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ALLA 


SOCIETÀ  DI  MUTUO  SOCCORSO 


FRA 


ARTISTI,  OPERAJ  E  PROFESSIONISTI 
IN  BERGAMO 
FESTEGGIANDOSI 
IL  XXX  DI  SUA  FONDAZIONE 
OMAGGIO 

DI  UN  CONSOCIO  OPERA JO 


Ai  Col  leghi  Operai! 


Per  la  Festa  del  lavoro  promossa  da  questa 
Società  liberale  di  Mutuo  Soccorso  mi  indussi  a 
compilare  questo  breve  saggio,  che  per  V esaurimento 
completo  della  Edizione  della  ò i  clbczyawio 

e  per  i  sopravvenuti  mutamenti,  stimai  conveniente 
pubblicare  onde  tornasse  di  utile  tanto  ai  forestieri 
che  traggono  a  visitare  la  città,  quanto  a '  mici  citta¬ 
dini  cui  potrà  sempre  ricordare  le  principali  opere 
d'arte  eli  essa  racchiude  e  i  benemeriti  che  contri¬ 
buirono  ad  accrescerne  il  lustro  e  il  decoro. 

Non  ambisco  presentare  cosa  perfetta  bensì 
riempire  in  parte  una  lacuna  che  minori  città  della 
nostra  non  hanno  a  lamentare. 

Se  pero  al  mio  compito  fallii,  involontaria¬ 
mente  lo  feci ,  e  spero  venia  dai  Colleglli  almeno 
ber  la  buona  intenzione. 

Salute  e  Lavoro. 

Beta  amo,  Agosto  iS<)2. 


IL  COMPILATORE. 


RINGRAZIAMENTI 


debbo  fare  a  tutte  le  persone  che  mi  ajutarono  in  questa 
compilazione  e  particolarmente  al  Sig.  Paolo  Gaffuri  che  mise 
a  mia  disposizione  molti  libri  di  storia  cittadina  unitamente 
al  Sig.  Giuseppe  R avelli  vice- bibliotecario,  nonché  alla  geritile 
persona  che  ebbe  la  bontà  di  rivedere  le  prime  stampe. 
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BREVI  CENNI  STORICI 


ergamo  asconde  la  sua  origine  nella  oscurità 
dei  tempi.  Ritiensi  che  sia  stata  fondata  da 
gente  che  i  Greci  chiamavano  Orobii,  mon¬ 
tanari  abitatori  dell’  antica  città  di  Barra. 
Secondo  altri,  fra  i  quali  Giustino,  sarebbe  stata  fon¬ 
data  dai  Galli.  Ma  il  patrio  storico  Rota,  quasi  con 
certezza,  ne  attribuisce  la  fondazione  ad  un  popolo  cel¬ 
tico  anteriore  all’invasione  degli  Etruschi.  Infatti  il  suo 
nome  è  d’  origine  prettamente  celtica  e  risulta  da  due 
monosillabi  molto  appropriati  di  berg-hom  o  berg-hem 
cioè  montani  casolari  ossia  borgata  sul  monte.  Nei 
suoi  primordi  non  occupava  che  la  sommità  dell’ele¬ 
vato  colle  sul  cui  pendio  andò  dilatandosi  formando  coi 
suoi  spaziosi  Borghi  un  vasto  semicerchio  nella  pianura 
su  cui  torreggia  tuttora  la  città  antica. 
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Nella  Storia  d' Europa  G.  B.  Giambullari  descrive 
la  pittoresca  posizione  della  città  con  queste  espressive 
parole  : 

«  Questa  città  posta  in  monte  e  situata  tra  le  mon- 
«  tagne,  inchinata  ed  esposta  tutta  a’ venti  di  mezzodì; 
«  ed  è  si  amena  e  tanto  piacevole  da  questa  banda,  quanto 
«  rigida  e  dispettosa  dalla  parte  di  tramontana,  dove 
«  solo  abbonda  di  ferro  e  di  pietre  da  arrotarlo.  Il  cir- 
«  cuito  da  questa  terra  nella  età  nostra  è  quasi  di 
«  otto  miglia,  con  assai  torri  e  molto  gagliarde,  e  con 
«  una  rocca  in  cima  del  monte;  la  campagna  che  ella 
«  ha  davanti  è  molto  fertile  e  molto  copiosa  di  tutti  i 
«  beni,  rispetto  allo  essere  quasi  una  rigata  per  tutto 
«  dalle  acque  del  fiume  Serio  che  discende  suso  da’ 
«  monti  e  finalmente  cade  nella  Adda.  » 

Dagli  elevati  suoi  baluardi  lo  sguardo  spazia  su 
tutta  la  pianura  lombarda  tantoché  V  ultimo  orizzonte 
gli  è  segnato  dalle  Alpi  a  sera,  dagli  Appennini  a 
mezzogiorno,  dalle  campagne  di  Chiari  a  mattina  ed 
a  tramontana  dai  monti  delle  alte  valli  bergamasche 
confinanti  colla  Valtellina. 

La  straordinaria  distesa  di  territorio  che  dai  deli¬ 
ziosi  passeggi  delle  mura  di  Bergamo  Y  occhio,  in 
tempo  sereno,  può  abbracciare,  comprende  le  città  ed 
i  territori  di  Novara,  Milano,  Treviglio,  Crema,  Lodi, 
Cremona,  coi  fiumi  Adda,  Brembo,  Serio  ed  Oglio,  ca¬ 
nali  minori,  vie  ferrate  ed  ordinarie,  borgate,  ecc. 

Non  si  può  scorgere  nè  Brescia,  nè  Como,  nè 
Lecco  pur  esse  vicine,  perchè  coperte  la  prima  dal 
Monte  Orfano  all’est  e  le  altre  all’ovest  dal  Resegone. 
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Bergamo  trovasi  posta  geograficamente  al  27.° 
29/  12."  di  longitudine,  ed  al  45.°  41/  52"  di  latitu¬ 
dine;  si  eleva  a  m.  364  sul  livello  del  mare  ed  è  si¬ 
tuata  fra  Milano,  Brescia  e  Lecco  da  cui  dista  rispet¬ 
tivamente  Kl.  52,  49  e  33. 

La  città  dividesi  in  due  parti  :  la  città  alta  e  la 
piana.  La  prima  recinta  da  alte  mura,  la  seconda  di¬ 
visa  in  diversi  borghi.  La  città  alta  arieggia  ancora 
il  medio  evo,  ed  è  notevole  pei  vetusti  edifici  e  mo¬ 
numenti,  i  quali  insieme  agli  antichi  marmi  e  docu¬ 
menti  ricordano  la  gloriosa  sua  storia. 

Nel  periodo  delle  invasioni  barbariche,  cadde  in 
potere  degli  Bruii,  dei  Goti  e  di  un  Duca  Ottone  po¬ 
stovi  da  Narsete,  che  venne  cacciato  dai  Longobardi. 
Dopo  la  morte  di  Alboino,  Bergamo  diventò  Signoria 
dei  Duchi  Longobardi,  i  quali  sembra  piegassero  a 
stento  alla  volontà  del  Re  Guidolfo,  che  ribellatosi  più 
volte,  fu  preso  e  fatto  morire  da  Agilulfo  marito  della 
Regina  Teodolinda.  Nell’  894  la  città  fu  assediata  da 
Arnulfo  di  Germania,  il  quale  avutala  nelle  mani  la 
fece  diroccare,  abbandonandola  quindi  al  ferro  e  al  fuoco 
de’  suoi  soldati.  Nel  900  gli  Ungari  la  incendiarono  ed 
atterrarono  case  e  torri  ed  uccisero  parte  degli  abi¬ 
tanti.  Berengario  in  seguito  la  restaurò,  ma  quando 
vide  i  cittadini  favorire  l’imperatore  Lamberto,  la  strinse 
d’assedio  e,  impadronitosene,  la  mise  a  sacco. 

Come  le  altre  città,  Bergamo  ebbe  pure  i  suoi 
Consoli,  i  suoi  Magistrati  Municipali  eletti  dal  popolo 
e  le  sue  Assemblee,  e,  per  serbare  intatta  la  libertà, 
eresse  fuori  della  città,  oltre  il  torrente  Moria,  un  pa- 
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lazzo,  in  cui  dare  albergo  a  Re  od  Imperatori  che  vi 
si  trovassero  di  passaggio  e  dal  quale  prese  poi  nome 
1’  attuale  Borgo  Palazzo. 

Godette  pace  tino  al  1156,  nel  qual’ anno  scoppiò 
una  guerra  tra  bergamaschi  e  bresciani,  per  ragioni  di 
confini,  con  danni  di  entrambe  le  città. 

Nella  lunga  e  generosa  lotta  dei  Comuni  italiani 
contro  Federico  di  Svezia,  detto  Barbarossa,  la  città 
colle  sue  campagne,  fu  molto  danneggiata,  per  aver 
essa  preso  parte  alla  Lega  Lombarda  strettasi  il  7 
aprile  1166  a  Pontida,  paese  questo  in  territorio  di 
Bergamo,  distante  dalla  città  solamente  dodici  minuti 
di  percorso  in  ferrovia. 

Nel  secolo  susseguente  si  rinnovarono  le  contese 
con  le  città  circonvicine  finché  nel  1268,  avendo  dato 
ricovero  ai  nobili  Milanesi  cacciati  dalla  plebe  ad  i 
istigazione  di  Martino  della  Torre,  ebbe  guerra  acca¬ 
nitissima  con  Milano  e  per  qualche  tempo  subì  il 
dominio  dei  Visconti  e  dei  Torriani  signori  di  quel 
Ducato.  Il  Governo  dei  Visconti  riuscì  tristissimo  poi¬ 
ché  sotto  di  essi  la  città  e  la  provincia  furono  sempre 
in  preda  a  devastazioni  e  stragi.  Ultimo  di  quella  fa¬ 
miglia  fu  Giovanni  Visconti  detto  il  Piccinino,  il  quale 
si  mostrò  tanto  feroce  che  dopo  tre  mesi  di  mal  governo, 
venne  scacciato  dalla  città.  Mentre  i  Visconti  facevano 
inutili  sforzi  per  ricuperarla,  Gio.  Ruggero  Suardo  la 
cedeva  nel  1408  a  Pandolfo  Malatesta,  Signore  di  Bre¬ 
scia,  contro  la  somma  di  30,000  ducati  d’  oro.  Nei  sei 
anni  che  durò  un  tale  Governo  essa  potè  gustare  i 
benefici  della  pace  da  lungo  tempo  non  conosciuti. 
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Nel  1428  i  bergamaschi  inviarono  espressamente 
una  Deputazione  a  Venezia  ed  il  6  maggio  stesso  anno 
consegnavano  le  chiavi  della  città  al  provveditore  della 
Serenissima,  Gerol.  Contarini.  Il  governo  Veneto,  oltre 
alle  proprie  leggi  concesse  molti  privilegi  ed  immunità, 
mandandovi  un  solo  rappresentante  a  governarla. 

All’  epoca  della  Lega  di  Cambrai  (1509)  dopo  la 
battaglia  di  Agnadello,  Bergamo  dovette  arrendersi  al 
Re  Luigi  XII  di  Francia,  e  si  vide  oppressa  da  ogni 
maniera  d’ inauditi  gravami.  Non  appena  però  seppe 
che  i  Veneziani  avevano  ripresa  Brescia  si  sollevò  e 
cacciò  i  francesi,  i  quali,  tuttavia,  ritornati  quasi  su¬ 
bito  alla  riscossa  poco  mancò  non  sterminassero  tutta 
la  città. 

Dopo  la  pace  stipulata  a  Cliàteau-Cambresi  nel 
1559  ed  aver  mutato  parecchie  volte  Signoria,  Bergamo 
potè  ritornare  definitivamente  sotto  il  Governo  della 
Repubblica  Veneziana,  la  quale,  per  meglio  assicu¬ 
rarla  venne  nella  determinazione  di  ridurla  a  fortezza, 
che  costò  all’erario  somme  immense  ed  alla  città  la  ro¬ 
vina  di  un  terzo  delle  sue  abitazioni. 

Alla  calata  dei  Francesi  nel  1797,  Bergamo  fece 
parte  alla  Repubblica  Cisalpina,  indi  invasa  per  breve 
tempo  dagli  Austro-Russi.  Dopo  la  battaglia  di  Ma¬ 
rengo  (14  giugno  1800)  fu  unita  alla  Repubblica  Ita¬ 
liana  e  nel  1805  al  Regno  d’Italia  come  capoluogo  del 
Dipartimento  del  Serio.  Nel  1814  fu  assoggettata  al  do¬ 
minio  Austriaco  e  seguì  le  sorti  della  Lombardia. 

Finalmente  la  notte  del  7  giugno  1859  gli  Austriaci 
che  avevano  minacciato  di  fare  della  città  un  mucchio 
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di  rovine,  nascostamente  partirono,  e  nelle  prime  ore 
del  mattino  Garibaldi  entrò  con  le  sue  schiere. 

Nel  1848,  nel  1849,  nel  1860,  nel  1866,  in  tutte 
le  guerre  della  Indipendenza  italiana,  Bergamo  fu 
sempre  larga  di  uomini  e  di  denaro  per  la  redenzione 
della  Patria;  nè  il  suo  patriottismo  mai  non  fallì  nei 
momenti  del  bisogno. 

La  popolazione  della  città  alla  fine  del  decorso 
anno  era  di  oltre  42,000  abitanti  con  5,933  elettori 
amministrativi  e  5,058  politici. 
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Stazione  Ferr. 
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Dalla  Stazione  ferroviaria  —  Stazioni  di  Valle  Seriana  e  Tram  — 
Viale  Stazione  —  Porta  Nuova  —  Piazza  Cavour  —  Sentierone  —  Via 
Torquato  Tasso  —  Via  Pignolo  —  Porta  S.  Agostino  —  Mura  —  Via 
Porta  Dipinta  al  Mercato  Scarpe. 


StazSoaic  Ferroviaria  -  inaugurata  il  24  luglio 
1857  -  vi  fanno  capo  cinque  linee: 

Lecco-Bergamo-Brescia,  colle  stazioni  di  Calolzio, 
Cisano,  Mapello,  Ponte  S.  Pietro,  Bergamo,  Seriate, 
Gorlago  e  Grumello,  lunghezza  totale  kl.  83  di  cui  48 
in  provincia. 

Bergamo-Treviglio-Milano,  colle  stazioni  di  Treviglio, 
Verdello,  Bergamo,  lunghezza  21  kl. 

Milano-Verona-Venezia,  colle  stazioni  di  Treviglio, 
Morengo,  Romano  e  Calcio,  in  provincia  kl.  25. 

Treviglio-Cremona,  stazioni  di  Treviglio  e  Cara¬ 
vaggio,  kl.  10  in  provincia. 

Bergamo  -  Ponte  S.  Pietro  -  Seregno,  traversando  il 
ponte-viadotto  a  doppio  uso  sul  fiume  Adda  fra  Calusco 
e  Paderno,  kl.  12  in  provincia. 


Stazione  Ferr. 


—  16  — 


Zona  i. 


Piazzale  della  Stazione.  Uscendo  dalla  Stazione 
un  bellissimo  panorama  si  presenta  a  chi  arriva  a 
Bergamo:  quello  della  città  alta  di  fronte  colle  sue 
antiche  mura  ed  edifìci,  a  destra  i  monti  di  Valle 
Brembana  ed  a  sinistra  la  pianura.  Aiuole  di  verdura 
abbelliscono  il  centro  ed  i  fianchi  del  piazzale. 

Ad  ogni  corsa  vi  sono  sempre  in  attesa  gli  omnibus 
dei  migliori  alberghi,  il  tram  in  corrispondenza  coi 
Tram  della  città  piana  e  con  quello  della  Funicolare 
che  porta  in  alta  città,  nonché  le  carrozze  pubbliche 
che  fanno  il  servizio  di  piazza. 


Tariffa  delle  Vetture  pubbliche  approvata  dal  Muni¬ 
cipio  per  T  interno  della  città  e  sobborghi. 


CITTÀ  ALTA.  Per  una  corsa  di  salita  o  per  un  servizio  non 
oltrepassante  la  mezz’  ora  (una  o  due  persone)  .  .  L 

Per  ogni  ora  di  servizio  (una  o  due  persone)  ...  » 

Per  ogni  persona  oltre  le  due  in  corsa  di  salita  .  .  » 

Per  una  semplice  corsa  di  discesa . » 

Per  ogni  bagaglio  che  non  può  portarsi  a  mano  .  .  » 

Per  ogni  bagaglio  (di  uno  o  più  capi)  che  superasse  complessi¬ 
vamente  il  peso  di  80  Kilogrammi  ....  » 


2.  00 
2.  75 
1.  00 
0.  80 
0.  40 

0.  80 


CITTÀ  PIANA.  Per  una  corsa  o  per  un  servizio  non  oltrep.  la  lp2  ora  »  1.  00 

Per  ogni  ora  di  servizio . »  1.  50 

Per  ogni  bagaglio  che  non  può  portarsi  a  mano  .  .  »  0.  25 

Per  ogni  bagaglio  (di  uno  o  più  capi)  che  superasse  complessi¬ 
vamente  il  peso  di  80  Kilogrammi  .  .  .  .  »  0.  50 


Avvertenze  —  La  città  piana  arriva  fino  all’  altezza  della  Via  Vitt.  Em.  in 
Borgo  Pignolo,  e  dall'altro  lato  all’altezza  della  Chiesa  di  S.  Benedetto. 

La  città  alta  arriva  fino  alla  Chiesa  in  via  Canale  e  spalto  di  S.  Gottardo. 

Ogni  frazione  di  ora  che  sorpassa  la  mezz’ora  si  calcola  per  era  intera,  altri¬ 
menti  per  mezz’  ora. 

Pei  bagagli  che  non  possono  portarsi  a  mano  s’ intendono  quelli  che  non  si 
ammettono  nei  vagoni  passeggeri  delle  ferrovie  che  superano  cioè  la  di¬ 
mensione  di  m.  o.<;o  per  0.2^  per  0.70. 

La  contrattazione  è  libera  per  le  località  fuori  dei  limiti  contemplati  dalla  pre¬ 
sente  tariffa.  —  Orario  ài  servigio  dalle  ore  7  ani.  alle  ore  9  pom . 


Zona  i. 
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Viale  Stazione. 


A  destra  una  piccola  palazzina  serve  di  Stazione 
'promiscua  alla 

Ferrovia  di  Valle  Seriana,  aperta  all’esercizio  nel  1885, 
lunga  circa  29  kl.,  toccante  i  Comuni  di  Torre-Boldone, 
Alzano,  Nembro,  Albino,  Cene,  Gazzaniga,  Fiorano, 
Ponte  di  Nossa  e  Ponte  della  Selva. 

Tramvia  Bergamo-Treviglio-Lodi,  colle  stazioni  di  Co- 
lognola,  Stezzano,  Verdello,  Arcene,  Treviglio,  Casirate 
ed  Arzago,  lung.  29  kl.  in  provincia. 

Tramvia  Bergamo-Soncino  con  35  kl.  in  provincia, 
colle  stazioni  di  Seriate,  Cavernago,  Ghisalba,  Marti - 
nengo,  Romano,  Covo,  Antegnate,  Fontanella. 

Viale  «Iella  Stazioue,  (già  Napoleone  III).  Il 
Piazzale  della  Stazione  si  congiunge  alla  città  me¬ 
diante  una  larga  e  retta  strada  lunga  300  metri,  fian¬ 
cheggiata  da  due  viali  a  doppio  filare  di  ippocastani, 
che  terminano  alla  Piazza  delle  Grazie.  A  destra  del 
Viale,  due  comode  gradinate  conducono  al 

mercato  «lei  Ilcstiauii  (foro  Boario)  della  super¬ 
fìcie  di  m.  q.  53,000,  dove  si  tiene  mercato  ogni  lunedi 
e  nel  tempo  della  Fiera  di  S.  Alessandro,  22  agosto 
all’  8  settembre,  tutti  i  giorni. 

Di  fronte  al  viale  maggiore  che  divide  il  Mercato, 
trovasi  il 

macello  Pubblico,  aperto  il  3  gennajo  1887  (arch. 
E.  Galbiati).  Il  locale  avente  una  superfìcie  di  8000 
m.  q.  è  diviso  in  sette  corpi  di  fabbrica,  fornito  di 


Porta  Nuova. 
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caldaje  a  vapore,  acqua  potabile  e  stalle  di  sosta  per 
la  verifica  veterinaria. 

Allo  stesso  Macello  Pubblico  ed  al  Mercato  dei 
Bestiami  si  accede  pure  da  una  comoda  strada  carreg¬ 
giabile  a  mezzo  percorso  del  Viale  suddetto,  strada 
che  poi  si  prolunga  fino  in  Borgo  Palazzo  ed  a  metà 
della  quale  si  trova  il  primo  fabbricato  eretto  dalla 
Società  anonima  cooperativa  per  Case  Opera je,  di  cui 
la  prima  pietra  fu  posta  il  3  giugno  1891.  —  Per  in¬ 
formazioni  rivolgersi  all’  ufficio  del  Segretario  nella 
stessa  casa. 

Ritornando  sul  Viale,  a  sinistra,  Palazzo  Dolci 
(arch.  E.  Galbiati)  di  stile  del  XVIII  secolo.  Misura 
sulla  fronte  m.  36.60  di  larghezza  e  26.40  di  altezza. 
E  tutto  coperto  di  pietra  artificiale  imitante  il  marmo 
bianco  di  Camerata  ed  il  nero  di  Gazzaniga  e  nello 
sfondo  quello  rossiccio  di  Verona. 

Piazzale  delle  Grazie,  colla  chiesa  di 

Ularla  Immacolata  alle  Grazie.  Quest’area  fu 
donata  da  Pietro  Alzano,  patrizio  bergamasco  a  S.  Ber¬ 
nardino  da  Siena  nel  1422  per  fabbricarvi  una  chiesa 
e  convento  ad  uso  religioso.  Dopo  la  riforma  dei  Mi¬ 
nori  Osservanti,  Clemente  VI  l’assegnò  ai  Padri  Zoc¬ 
colanti  che  vi  dimorarono  fino  al  1810  epoca  della 
loro  soppressione.  Poco  dopo  la  Congregazione  di  Ca¬ 
rità  ne  fece  acquisto  e  vi  collocò  la  Casa  di  Ricovero 
pei  poveri. 
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Pel  rettilineo  del  Viale  si  dovette  abbattere  la 
vecchia  chiesa  e  sorse  la  nuova  sopra  disegno  dell’arch. 
Antonio  Preda,  consacrata  dal  vescovo  Speranza  nel 
1875.  La  facciata  adorna  di  ricco  pronao  non  è  com¬ 
piuta  come  pure  tutta  la  parte  bassa,  meno  la  cupola 
a  colonne  in  stile  corinzio,  sormontata  dalla  statua 
della  Vergine. 

L’ interno  è  a  croce  greca.  Gli  affreschi  sono  tutti 
opera  d’artisti  concittadini.  Vi  sono  tre  altari,  al  primo 
una  magnifica  tavola  «  Maria  addolorata  con  Santi  » 
di  Ciro  Adolfi.  Le  medaglie  nella  vòlta  di  Giu.  Galizzi. 

Nel  maggiore  «  La  cacciata  dal  paradiso  »  a  fresco 
di  Cesare  Maironi.  La  sopraposta  che  orna  la  tazza 
«  Pio  IX  proclamante  il  dogma  »  colle  prime  tre  me¬ 
daglie  appresso  sono  di  Giovanni  Epis  e  le  altre  sopra 
il  presbiterio  di  Francesco  Bergametti. 

A  destra  Oratorio ,  l’altare  in  legno  e  lavorato  a 
madreperla  dai  fratelli  e  sorella  Caniana  sul  principio 
del  secolo.  Il  quadro  «  SS.  Jesus  »  a  fresco  venne 
levato  da  un  muro  esterno  e  posto  in  tela  dall’artista 
Stefenoni  salvando  così  dalla  ruina  una  delle  più  belle 
opere  del  patrio  Castelli,  eseguita  nel  1120. 

Ritornando  in  chiesa,  al  terzo  altare,  Paolo  Ca¬ 
vagna  dipinse  «  Maria  con  Santi  e  diversi  mendicanti.  » 
Le  medaglie  della  vòlta  di  Gius.  Camelli. 

Nella  cupula  «  Il  trionfo  di  Maria  Immacolata  » 
coi  quattro  peducci  figuranti  «  Dottori  di  S.  Chiesa  » 
del  prof.  Enrico  Scuri.  —  L’affresco  sopra  la  porta 
di  Gio.  Epis  e  le  medaglie  di  Antonio  Guadagnini. 

Questa  parrocchia  comprende  3000  anime. 
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Di  fianco  alla  chiesa  trovasi  il  palazzo  della  Pia 
Casa  di  Ricovero  acquistato  dalla 

Congi'cgazioeic  di  Carità  e  LL.  PP.  annessi, 

ove  risiedono  gli  uffici  amministrati  dalla  stessa,  cioè  : 

Misericordia  Maggiore  e  LL.  PP.  Elemosinieri.  Ebbero  origine  nel 
12(15.  La  rendita  si  distribuisce  a  poveri  infermi  vergognosi,  sussidi  in 
baliatico,  doti  a  pericolanti,  soccorso  a  sacerdoti  poveri  od  infermi. 

Basilica  eli  S.  Maria  Maggiore  e  Scuola  Caritatevole  di  Musica. 
Oltre  le  spose  di  manutenzione  della  Basilica  ed  Officiatura  quotidiana, 
venne  fondata  nel  1805  per  iniziativa  di  G.  S.  Mavr  una  scuola  per 
istruire  nel  canto,  cembalo,  organo  e  violino  poveri  ragazzi  onde  servirsi 
nelle  solenni  funzioni  della  Basilica.  La  sede  della  scuola  è  in  alta  città, 
via  Arena. 

Pia  Casa  d’ Industria  per  vietare  l’accatonaggio,  fondata  nel  1811. 
Ricovera  di  giorno  poveri  d’ambo  i  sessi  somministrando  lavoro  e  vitto 
ed  una  piccola  somma  in  denaro.  Dividesi  in  due  locali,  uno  è  annesso, 
l’altro  in  città  alta  via  Vagine. 

Pia  Casa  di  Ricovero  fondata  nel  1811.  Ricovera  e  mantiene,  con  tenue 
pensione,  incurabili  di  corpo  o  di  mente  non  accettati  in  altri  Spedali. 

Monte  Pegni  (Via  s.  Salvatore  città  alta)  istituito  nel  1557  per  soc¬ 
corso  e  sovvenzioni  a  favore  dei  ricorrenti  contro  pegni  di  oggetti  pre¬ 
ziosi  o  di  patteria. 

Ricovero  di  Mendicità  (Cà  di  Sacoi)  fondata  nel  1873  per  ricovero  e 
mantenimento  di  poveri  allo  scopo  sempre  di  sopprimere  l’accatonaggio. 

Istituzione  Vittorio  Emanuele  11°  per  ricovero  di  epilettici,  istituita 
nel  1878.  Ricovera  e  cura  gli  infelici  colpiti  di  così  grave  sciagura. 

Commissaria  Ronzoni,  fondata  nel  1735  -dal  sac.  Giorgio  Ronzoni 
le  cui  rendite  si  convertono  in  sussidi  ai  poveri  di  s.  Alessandro  della 
Croce,  a  quelli  del  Comune  di  Serina  e  doti  alle  fanciulle  povere  della 
città. 

Commissaria  Verdura,  fondata  nel  1718  da  Agostino  Verdura  a  be¬ 
neficio  del  Pio  Luogo  delle  convertite,  agli  infermi  poveri  vergognosi 
della  città  ed  officiatura  all’altare  di  S.  Antonio  in  S.  Bernardino  di  Pignolo. 

Lascito  Barca  1886  per  un  premio  annuo  in  medaglie  d’  oro  a  due 
giovani  clic  diano  il  miglior  saggio  nella  storia  c  nella  geografia. 
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La  Riconoscenza,  fondata  nel  1887  da  Margherita  Tizzoni  Dalle  Sedie, 
a  favore  di  una  vedova  povera  di  civile  condizione  che  abbia  tigli  legit¬ 
timi  da  allevare. 

Fondazione  Engel  1891  a  favore  di  famiglie  povere  della  Provincia 
che  abbiano  congiunti  carcerati. 

Altre  ancora  che  si  ommettono. 

Barriera  di  Porta  Nuova  (ardi.  Cusi)  aperta  il 
22  agosto  1837,  è  in  stile  dorico  con  ricca  trabeazione. 
La  soglia  di  questa  porta  misura  m.  249,835  sopra 
l’ alta  marea  dell’  Adriatico.  Passata  questa  barriera, 
porta  principale  della  città,  si  entra  in 

Piazza  Cavour  (ex  Prato)  ridotta  a  tappeti  er¬ 
bosi,  con  piante  e  sedili,  col 

Monumento  a  Vittorio  Emanuele  II.  (Scul¬ 
tori  Pagani  di  Bergamo  e  Barzaghi  di  Milano)  inau¬ 
gurato  il  23  novembre  1884.  La  statua  in  marmo 
bianco  sorge  maestosa  sull’  alto  dado  appoggiato  ad 
una  base,  che  fiancheggiano  due  leoni  pure  in  marmo 
bianco,  uno  dei  quali  ferito  cade  sulla  bandiera  e  sullo 
scudo  sabaudo,  simboleggiante  il  1848-49,  l’altro  sorge 
e  spezza  le  catene,  figurante  il  1839.  Il  basamento 
alto  13  metri  è  di  granito  rosso  di  Baveno  con  orna¬ 
mentazioni  in  bronzo. 

Dietro  il  monumento  sta  il 

Palazzo  «Ielle  Preture  (arch.  F.  Vaisecchi)  eretto 
per  la  sede  del  Comando  Militare  Austriaco,  ora  delle 
Preture  del  I  e  II  Mandamento  unitamente  alle  Car¬ 
ceri  Mandamentali. 

In  detto  palazzo  ha  pure  sede  la 
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Banca  Untila  Popolare  aperta  nel  luglio  1869 
con  succursali  a  Lovere  e  G-azzaniga.  Capitale  versato 
L.  1,611,000  —  Gli  Uffici  sono  aperti  dalle  ore  9  alle 
3  pom.  ogni  giorno  non  festivo. 

Via  XX  Settembre  (Vedi  Zona  IV.a)  continuando  il 
circuito  di  Piazza  Cavour: 

Sull’ angolo  del  Palazzo  Frizzoni  la 

Banca  Bergamasca  istituita  con  Decreto  9  marzo 
1873.  Capitale  versato  L.  1,200,000.  È  aperta  tutti  i 
giorni  non  festivi  dalle  ore  9  lj2  alle  3  pom. 

Giardinetto  di  §>.  Marta  ridotto  a  scompartì  er¬ 
bosi  e  sedili  in  mezzo  ai  quali  sorge  V  Obelisco  Contarmi, 
eretto  nel  1781  per  spontanee  sottoscrizioni  de’  cittadini 
in  memoria  di  Alvise  Contarini  II.°  Podestà  e  Vice- 
Capitano  della  Serenissima  Repubblica  Veneta.  Si  me¬ 
ritò  questo  ricordo  per  le  molte  opere  stradali  fatte 
eseguire  nel  tempo  del  suo  governo,  fra  le  quali  i  ponti 
di  S.  Giacomo  e  S.  Agostino.  —  Il  bassorilievo  in  bronzo 
venne  modellato  dall’artista  Cesare  Maironi. 

Viale  Vittorio  Emanuele,  (Vedi  Zona  V.a). 

SentfcroDC.  Passeggiata  e  ritrovo  più  favorito  dei 
cittadini  e  forestieri.  Vi  sono  Caffè,  Birrerie  e  Botti¬ 
glierie,  con  giuochi  di  bigliardo.  Vi  si  tengono  pure 
concerti  dalla  Banda  Cittadina  e  da  quelle  Militari. 

Questo  edificio  fa  parte  della 
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Fiera.  Non  si  hanno  documenti  precisi  intorno  all’e¬ 
poca  in  cui  fu  istituita.  Fino  dai  più  remoti  tempi  un  gran 
numero  di  fedeli  accorreva  dai  paesi  vicini  nel  giorno  di 
S.  Alessandro  (20  agosto)  a  venerare  il  corpo  di  questo 
santo  sepolto  nell’antica  Cattedrale  a  lui  dedicata.  I)a 
questo  concorso  pare  abbia  avuto  origine  tale  istitu¬ 
zione.  Gli  Imperatori  e  Re  d’  Italia  riscuotevano  dai 
mercanti  certi  dazi  i  quali  furono  da  Berengario  do¬ 
nati  al  Vescovo  Adalberto  nel  (J13  ed  indi  passati  ai 
Canonici  di  S.  Vincenzo.  Il  fondo  era  ed  è  della  città 
ed  ogni  anno  dal  Consiglio  si  facevano  costruire  delle 
botteghe  o  baracche  in  legno  ricavandone  una  consi¬ 
derevole  rendita  che  nel  1475  fu  in  parte  donata  da 
questo  Maggior  Consiglio  all’  erigendo  nuovo  Ospitale 
Grande  di  S.  Marco.  —  Nel  1735  una  Società  propose 
<*  la  erezione  di  case  in  vivo  che  venne  accettata  ed  ese¬ 
guita  sopra  disegno  dell’ ardi.  G.  B.  Caniana  di  Roma¬ 
no,  occupando  un’area  di  21,000  m.  q.  comprendente 
540  botteghe  con  altrettanti  ammezzati,  chiusa  da  do¬ 
dici  cancellate  o  porte  d’entrata  e  nel  mezzo  una  spa¬ 
ziosa  piazza  ornata  da  monumentale  fontana  opera  di 
Gio.  Sanzi  di  città. 

Si  apriva  tra  il  22  di  agosto  e  1’  8  settembre,  re¬ 
stando  chiusa  tutto  il  resto  dell’anno. 

Ora  per  le  mutate  condizioni  dei  tempi,  non  serve 
più  allo  scopo,  ed  il  Municipio  ordinò  restasse  sem¬ 
pre  aperta,  sperando  che  un  sito  cosi  centrico  ser¬ 
visse  di  ritrovo  commerciale.  Ma  pei  suoi  fabbricati 
.  vecchi  ed  insalubri  l’ interno  è  solo  abitato  da  poveri 
e  da  femmine  di  facili  costumi.  Varie  sono  le  proposte 
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di  rifabbrica,  ed  è  nel  desiderio  generale  che  presto  si 
abbia  a  sistemarla  come  richiede  il  decoro  e  l’igiene. 

Questo  quartiere,  di  costruzione  bassa  ed  uniforme, 
perfettamente  quadrato  e  rialzato  agli  angoli  (detti 
Torresini)  è  diviso  in  quattro  parti  eguali  da  altret¬ 
tante  strade  principali  partenti  dal  centro  di  ogni  lato 
ed  è  solcato  da  vie  secondarie  parallele  alle  prime. 

Nel  torresino  sull’ angolo  nord  tengono  i  loro  uffici 
due  Società:  al  pianterreno  la  Sezione  del  Club  Alpino 
e  nella  sala  superiore  la  Loggia  Massonica-Pontida,  come 
pure  nella  prima  isola  interna  verso  il  Sentierone  si 
trovano  le  sale  del  Club  di  Ricreazione.  Nei  lati  esterni 
del  fabbricato  spacci  di  vino  e  buone  trattorie. 

A  mezzo  del  Sentierone  il  fabbricato  che  sorge 
isolato  a  destra  è  il 

Teatro  Riccardi.  Prima  del  1786  per  la  stagione 
di  Fiera  si  erigeva  apposito  teatro  in  legno.  Nel  detto 
anno  Bortolo  Riccardi  propose  di  costruirne  uno  a 
proprie  spese  con  piloni  e  muri  in  vivo.  Ottenutane 
l’approvazione  venne  inaugurato  per  la  fiera  del  1790. 
Sette  anni  dopo,  la  sera  del  10  gennaio,  si  sviluppò  un 
grande  incendio,  che  la  cronaca  dice  doloso,  e  lo  di¬ 
strusse  completamente.  In  seguito,  volontarie  sottoscri¬ 
zioni  dei  palchettisti,  permisero  al  Riccardi  di  rifab¬ 
bricarlo.  Francesco  Lucchini  fu  l’autore  del  disegno, 
che  per  la  ben  ideata  costruzione  dell’ambiente  e  per 
la  grande  armonia  può  considerarsi  fra  i  migliori  d’I- 
talia.  E  composto  di  quattro  ordini  di  palchi  ed  una 
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galleria,  e  può  contenere  1800  persone.  L’ esterno  è 
ancora  nello  stato  greggio. 

Continuando  il  corso  del  Senlierone  verso  mattina 
si  ha  di  prospetto  la  chiesa  di  S.  Bartolomeo  coll’u¬ 
nito  convento  omonimo,  fondato  nel  1222,  ora  sede  dei 
seguenti  uffici: 

Intendenza  di  Finanza , 

Sezione  Tecnica  del  Catasto , 

Tesoreria  Provinciale , 

Gabelle , 

Guardie  Doganali , 

Registro  e  Demanio , 

R.  Ipoteche , 

Magazzino  sali  e  tabacchi , 
nell’esterno  F  ufficio  centrale  della 

Dii  'czioiic  delle  Poste,  aperto  per  le 

Lettere  dalle  9  ant.  alle  8  pom.  d’  ogni  giorno 
Vaglia  »  9  »  »  3  1[2  »  nei  giorni  feriali 

»  »  9  »  »  2  »  »  »  festivi 

Pacchi  »  9  »  »  5  »  »  »  feriali 

»  »  9  »  »  i  »  »  »  festivi. 

S.  Bartolomeo,  (ardi.  Ant.  Maria  Caneva).  L’in¬ 
terno  venne  terminato  nel  1643  lasciando  però  la  fac¬ 
ciata  incompiuta  come  si  trova  al  presente.  Presto  però 
la  si  dovrà  eseguire  per  lasciti  fatti  da  benemerite 
persone.  L’interno,  ad  una  navata,  fu  dipinto  a  fresco 
nel  1749  da  Bartoloni,  veneziano,  e  Polazzi,  milanese, 
e  nella  vòlta,  a  figure,  da  Gaspare  Diziani. 
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Al  primo  altare,  destra,  il  dipinto  «  S.  Raimondo 
da  Pennafort  »  è  bell’opera  di  Pietro  Ricchi,  detto 
Lucchese,  eseguito  nel  1641. 

L’ altare  maggiore  ;  le  sedie  del  coro  adorne  di 
quadretti  a  tarsia,  opera  di  frate  Damiano,  morto  nel 
1549.  Ve  ne  sono  di  assai  vaghe  e  pregievoli  fra  le 
quali,  il  «  Castello  di  Malpaga  »  la  «  Piazza  della  città 
col  palazzo  della  Ragione  »  ed  «  Una  piazza  di  Bre¬ 
scia.  »  Questi  lavori  sono  anteriori  a  quelli  che  si  am¬ 
mirano  in  S.  Maria  Maggiore. 

La  tavola  di  mezzo  al  coro,  sublime  produzione  di 
Lorenzo  Lotto,  è  la  prima  opera  che  egli  dipinse  in 
Bergamo  per  commissione  del  conte  Alessandro  Mar- 
tinengo  Colleoni  nel  1517,  rappresentante  «  Maria  col 
Bambino  seduta  in  trono  circondata  da  Santi  ed  An¬ 
geli.  »  Il  pittore  volle  effigiare  nel  santo  Patrono  della 
città  il  conte  Martinengo,  nella  S.  Barbara  fare  il  ri¬ 
tratto  di  sua  moglie  ed  il  proprio  nel  S.  Sebastiano. 

Nell’  ottavo  altare  dedicato  al  «  SS.  Crocifìsso  » 
è  molto  ammirato  per  i  suoi  antichissimi  intagli,  in 
alto  rilievo,  cogli  ambienti  della  passione. 

Nella  sacristia  si  conservano  pregievoli  dipinti  fra 
i  quali  una  «  Madonna  col  Bambino  »  considerata  opera 
originale  di  Francesco  Barbieri,  detto  Guercino,  tre  ta¬ 
volette  di  Lorenzo  Lotto,  altra  di  Bramantino,  di  Pan¬ 
filo,  Borgognone,  ecc.  Vi  è  pure  una  statuetta  in  marmo 
carrarese  colla  scritta:  Ardighinus  mediolanensis  fecit 
hoc  opus  1440. 

Via  Dogana  (vedi  Zona  VI.a). 
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Via  Torquato  Tasso. 

Municipio,  (archit.  Frane.  Lodi)  eretto  nel  1858 
per  uso  delle  Preture.  Nel  1873  vi  furono 
collocati  gli  uffici  comunali.  Lo  stemma 
della  città  è  formato  da  uno  scudo  diviso 
in  due  campi,  giallo  e  rosso,  sormontato 
da  corona  e  per  la  prima  volta  portato  il 
4  luglio  1428,  dai  nostri  Ambasciatori  a 
Venezia  quando  la  città  si  sottomise  alla  Repubblica. 
Questi  colori  furono  usati  per  indicare  le  due  fazioni 
Guelfa  e  Ghibellina,  distinta  la  prima  col  giallo  e  la 
seconda  col  rosso. 

Le  pareti  dello  scalone  e  1’  antisala  del  Consiglio 
sono  ornate  di  dipinti  d’ illustri  cittadini.  La  sala  delle 
sedute  consigliari  è  riccamente  decorata  sullo  stile  di 
quelle  del  palazzo  Ducale  di  Venezia.  Nella  vòlta  am¬ 
mirasi  un  dipinto  allegorico  di  Francesco  Bassano  con 
altri  due  di  Cesare  Maironi. 

Camera  di  Commercio  ed  Arti.  (n.  4  casa 

propria).  Diversi  dipinti  ornano  le  sale  fra  i  quali  il 
ritratto  dell’  ex  Presidente  cav.  Ercole  Piccinelli,  ese¬ 
guito  da  Cesare  Tallone. 

Prefettura,  (arch.  Preda,  Bettinelli,  Savoja).  Eretta 
nel  1863,  in  stile  greco,  ricca  d’ornamentazioni  in  ce¬ 
mento.  Nella  sala  consigliare  furono  collocati  gli  af¬ 
freschi  donati  dal  Principe  Giovanelli  alla  città  come  da 
iscrizione  posta  sopra  una  parete  della  stessa  : 


Palazzo  della  Prefettura 
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QUESTA  STORIA  DI  ULISSE 
DA  GIO.  BATT.  CASTELLO  DETTO  IL  BERGAMASCO 
AI  LANZI  DI  GORLAGO  NEL  SECOLO  XVI  DIPINTA 
EU  DAL  PRINCIPE  GIOVANELLI 
ALLA  CITTÀ  DI  BERGAMO  DONATA 
EI)  A  RIPARO  DELLA  MINACCIATA  ROVINA 
DAL  CITTADINO  ANTONIO  ZANCIII 
CON  RA HA  PERIZIA  DEL  MURO  TRADOTTA  IN  TELA 

SU  QUESTE  PARETI 

APPOSITAMENTE  ARCHITETTATE 
IL  MUNICIPIO  E  LA  PROVINCIALE  RAPPRESENTANZA 
VOLLE  FOSSE  COLLOCATA 

l’anno  1860. 

Il  dipinto  è  diviso  in  12  lunette  e  12  peducci.  Le 
parti  ornamentali  per  coprire  e  legare  gli  spazi  colle 
tele  infisse  nella  vòlta  furono  eseguite  dal  pittore  sce¬ 
nografo  Carlo  Rota,  di  Bergamo. 

Questo  palazzo  oltre  agli  uffici  di  Prefettura  ed  abi¬ 
tazione  del  Prefetto,  nel  suo  interno  hanno  pure  sede  la 

Deputazione  provinciale , 

Consiglio  provinciale , 

Genio  Civile , 

Provveditore  agli  studi , 

Presidenza  del  Comitato  forestale , 

Consiglio  di  sanità , 

Comm.  conserv.  dei  monumenti  e  oggetti  d' antichità. 
Ispettorato  agli  scavi  e  monumenti , 

Comizio  agrario , 

Commissione  per  la  Ricchezza  Mobile, 
Sub-Economi  della  Provincia , 

nell’esterno,  sull’angolo  a  mezzogiorno 

inficio  telegrafico,  aperto  dalle  7  ant.  alle  12pom. 
da  aprile  a  settembre,  e  dalle  8  alle  12  negli  altri  mesi, 
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nell’  angolo  a  ponente 

Inficio  di  Pubblica  Sicurezza, 

in  quello  a  nord,  la 

Cassa  Risparmio,  filiale  a  quella  di  Milano, 
aperta  il  l.°  gennaio  1824.  —  Riceve  depositi  e  fa  rim¬ 
borsi  ogni  giorno  non  festivo  dalle  10  alle  2  poni. 

Scuole  ai  Tre  Passi  (arch.  prof.  Bianconi)  eretto 
nel  1826.  Comprende  le  Scuole  Elementari  maschili 
e  la  Scuola  Tecnica  Principe  Amedeo.  In  questo  lo¬ 
cale  si  tennero  due  grandi  Esposizioni  Provinciali,  nel 
1857  e  nel  1870  e  la  terza  nel  corrente  anno  per  ini¬ 
ziativa  della  Società  liberale  di  M.  S.  operaia. 

Al  lato  nord,  che  fa  parte  del  fabbricato  vi  è  la 

Palestra  di  Giuuastica  e  Scherma  inaugu¬ 
rata  il  25  gennaio  1880.  Per  accedere  a  questa  si  entra 
dalla  via  appresso,  detta  Torre  del  Raso. 

Orfasaotrofì  e  LL.  PP.  Annessi,  (casa  n.  44) 
comprendente  gli  Uffici  : 

Orfanotrofio  Maschile  di  S.  Martino,  (in  questa  stessa  casa)  fondato 
nel  1532  da  S.  Girolamo  Miani  e  quello  dei  mendicanti  istituito  nel  1630 
riuniti  in  un  solo,  ove  sono  mantenuti  ed  istruiti  poveri  figli  orfani. 

Casa  del  Conventino  fondata  nel  1764  da  Francesco  Deli.  Ivi  sono 
ricoverate  ragazze  non  minori  di  anni  7  ne  maggiori  di  12  prive  od  ab¬ 
bandonate  dai  genitori,  clic  vengono  istruite  ed  educate. 

Casa  del  Soccorso,  istituita  nel  1612  dal  Sac.  Regolo  Relotti  per  ri¬ 
covero  di  giovanotte  non  minori  di  anni  12  che  si  trovano  esposte  al  pe¬ 
ricolo  di  seduzione.  —  (queste  due  case  riunite  si  trovano  al  Conventino, 
fuori  Porta  Cologno). 

Casa  delle  donne  in  ritiro,  promossa  da  S.  Girolamo  Miani,  fondata 
nel  1532  per  le  donne  maritate  o  nubili  risolute  di  togliersi  alla  mala 
vita,  (Borgo  S.  Caterina). 
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S.  Carlo  al  Soccorso,  fondata  nel  1564.  Serviva 
di  casa  di  ritiro  a  giovanette  abbandonate.  Il  vescovo 
Emo  ne  benedì  la  prima  pietra  nel  1617.  La  tela  del 
maggior  altare  «  L’ Incoronazione  della  Vergine  »  è 
bel  lavoro  di  Gian  Paolo  Cavagna.  —  Oltre  il  servizio 
dell' Orfanotrofio  unito  serve  di  congregazione  festiva 
alle  ragazze  del  borgo. 

Chiesa  eli  S.  Spirito.  Nel  1300  vi  si  trovava 
annesso  un  Ospitale  fondato  dal  concittadino  Cardinale 
Guglielmo  Ponghi.  La  chiesa  venne  rinnovata  nel  1521 
sopra  disegno  di  Pietro  Isabello  detto  Abano  e  Giaco¬ 
mo  Caniana  nel  1720  ne  fece  la  vòlta. 

Le  principali  cose  :  Al  primo  altare,  a  destra  «  La 
Deposizione  della  Croce  »  la  migliore  opera  di  Giulio 
Carpioni. 

Nel  quarto  una  bellissima  tavola  di  Lorenzo  Lotto, 
«  Nostra  Donna  col  bambino  circondata  da  Angeli  e 
Santi  »  porta  la  firma  L .  Lotus  1521. 

Nel  quinto,  il  quadro  principale  è  formato  da  dieci 
tavolette  collocate  in  una  sola  cornice.  Le  cinque  su¬ 
periori  d’ignoto  buon  autore.  Le  inferiori  sono  pre¬ 
giate  tavole  di  Andrea  Previtali  trovandosi  in  quella 
di  mezzo  il  nome  suo  e  l’anno  1525. 

E  pure  sua  bell’opera  il  quadro  a  destra  dell’altare 
maggiore  «  S.  Giovanni  che  predica  circondato  da  Santi  » 
ed  anche  in  questo  vi  appose  la  firma  e  fanno  1515. 

Nel  settimo  l’ancona  «  N.  S.  col  Bambino  e  Santi  » 
porta  scritto  :  Scipio  Laudensis ,  fec.  Ne  è  autore  Ago¬ 
stino  Facheris,  patrio. 
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Nel  nono  i  laterali  del  conte  Pietro  Rotario,  ve¬ 
ronese,  la  «  Vergine  del  Buon  Consiglio  »  scolpita  in 
marmo,  è  un  antica  immagine  menzionata  nelle  effeme¬ 
ridi  di  Donato  Calvi  nel  1496  per  miracolo  latto  in  casa 
di  un  Andrea  Rota,  e  da  voto  popolare  qui  traslocata. 

Nel  decimo  avvi  la  sempre  ammirata  tavola  a  sei 
scomparti  di  Andrea  Borgognone,  milanese,  giudicata 
fra  le  più  beile  opere  di  questo  insigne  artista.  —  Nel 
basamento  delia  cornice  porta  inciso  :  Domenicus  Tassus 
et  'pure  et  caste  dicavit  MDVIII.  —  Altri  dipinti 
adornano  la  chiesa  e  la  sacristia. 

Piazza  s.  Spirito.  La  via  si  biforca  :  a  destra  con¬ 
duce  in  Borgo  Palazzo.  (Vedi  Zona  VI.a),  a  sinistra: 

Via  Pignolo.  La  casa  segnata  col  n.  30  è  sede  del- 
V Asilo  Infantile  Principe  di  Napoli ,  aperto  1’  11  no¬ 
vembre  1870  a  benefìcio  dei  Borghi  superiori. 

Istituto  Sordo-Muti  d'ambo  i  sessi,  aperto  nei  1846. 
Si  istruiscono  questi  infelici  nel  linguaggio  articolato, 
nello  scrivere  e  nel  lavoro. 

A  sinistra:  Via  s.  Giovanni.  In  essa  si  trovano  due 
grandiose  Caserme  Umberto  I.°  e  Bartolomeo  Colleoni. 

Chiesa  di  §L  Bernardino.  Consacrata  nel  1593 
e  dedicata  a  questo  santo  in  memoria  della  predicazio¬ 
ne  con  la  quale  egli  sedò  le  ultime  discordie  fra  Guelfi 
e  Ghibellini.  Fu  restaurata  nel  1875  adattandone  an¬ 
che  l’esterno  in  stile  analogo.  Grandi  finestre  danno 
luce  ai  preziosi  dipinti  che  vi  si  conservano. 
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Al  secondo  altare,  a  destra,  «  S.  Apollonia  con 
Santi  Defendente  e  Lorenzo  »  colorito  a  tempra,  imi¬ 
tando  T  antico,  di  Giacomo  Gavasio. 

Sul  maggiore  si  trova  la  più  bella  tavola  che  esista 
del  nostro  concittadino  Lorenzo  Lotto,  figurante  «  Maria 
in  trono  circondata  da  Angeli  e  Santi  »  portante  la 
firma:  L.  Lotto,  1521. 

Nel  quarto,  a  sinistra  «  Maria  circondata  da  con¬ 
fratelli  »  buon  lavoro  di  Giacomo  Adolfi,  con  due  affre¬ 
schi  ai  lati  del  patrio  Cesare  Maironi  eseguiti  nel  185G. 

In  sacristia  altri  quadri  che  meritano  di  essere 
ammirati. 

Cosa  Baldini  (n.  76)  antica  abitazione  della  fami¬ 
glia  Tasso.  Torquato  vi  dimorò  in  tempo  di  sua  gio¬ 
vinezza  e  nel  1588  dopo  la  liberazione  dal  carcere  di 
S.  Anna. 

S.  Alessandro  della  Croce.  Chiesa  parrocchiale 
del  borgo  Pignolo,  anticamente  chiamato  «  Mugac- 
cione.  »  Nel  1630  fu  rifabbricata  dalle  fondamenta  e 
consacrata  nel  1680  circa.  La  facciata  è  ancora  allo 
stato  greggio. 

Al  primo  altare,  «  S.  Alessandro  portato  al  Sepol¬ 
cro  »  bell’opera  di  Fabio  Ronzelli  con  firma  e  data  1629. 

Al  secondo,  «  Ultima  Cena  »  altra  bell’opera  di 
Gabriele  Capellini  detto  Calegarino.  Le  scolture  che 
adornano  T  altare  sono  di  Andrea  Fantoni  di  Rovetta. 

Altare  sulla  crociera:  la  pala  «  Deposizione  della 
Croce  »  di  Bettino  Ricasoli,  le  scolture  di  Antonio  Gelpi. 
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A  destra  in  alto  «  Maria  Assunta  »  pregiata  opera  di 
Giacomo  da  Ponte  detto  Bassano,  donata  dal  conte  Gia¬ 
como  Carrara. 

L'altare  maggiore  è  ricco  di  marmi  con  statue 
scolpite  da  Monti,  Sangiorgi  e  Benzoni.  Le  tele  del 
coro  «  la  morte  di  S.  Giuseppe  »  ultimo  lavoro  incom¬ 
piuto  del  prof.  Scuri,  terminato  dal  genero  Galizzi. 
Quello  di  fronte  «  S.  Chiara  di  Chantal  »  di  Gio.  Pez- 
zotta,  eseguiti  nel  1880.  La  tela  in  mezzo  «  Decolla¬ 
zione  di  S.  Alessandro  »  di  Cifrondi. 

Nella  crociera  a  sinistra  «  Maria  assunta  »  di  Enea 
Salmeggia  detto  Talpino,  porta  il  nome  e  l’anno  1625, 
così  pure  nel  settimo  altare  «  S.  Antonio  abate  »  dello 
stesso  autore. 

Nell’ottavo  «  Maria  col  Figlio  e  Santi  »  capolavoro 
di  Sebastiano  Ricci,  coadiuvato  in  parte  dal  fratello 
Marco. 

Le  medaglie  della  vòlta  sono  di  Federico  Ferrari. 

Degne  di  essere  visitate  le  Sacristie  contenenti 
pregievolissime  opere  di  Palma,  Tiziano,  Morone,  Lotto, 
Cavagna  ed  altri  rinomati  artisti. 

Salendo  la  via  si  trova  la  piccola  Piazzetta  del 
Delfino ,  così  chiamato  per  la  fontana  che  l’adorna. 

Si  divide  in  tre  vie  :  S.  Tomaso  (vedi  Zona  VI.a). 
Pellabrocco,  nella  quale  v’  è  nulla  di  rimarchevole,  e 
quella  di  mezzo,  continuazione  di  Via  Pignolo,  che 
conduce  alle  antiche  porte  della  città  e  si  trova: 

IPAc<(iietfotto  Comunale  (ing.  Salce)  inaugu¬ 
rato  il  5  novembre  1882.  L’  acqua  scaturisce  dalle  sor- 
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genti  di  Bondo  Petello,  distante  14  kl.  da  Bergamo, 
alla  quale  viene  condotta  da  canali  sotterranei  ed  è 
riunita  in  questo  serbatojo  principale  che  la  distri¬ 
buisce  a  tutta  la  parte  media  e  bassa  della  città. 

Nel  1889  il  beneficio  dell’acqua  potabile  venne 
pure  concesso  alla  città  alta  con  raggiunta  di  altro 
serbatojo  che  a  mezzo  di  forza  motrice  eleva  l’acqua 
oltre  i  cento  metri  fornendone  ogni  ora  26  mila  litri 
al  piccolo  serbatojo  collocato  sul  fianco  nord  della  Rocca 
capace  di  400  m.  c.,  e  ad  altro  di  scorta  di  600  m.  c. 

Questo  serbatojo,  a  m.  376.  70  sull’  alta  marea,  di¬ 
stribuisce  acqua  fino  alla  sommità  di  Borgo  Canale,  e 
ad  un  terzo  serbatojo  collocato  sul  monte  detto  di  S. 
Gio.  in  Arena  nel  cortile  del  Seminario  Vescovile. 

Porta  S.  Agostino,  fabbricata  unitamente  alle 
mura  e  bastioni.  Nel  1575  fu  abbellita  nello  sfondo  di 
una  fontana  in  marmo  bianco,  con  scolpiti  i  nomi  dei 
Rettori  della  città  per  la  Veneta  Repubblica.  La  soglia 
di  questa  porta  misura  m.  301.812  sulla  comune  alta 
marea  dell’Adriatico. 

Bastioni  o  mura  della  città*  Il  Senato  Veneto 
volendo  mettersi  al  riparo  delle  scorrerie  ne’  suoi  do¬ 
mimi  ordinò  se  ne  fortificassero  i  confini,  e  Bergamo 
essendo  tra  questi  vi  fu  pure  compresa.  Il  disegno  fu 
condotto  dall’ing.  militare  Bonajuto  Lorini  fiorentino, 
e  fatto  eseguire  dal  Comandante  dalla  Veneta  armata, 
Sforza  Pallavicino,  il  quale  trasse  a  Bergamo  il  1  ago¬ 
sto  1561,  con  incarico  di  darvi  subito  esecuzione.  Senza 
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frapporre  indugio  lo  stesso  giorno  egli  delegava  altri 
cinque  comandanti  per  la  vigilanza  dei  diversi  baluardi, 
ritenendo  per  sè  quello  fra  la  cappella  e  la  città,  che 
prese  il  nome  di  Pallavicino  e  porta  ancora  il  suo  stem¬ 
ma  scolpito  sul  bastione  a  mezzogiorno  posto  sotto  i 
villini  Dolci  alla  salita  del  Monte  S.  Vigilio. 

Il  tipo  adottato  fu  quello  delle  bastionate,  inven¬ 
zione  allora  recentissima  e  costantemente  preferita 
fino  ai  nostri  giorni.  Non  si  comprende  però  se  ordini 
così  perentori  fossero  suggeriti  da  pericoli  veri  o  fit¬ 
tizi.  Giunse  tanto  inaspettata  ai  cittadini  la  notizia  delle 
fortificazioni  e  della  immediata  loro  esecuzione  che  non 
si  potè  salvare  nulla  dalla  distruzione.  Dallo  stesso  Duo¬ 
mo  di  S.  Alessandro  si  esportarono  soltanto  le  reliquie 
dei  Santi  ed  il  14  dello  stesso  mese  di  agosto  tutto 
crollò  sotto  le  ruine  della  famosa  torre  di  Carlo  III.0 
minata  per  mano  dei  guastatori.  Così  caddero  negli 
stessi  giorni  la  chiesa  di  S.  Lorenzo,  il  convento  di  S. 
Stefano,  la  torre  di  S.  Domenico  e  molte  altre. 

Il  circuito  stabilito  dal  piano  generale  misurava 
2944  passi  veneti  (5114  metri  circa)  e  nel  solo  mese 
di  agosto  furono  demolite  213  fra  case  ed  edilìzi,  im¬ 
piegandovi  oltre  4000  persone.  Sul  finire  del  Secolo  XVI 
le  fortificazioni  si  potevano  dire  terminate  con  16  ba¬ 
stioni,  15  sortite  e  numerosi  cavalieri  sette  dei  quali 
posti  a  difesa  dei  baluardi. 

Queste  mura  avrebbero  dovuto  costare  ai  vene¬ 
ziani,  per  espropriazioni,  somme  ingenti,  ma  per  la 
verità  queste  non  furono  mai  pagate. 

Col  volgere  degli  anni,  il  Municipio  le  abbellì  or- 
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mandole  di  ricchi  filari  d’alberi  e  sedili  che  ora  servono 
di  amene  passeggiate  che,  alla  salubrità  dell’  aria, 
aggiungono  la  vista  di  panorami  stupendi. 

Chiesa  e  Convento  di  Agostino,  (ora  quar¬ 
tiere  omonimo).  Le  prime  notizie  risalgono  al  1  gen¬ 
naio  1290,  anno  in  cui  il  vescovo  Bongo  «  piantò  la 
prima  croce,  »  così  scrive  il  Calvi  nelle  sue  effeme¬ 
ridi.  Il  tempio  era  dedicato  ai  Ss.  Filippo  e  Giacomo 
dell’  ordine  degli  eremitani.  Nella  cronaca  di  Castello 
Castelli  si  legge  che  «  il  20  luglio  1403  all'ora  terza 
«  una  grossa  mano  di  Guelfi  entrò  nel  muro  di  cinta 
«  dalla  parte  del  monte  Belfiore  dei  Rivoli  (ora  Belve- 
«  dere)  assalirono  la  città  ove  andarono  distrutti  i  più  ric- 
«  chi  borghi  e  il  convento  colla  chiesa  annessa  restando 
«  solo  il  refettorio.  »  Di  questo  refettorio  si  conser¬ 
vano  ancora  le  finestre  e  la  porta,  come  si  possono 
vedere  nel  primo  cortile  del  Quartiere. 

Per  voto  popolare  furono  sfrattati  gli  Eremitani  e 
subentrarono  i  Minori  Osservanti,  il  5  gennajo  1444  e 
da  allora  sorse  la  nuova  chiesa  e  la  potenza  e  ricchezza 
del  convento  crebbero  grandemente  e  molti  monaci  lo 
resero  illustre,  fra  i  quali  Ambrogio  Caleppio,  autore 
del  vocabolario  omonimo,  lo  storico  Donato  Calvi,  Fi¬ 
lippo  Foresti,  ecc. 

Al  momento  della  costruzione  delle  mura  corse 
anch’esso  pericolo  di  essere  distrutto,  ma  sfuggì  però 
alla  demolizione  col  far  passare  nelle  mani  dei  Coman¬ 
danti  Veneti  una  discreta  dose  di  aureo  metallo. 

Soppresso  nel  1797,  le  poche  lapide  e  ricordi  avan¬ 
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zati  dalla  distruzione  furono  collocati  nella  parete  dello 
scalone  della  Torre  Comunale  in  piazza  Garibaldi. 

La  parte  migliore  conservata  è  la  facciata,  che, 
sebbene  malandata  si  trova  ancora  quale  era  in  origine. 
Chi  ne  sia  l'autore  non  si  può  dirlo  con  certezza,  però 
viene  attribuita  al  concittadino  Pietro  Nava.  Fu  co¬ 
struita  nel  1344  con  pietra  delia  cava  della  vicina  Ca- 
stegneta.  La  chiesa  era  ad  una  navata,  stile  longobardo, 
divisa  in  campate  con  archi  a  sesto  e  soffitto  dipinto  a 
ligure  in  mezzo  busto,  con  quattordici  cappelle  fabbri¬ 
cate  in  diverse  epoche  da  famiglie  cittadine  che  vi 
facevano  tumulare  i  loro  estinti.  Ora  è  ridotta  a  sale 
per  esercizi  militari. 

Continuando  la  salita,  al  n.  54,  trovasi  la  Scuola 
Magistrale  Femminile  aperta  1’  anno  1860-61,  ed  a  sini¬ 
stra  la  Piazzetta  del  Pozzo  Bianco,  già  detta  collina 
di  Belfante,  colla  chiesa  di 

S.  Michele  al  Pozzo  Bianco.  Nel  luogo  ove 
sorge  questa  chiesa  pare  esistesse  un  tempio  innalzato 
a  Vesuvio,  essendosi  trovate  lapidi  con  iscrizioni  del- 
l’ epoca.  Sotto  a  questa  chiesa  avvene  un’  altra  con 
altare  dedicato  a  S.  Antonio  di  Padova.  Questa  è  assai 
più  antica  della  superiore  e  vi  si  trovano  memorie 
fino  dal  774  dell’era  volgare.  Sulla  facciata  veggonsi 
affreschi  di  G.  Giacomo  Scarani,  1522,  in  gran  parte 
guasti. 

L’interno  (stile  longobardo)  con  affreschi  del  1200 
di  sconosciuto  autore.  Tra  i  quadri  se  ne  trovano  di 
Gian  Paolo  Olmo,  di  G.  IL  Averara,  Pietro  da  Nova 
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e  del  Rota  eseguiti  nel  1870.  Vi  sono  pure  esposte 
pitture  di  Alessandro  Yarotani,  detto  Padovanino,  le¬ 
vate  dai  muri  della  demolita  parrocchia  di  S.  Andrea. 

Continuando  a  salire  si  entra  nella  Via  Porta  Di¬ 
pinta,  dov’  è  la  chiesa  parrocchiale  di 

S.  Andrea  Apost*  Una  delle  più  antiche  parroc¬ 
chie  della  città  menzionata  fino  dal  785,  la  quale  esten- 
devasi  in  parte  ai  borghi  di  S.  Antonio,  di  S.  Caterina 
e  Borgo  Palazzo.  Danneggiata  per  le  fortificazioni  delle 
mura,  fu  restaurata  nel  1592.  Di  nuovo  atterrata  per 
ampliarla,  venne  rifabbricata  dalle  fondamenta  sopra 
disegno  dell’arch.  Crivelli  nel  1840.  La  facciata  è  an¬ 
cora  incompleta.  L’interno  è  ad  una  navata,  con  ampia 
cupola  e  ìucernajo. 

Al  primo  altare  si  ammira  una  preziosa  tavola, 
«  Maria  in  trono  coi  Santi  titolari  »  di  Alessandro  Bon- 
vicino,  detto  Moretto.  Nella  parete  «  Deposizione  della 
Croce  »  pregiata  opera  di  Paolo  Previtali;  nella  vòlta, 
«  Martirio  di  S.  Andrea  »  di  Alessandro  Yarotani  detto 
Padovanino. 

Tre  altri  quadri  figuranti  tutti  in  diversa  maniera, 
la  «  Nascita  del  Salvatore  »  sono  di  Tiepolo,  di  Ca¬ 
vagna  e  di  Palma  il  giovane. 

Nel  coro  sette  affreschi  «  fatti  storici  di  S.  Andrea.  » 
Ne  è  autore  G.  B.  Epis,  eseguiti  nel  1880. 

Nella  sacristia  vi  son  dipinti  di  stimati  antichi  autori. 

Questa  parrocchia  comprende  1500  anime. 

Salendo  la  via  si  arriva  al  Mercato  delle  Scarpe . 


Mercato  Scarpe 
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nai  Mercato  Scarpe  per  Via  Gombito  —  Piazza  Garibaldi  —  S.  Maria 
Maggiore  —  Duomo  —  Via  Donizctti  —  Piazza  Rosate  —  Via  Arena. 


Ulcrcafo  delle  Scarpe,  antica  Piazza  Vecchia. 
Nel  1485  per  decreto  Municipale  sotto  quest’area  venne 
scavato  un  grande  serbatoio  della  capacità  di  150  mila 
ettolitri  d’ acqua  che  sussiste  ancora. 

Fanno  capo  a  questa  piazza  diverse  vie  colla  Sta¬ 
zione  della  Funicolare. 

Via  Rocca,  (nulla  da  osservare).  Vi  si  trova  la  pic¬ 
cola  Chiesa  di  S.  Rocco ,  e  la  Direzione  della  Casa  di 
Pena  nell’  interno  della  Rocca. 

S.  Rocco.  Antica  sala  che  serviva  ad  uso  di  ufficio 
dei  mercanti  fino  dal  1500.  In  occasione  del  memorando 
contagio  del  1630  ne  fu  cambiato  uso  e  ridotta  a  chiesa 
dedicata  a  questo  Santo.  Ne  fece  acquisto  la  famiglia 
Salvioni  ed  abbellita  e  ristaurata,  fu  riaperta  nel  1844. 


Mercato  Scarpe. 


—  46  — 


Zona  ii. 


La  pala  del  solo  altare  «  Maria  Addolorata  »  è  stimata 
opera  di  Pietro  Ronzelli,  col  millesimo  1588.  Gli  af¬ 
freschi  del  patrio  Giacomo  Gritti  eseguiti  nel  1854. 

Rocca.  Fortilizio,  di  cui  le  cronache  fanno  cenno 
fino  dal  tempo  de’  Romani.  Ritiensi  però  fabbricata 
nel  1331  per  ordine  di  Giovanni,  Re  di  Boemia  e  di 
Polonia,  il  quale  venne  a  Bergamo  il  4  febbraio  di 
detto  anno,  e  nel  successivo  fu  riconosciuto  sponta¬ 
neamente  per  Signore.  Breve  tempo  dopo  diede  ordine 
di  cominciare  la  fabbrica  della  Rocca  «  con  varie  torri 
ed  una  piazza  in  mezzo.  »  Nel  febbraio  1512,  per 
scoppio  della  polveriera,  dicesi  per  mano  dei  francesi 
chè  dovevano  abbandonarla,  ne  venne  in  parte  distrutto 
il  torrione,  e  due  mesi  dopo,  un  fulmine  cadde  sulla 
restante  parte  e  penetrando  nel  ripostiglio  delle  polveri 
fini  di  abbatterlo. 

Negli  ultimi  tempi  della  Veneta  Repubblica,  fu  ce¬ 
duta  a’  privati  che  la  tennero  fino  al  1848.  Sopravvenuti 
in  detto  anno  i  noti  sconvolgimenti  politici,  il  Governo 
Austriaco  se  ne  impossessò  per  formarvi  una  fortezza 
non  già  a  difesa  della  città,  ma  per  mantenere  sotto 
la  propria  oppressione  gl’  inermi  cittadini.  La  notte  del 
7  giugno  1859  gli  Austriaci  T  abbandonarono  per  non 
più  farvi  ritorno.  Ora  fa  parte  della  Casa  di  Pena  uni¬ 
tamente  all’  ex  convento  di  S.  Francesco  ed  ivi  furono 
collocati  gli  uffici  della  Direzione  e  contabilità  nonché 
l’abitazione  degli  impiegati. 


Via  Gombito,  colla 
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Chiesa  di  S.  Pancrazio.  Antichissima  parroc¬ 
chia  ed  una  delle  più  distinte  della  città.  Di  questa 
trovasi  fatta  menzione  fino  dall’  anno  888.  sotto  il  ve¬ 
scovo  Garibaldo.  Rifabbricata  nel  1450  fu  rimodernata 
verso  la  metà  dello  scorso  secolo  dall’architetto  G.  B. 
Caniana.  Di  antico  nella  facciata  restò  solo  il  basso- 
rilievo  sopra  la  porta  ed  un  a  fresco  molto  danneggiato. 

L’interno  ad  una  navata  con  tazza  in  forma  ovale. 

Al  primo  altare,  a  destra,  «  La  Pietà  »  pregevole 
dipinto  di  Marcantonio  Cesareo.  I  laterali  di  Giacomo 
Delfino  eseguiti  1651  per  legato  del  patrizio  Cristoforo 
Regazzoni. 

Al  secondo  «  Cristo  in  croce  »  di  G.  B.  Morone, 
patrio.  —  Sopra  la  piccola  porta  Chiara  Salmeggia 
effigiò,  in  tela,  «  S.  Carlo  Borromeo.  » 

Nel  coro,  a  destra,  la  tela  «  Maria  coi  santi  pro¬ 
tettori  della  città  »  di  Giacomo  De  Scipioni  di  Ave¬ 
rara  colla  data  1529.  Questo  dipinto  venne  traslocato 
dalla  demolita  cattedrale  di  Borgo  Canale  ed  è  forse 
l’unico  che  siasi  salvato.  La  tela  nel  mezzo  «  Assun¬ 
zione  di  M.  V.  con  santi  »  di  Francesco  Terzi.  Quella 
a  sinistra  «  S.  Teresa  »  di  Pietro  Balestra. 

Nel  nono  altare  le  statue  sono  di  Giovanni  Man- 
fredini  sopra  disegno  dell’architetto  Gio.  Cattò. 

Nell’ ultimo,  Cappella  del  Battistero,  la  tela  «  B 
Redentore  dalle  cui  piaghe  scaturisce  sangue  »  è  pre¬ 
gevole  opera  di  Cristoforo  Ored  eseguita  nel  1532. 

La  piccola  fontana  innanzi  alla  chiesa  fu  costrutta 
in  marmo  per  ordine  Consigliare  nel  1549. 
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Torre  di  Gomhito.  Sorge  sul  quadrivio  in  cui 
nel  medio  evo  si  tenevano  le  feste  agrarie,  compitalia, 
dalle  quali  trasse  il  nome.  Si  ignora  l’epoca  di  sua  e- 
rezione.  Viene  però  attribuita  al  1100  circa  ed  appar¬ 
tenne  ad  una  famiglia  Claudia  passata  poscia  in  Zoppi 
ed  in  seguito  ad  altre  famiglie  cittadine  e  per  ultimo 
ceduta  al  Municipio.  Minacciando  la  sommità  di  sgre¬ 
tolarsi,  per  sicurezza  venne  abbassata  di  oltre  12  metri 
riducendola  alla  presente  altezza  che  è  di  52  m. 

Piazza  Garibaldi,  (ex  Piazza  Vecchia)  di  forma 
quadrangolare.  11  primo  palazzo  che  si  presenta  è  V 

Istituto  Tecnico  Vittorio  Emanuele  II.0,  già 

palazzo  civico,  fabbricato  nel  1604  sopra  disegno  ed  assi¬ 
stenza  del  celebre  architetto  Vincenzo  Scamozzi.  Quasi 
finita  l’erezione  del  maestoso  portico  venne  a  mancare 
ai  vivi  l’autore  e  fu  continuata  da  altro  architetto  che, 
volendosi  rendere  meritevole  di  fama  alterò  il  disegno 
con  norme  di  così  pessimo  gusto  che  i  Reggitori  ven¬ 
nero  nella  determinazione  di  sospendere  i  lavori  nè 
più  furono  ripresi. 

Fu  sede  Municipale  dal  1648  al  1873,  ora  dell'  Isti¬ 
tuto  Tecnico  con  succursale  per  Y  officina  lavori  in 
via  Masone.  A  destra,  di  chi  guarda,  si  erge  la  torre 
dell’Osservatorio  Meteorologico  eretta  nel  1889. 

Nel  salone  maggiore  si  trova  il  Museo  di  Storia 
Naturale  ricco  di  prodotti  nazionali  ed  esteri,  aperto 
al  pubblico  dalla  prima  domenica  di  luglio  al  15  set¬ 
tembre,  dalle  ore  9  alle  3  pomeridiane. 


IB 
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Palazzo  dell’  Istituto  Tecnico, 
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Monumento  a  Garibaldi,  inaugurato  il  13  set¬ 
tembre  1885.  La  statua  dell’eroe,  in  bronzo,  sorge  mae¬ 
stosa  sul  plinio  in  granito  rosso  di  Baveno,  poggiante 
sopra  base  a  gradinata  con  quattro  dadi  ove  sono  col¬ 
locati  altrettanti  leoni  che  tengono  nelle  zanne  emblemi 
militari.  Misura  metri  3,  30.  Disegno  e  modellatura  sono 
opera  dei  fratelli  Cesare  e  Alberto  Maironi. 

Al  fianco  destro,  del  monumento,  il  palazzo  del 
R.  Tribunale  Civile  e  Correzionale,  antica  residenza  dei 
rappresentanti  governativi,  fabbricato  nel  1445  indi  am¬ 
pliato  nel  1619;  (presenta  nessun  interesse). 

Nel  lato  a  mezzogiorno,  con  entrata  prospiciente 
il  Vescovado,  trovansi  gli  uffici  del  Procuratore  del  Re. 

Sotto  l’atrio:  «  Ufficio  Postale  »  di  l.a  Classe,  suc¬ 
cursale  a  quello  della  piana  città. 

L’atrio  serve  anche  d’ingresso  al 

Teatro  Sociale,  (la  facciata  principale  è  verso 
via  Colleoni)  eretto  nel  1809  con  disegno  dell’  archi- 
tetto  Leopoldo  Polak.  E  composto  di  tre  ordini  di  palchi 
ed  una  galleria  e  può  contenere  1200  persone.  Ora  per 
le  mutate  condizioni  della  città  alta  non  si  apre,  e  non 
sempre,  che  poche  sere  nella  stagione  di  Carnevale.  - 
Fu  dipinto  dagli  artisti  Boromini  e  Querena.  Si  con¬ 
servano  diverse  scene  del  Sanquirico,  in  buon  stato. 

Torre  Comunale.  La  parte  inferiore  nascosta  è 
la  più  antica  e  pare  servisse  ad  una  torre  di  difesa. 
Con  nuove  aggiunte  di  pilastri  ed  arcate  nel  1486  vi 
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fu  collocato  l’orologio  e  le  campane.  La  maggiore,  detta 
Camp  anone,  ancor  esistente,  venne  fusa  il  25  marzo 
1656,  e  pesa  550  chilogr. 

Palazzo  vecchio ,  ora  sede  della 

Rihliofcca  Civica  (esternò)  ex  Palazzo  della  Ra¬ 
gione.  Nel  1513  venne  incendiato,  dicono  per  mano 
dagli  spagnoli,  e  rieducato  sette  anni  dopo  con  di¬ 
segno  del  cittadino  Pietro  Isabello  detto  Abano.  Per 
molti  anni  fu  residenza  Municipale  indi  ridotto  a  Teatro 
e  nel  1843  vi  venne  stabilmente  collocata  la  Biblio¬ 
teca.  A  sinistra  del  grande  arco  di  mezzo,  notasi  la. 
statua  di  Torquato  Tasso.  È  una  grossolana  opera  di 
G.  B.  Vismara  milanese,  regalata  alla  città  nel  1660 
dal  patrizio  Marcantonio  Foppa  ammiratore  del  poeta. 

Sotto  il  portico  si  trovano  murate  le  lapidi  por¬ 
tanti  i  nomi  dei  Bergamaschi  caduti  combattendo  per 
la  patria  indipendenza,  ed  altra  contenente  i  208  nomi 
di  coloro  che  presero  parte  alla  gloriosa  spedizione 
dei  Mille. 

La  gradinata  sottoposta,  formata  ad  uso  sedile, 
serviva  in  antico  alle  pubblicazioni  di  alcune  partico¬ 
lari  sentenze.  In  tali  occasioni  ponevasi  sui  gradini 
tappeti  e  cuscini  su  dei  quali  sedevansi  i  magistrati 
sentenziatori.  Il  portico  era  tutto  chiuso  con  invetriate. 

Nell’arcata  di  mezzo  prospiciente  il  mezzodì  è  col¬ 
locata,  a  terra,  la  Meridiana.  L’altezza  del  gnomone 
verticale  è  di  metri  7.  64  ed  il  piano  si  trova  a  metri 
360.  85  sul  livello  dell’  alta  marea  dell’  Adriatico,  lati¬ 
tudine  metri  45°  -  43’,  longitudine  27°  -  29’. 
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Palazzo  della  Biblioteca. 
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Scalone  della  Biblioteca. 


Torre  Comunale. 


Fornito  di  largo  e  vetusto 
tetto,  dal  fian¬ 
co  destro  del- 
1’  ex  Palazzo 
della  Ragione 
con  du  ce  alla 
Torre  Comu¬ 
nale,  alla  Bi¬ 
blioteca,  alla 
Sala  della  Cor¬ 
te  d’Assisie  ed 
ai  locali  supe¬ 
riori  del  Tri¬ 
bunale. 

Lungo  la 
parete  di  detto 
scalone  venne¬ 
ro  dal  Muni¬ 
cipio  collocati 
molti  fram¬ 
menti  di  lapi¬ 
di  levate  dalla 
soppressa 
Chiesa  e  Con¬ 
vento  di  Sant’ 
Agostino ,  co¬ 
me  ne  fa  fede 
la  seguente 
scritta  che  si 
legge  : 


» 
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QUESTE  LAPIDI 

SACRE  ALLA  MEMORIA  DI  ANTICHE  FAMIGLIE  CITTADINE 
FURONO  QUI  TRASLOCATE 
DALLA  SOPPRESSA  CHIESA  DI  S.  AGOSTINO 
PER  DECRETO  DEL  CONSIGLIO  CIVICO 
ADDÌ  XX  APRILE  MDCCCLXXXI 

Tra  le  quali  vi  è:  il  Mausoleo  eretto  dall’ illustre 
famiglia  Maffeis  De  Suardi  ed  eredi.  Sopra  due  leoni 
appoggiati  a  mensole,  sorge  il  sarcofago  diviso  in  tre 
scomparti  con  bassorilievi  «  Maria  col  bambino  »  e  due 

leoni  rampanti  ai  lati,  colla  data  XX  giugno  MCCCXL. 

* 

*  * 

Nella  medesima  parete,  una  lapide,  ben  conservata, 
fu  fatta  scolpire  da  Nicola  Torriani  in  memoria  del 
proprio  genitore  Giovanni  Augusto,  morto  il  VII  giu¬ 
gno  MDXXXY. 

#■ 

*  * 

In  altra  è  delineata  una  bella  figura  di  donna, 
che,  nella  mano  destra  tiene  contro  il  petto  un  libro 
aperto  colle  parole:  Sanat  enim  solus  langores  Deus. 
Porta  sopra  il  capo  il  millesimo  MCCCLX  racchiuso 
fra  due  stemmi  della  famiglia  Torriani.  L’inscrizione 
però  non  è  più  leggibile. 

* 

»  * 

Della  nobile  famiglia  già  dei  Carrara  avvene  una 
con  un  grande  stemma  nel  mezzo  figurante  una  sirena 
coronata  e  nello  scudo  in  alto  è  fregiata  di  altra  piccola 
sirena  e  sotto  tre  stelle  poste  a  triangolo  con  una 
botte  nel  mezzo.  Porta  il  millesimo  MCCCCLXXXVI. 
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Sul  pianerottolo  in  cima  allo  scalone,  altra  con 
uno  stemma  portante  una  figura  di  capra.  Era  collo¬ 
cata  sopra  il  granajo  del  convento  in  memoria  di  Gio. 
Capra  che  a  sue  spese  lo  fece  erigere  nell’ottobre  del 
MCCCXXIII. 


Per  ultimo  è  notevole  quella  che  si  trova  murata 
nella  prima  sala  della  Biblioteca  in  onore  di  Guiscardo 
De  Lanzi,  scoperta  nel  coro  della  chiesa.  Essa  è  ben  con¬ 
servata  ed  in  bellissimi  caratteri  gotici.  La  riproduciamo 
come  venne  disposta  dal  cav.  Gaetano  Mantovani  se¬ 
condo  le  esigenze  della  rima: 

•J*  QUI.  GIACE.  LEXCELLENTE.  CAVALIERI. 

MESER.  GU  |  ISCARDO.  E.  DI  LANCI.  NATO. 

EL.  QUALE.  DE.  VIRTÙ.  FO.  TAN  |  TO.  ORNATO. 

CIIA  DIRLO.  IN.  BREVE.  NON.  SERIA.  LEZER  |  I. 

QUESTO.  DE.  IUSTICIA.  FO.  SENTIERI. 

PRUDENTE.  FOR  |  TE.  FO.  E.  TEMPERATO. 

E.  DE.  LALTRE.  SORELLE.  ACOMPAG  |  NATO. 

ONDE.  REDIFICO.  SUO.  BEL.  VERZERI. 

DEL.  NOBILE.  M  j  ILAN.  CHOZI.  EL.  MAZORE. 
PODESTÀ.  FO.  E.  IN.  CREMONA.  E.  |  PIASENZA. 

DE.  BRESA.  CAPITANO.  FO.  E.  RECTORE. 

ZENOA.  P  |  ODESTO.  E.  SUA.  POTENZA. 

COMPAGNIO.  FO.  DEL.  MILANE  |  S.  SEGNIORE. 
CONSILIER.  COM.  PIAQUE-  A.  SUA.  CLEMEN  |  ZA. 

*J*  MILLE.  TRECENTO.  CON.  CINQUANTA  DUE. 

CORREVA  ED.  |  E.  LUYO.  EL.  DI.  SECONDO. 

CHE.  DEL.  FE.  FINE.  E.  ZE.  DE.  QUES  |  TO.  MONDO. 
CHRISTO.  EL.  RECEVA.  NE.  LE.  GLORIE.  SUE. 
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Biblioteca  {interno).  In  origine  apparteneva  al  Ca¬ 
pitolo  della  Cattedrale,  ma  nel  1797  tutti  i  libri  per 
decreto  di  soppressione  passarono  in  proprietà  al  Co¬ 
mune  che,  uniti  ai  suoi,  formò  il  primo  nucleo  di  questa 
ricca  Biblioteca,  la  quale  ora  possiede  oltre  150  mila 
volumi  con  edizioni  rarissime,  fra  le  quali  : 

La  collezione  quasi  completa  di  tutte  le  edizioni  del 
Tasso,  cosa  piuttosto  unica  che  rara.  —  I  manoscritti 
ed  edizioni  dell’  istoriografo  Ronchetti.  —  La  collezione 
dei  Novellieri  Italiani,  donata  dal  concittadino  Giacomo 
Carrara.  —  La  libreria  dei  fratelli  Maccarani,  —  quelle 
dell’ingegnere  Pagnoncelli,  —  dei  Capuccini,  ecc. 

Nelle  opere  classiche  vi  sono  edizioni  scelte  di 
Bibbie  poliglotte  e  storie  ecclesiastiche. 

Nelle  scienze  matematiche  e  classiche,  edizioni  del 
secolo  XV  dei  cosidetti  Inamabili  della  stampa  fra 
cui  non  poche  Primaries  principes  ed  altre,  per  rarità 
e  merito  tipografico  preziose. 

Tra  i  manoscritti  ve  ne  ha  di  Foscolo,  Manzoni, 
Monti,  Maj,  Colleoni,  Donizetti,  Mayr,  ecc. 

Tra  i  cimeli  più  ricercati:  —  Due  autografi  del 
grande  Dizionario,  in  sette  lingue,  del  concittadino  P. 
Ambrogio  di  Caleppio.  —  Lo  Statuto  del  Comune  di 
Bergamo  del  giureconsulto  Alberigo  da  Rosciate  elabo¬ 
rato  per  ordine  di  Gio.  di  Lussemburgo  Re  di  Boemia. 

—  Gli  Statuti  Municipali  del  XIII  secolo  —  Un  codice 
membranaceo  contenente  le  Laudi  Spirituali  di  Jaco- 
pone  da  Todi  proveniente  dall’ex  convento  delle  Grazie. 

—  Il  codice  Dantesco,  dono  del  conte  Grumelli  Pe- 
drocca. 
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Fra  gli  stampati  :  La  Storia  Naturale  di  Plinio, 
stampata  in  Venezia  da  Gio.  da  Spira,  nel  14(39.  — 
Un  calendario  della  città  di  Genova  per  l’anno  1474, 
forse  unico,  —  ed  altri  molti  con  miniature  ed  ornati 
di  ogni  epoca. 


Monumento 
a  Torquato  Tasso. 


Due  grandi  globi  atlantici,  terraqueo 
P  uno,  uranico  l’altro  sono  opere  del  ce¬ 
lebre  nostro  corografo  padre  Coronelli, 


donati  dal  conte 
Andrea  Vertova. 

Le  sale  sono 
adorne  di  scolture 
in  marmo  :  il  busto 
del  Cardinale  Mai, 
di  Tantardini  — 
del  Vescovo  Carlo 
Gritti  -  Morlacchi, 
di  Amigoni  —  il 
Monumento  «  La 
Pace  »  di  Benzoni, 
e  del  modesto  ma 
elegante  busto  a 
Torquato  Tasso,  di 
Vincenzo  Vela. 


La  Biblioteca  è  aperta  dalle  ore  10  alle  3  pomer. 
meno  il  mercoledì  e  le  feste  civili  e  religiose. 

Ritornando  sulla  piazza  e  passando  sotto  il  portico, 
la  chiesa  di  fronte  è  la 
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Cappella  Colleoni 


Cappella  Colleoni,  fatta  erigere  per  volontà  del 
grande  condottiero.  L’  opera  venne  affidata  al  celebre 


e  porta  principale  dell’attigua  Basilica  di  S.  Maria  Maggiore. 
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scultore  ed  architetto  Gio.  Antonio  Amadei  di  Pavia 
che  la  iniziò  nel  1470  e  terminò  un  anno  dopo  la  morte 
del  benefattore,  cioè  nel  1476.  L’assieme  del  disegno 


è  bisantino,  ma  nella 
forma  come  negli  or¬ 
nati  è  opera  dei  più 
bei  tempi  dell’  arte 
moderna.  La  facciata 
è  decollata  di  statue, 
busti  e  bassorilievi, 
ornata  da  finissimi  a- 
rabeschi  massime  nel¬ 
le  lesene  e  nel  ricco 
fìnestrone  ovale.  Nel- 
P  imbasamento  i  bas¬ 
sorilievi  allusivi  a  fatti 
d’ Ercole  e  di  altri 
quattro  sulla  storia 
dell’antico  Testamen¬ 
to  sono  scolpiti  tutti 
con  arte  e  risalto  di 
nudi  e  muscolature 
che  sembrerebbero  la¬ 
vori  di  Michelangelo. 

Appena  entrati  in 
chiesa  si  affaccia  il 
grande  mausoleo  del 
Mausoleo  di  Bartolomeo  Colleoni.  celebre  Capitano.  Ar¬ 
chitetto  ed  esecutore  fu  lo  stesso  Amadei.  L’ artefice 
in  tutto  questo  stupendo  lavoro  di  centinaia  di  piccole 
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figure,  medaglie  ed  arabeschi  ha  mostrato  una  volta  di 
più  il  meraviglioso  suo  sapere.  La  statua  equestre  che 
campeggia  in  alto,  in  legno  dorato,  venne  eseguita  per 
mano  di  Mastro  Syri  di  Norimberga  nel  1501. 

Dopo  il  monumento  del  padre,  in  altra  parete,  vi 


è  quello  di 
Medea,  una 
delle  sue  fi¬ 
glie,  esegui¬ 
to  pure  dallo 
stesso  Giov. 
Amadei.  An¬ 
che  questo  in 
marmo  car¬ 
rarese,  lavo¬ 
rato  finamen¬ 
te  quasi  da 
superar  quel 
del  padre. 
Rappresenta 
la  giovinetta 
di  ste  sa  sul 
cataletto.  So¬ 
pra  l’arca,  in 


Mausoleo  di  Medea  Colleoni. 


alto,  è  sculta 
M.  V.  col  Fi¬ 
glio,  S.  Ca- 
te  ri  na  e  S. 
Maria  Mad¬ 
dalena. 

Questa  cap¬ 
pella  ha  un 
solo  al  ta  re 
rimodernato 
nel  1676  da 
Andrea  Man- 
ni.  Di  antico 
conserva  le 
statue  bellis¬ 
sime  dei  Ss. 
Giov.  Batt., 
Bartolomeo  e 
Marco,  attri¬ 


buite  da  alcuni  al  nostro  concittadino  Bartolomeo  Bono, 
uno  degli  architetti  delle  Procuratie  di  Venezia,  da 
altri  al  Sansovino. 

Le  sedie  del  presbiterio  e  le  tarsie  a  colori  (ripa¬ 
rate  da  custodia  nel  banco  sotto  il  monumento  a  Medea), 
sono  dei  fratelli  Caniana.  Le  pitture  in  parte  a  fresco 
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e  in  parte  ad  olio  :  le  prime  di  G.  B.  Tiepolo,  vene¬ 
ziano,  e  le  altre  di  artisti  moderni,  cioè  :  <v  Battaglia  di 
Giosuè,  »  di  Gius.  Crespi,  detto  Spagnoletto,  bolognese, 
«  Davide  »  di  Pittoni,  veneziano,  «  Matatia  »  di  Cigna- 
roli,  veronese,  «  Agar  »  di  Diotti  patrio,  «  Ester  »  di 
Giuseppe  Poli,  «  la  Sacra  Famiglia  »  di  Angelica  Kauf- 
man  di  Coira,  colla  data  1785. 

E  officiata  giornalmente  ed  amministrata  dal  L. 
P.  della  Pietà,  Istituto  Colleoni. 

Basilica  (li  S.  Maria  Maggiore  di  patronato 
della  città,  amministrata  dalla  Congregazione  di  Carità. 
Accreditati  scrittori  asseriscono  che  in  questo  sito  esi¬ 
stesse  un  tempio  dedicato  a  Deità  pagane,  ma  nessun 
atto  si  trovò  per  avvalorare  tale  asserto.  Il  più  antico 
documento  che  faccia  cenno  di  questa  chiesa  è  di  un 
certo  Tuidone,  gassindio  di  Desiderio  re  de’  Longobardi, 
il  quale  lasciò  con  suo  testamento  15  maggio  774  parte 
del  suo  patrimonio  alle  quattro  basiliche  della  città, 
fra  le  quali  quella  di  S.  Maria  Vecchia,  vicino  alla 
Cattedrale  di  S.  Vincenzo.  L’erezione  dell’attuale  tem¬ 
pio  ascrivesi  all’anno  1137. 

Nelle  sue  cronache  il  padre  agostiniano  Giacinto 
Filippo  Foresti,  narra  che  «  nel  1135  una  terribile 
«  siccità  distrusse  ogni  prodotto  e  minacciò  la  vita 
«  agli  abitanti.  Quindi  nacque  una  gravissima  carestia 
«  alla  quale  tenne  dietro  una  pestilenziale  mortalità. 
«  In  tanta  calamità  i  nostri  padri  fondarono  il  LL.  PP. 
«  della  Misericordia  per  ajutare  i  poveri  e  votarono  un 
«  tempio  da  innalzarsi  alla  gran  Madre  di  Dio.  »  Es- 


I  f  lì  li  /.  r:  v 


Zona  11. 


—  63  — 


Basilica  S.  Maria. 


sendo  state  esaudite  le  preghiere,  alle  promesse  si  fecero 
subito  seguire  i  fatti,  demolendo  la  preesistente  angusta 
chiesa  e  dando  principio  alla  grandiosa  fabbrica  sopra 
disegno  dell’arch.  Mastro  Fredi,  e  nello  stesso  anno  fu 
posta  la  prima  pietra  da  Gregorio  Vescovo  della  città. 

Nel  1360  vennero  aggiunte  le  due  grandi  porte 
laterali  in  stile  gotico  oltramontano,  abbandonando, 
rispetto  all’ interno,  quasi  per  intero  P  antico  disegno 
semigotico.  I  maggiori  restauri  e  abbellimenti  ebbero 
luogo  in  gran  parte  tra  gli  anni  1550  al  1620. 

La  porta  che  fronteggia  Piazza  Garibaldi,  formata 
ad  arco  con  due  soprapposti  piani  fu  eretta  nel  1350 
sopra  disegno  ed  esecuzione  dello  scultore  Gio.  Cam¬ 
pinone.  Nel  primo  piano  sopra  l’arco  la  statua  di  S. 
Alessandro  a  cavallo  porta  inciso  il  millesimo  1355 
col  nome  di  Giov.  Campilione  tìglio  di  Ugo  e  quelle 
ai  lati  ritengonsi  opere  di  Andreolo  De-Bianchi  come 
pure  sono  sue  le  tre  statue  soprapposte  al  secondo  piano. 

Facendo  il  giro  esterno  del  tempio,  in  cima  a 
gradinata  trovasi  altra  piccola  porta,  in  stile  gotico, 
con  figure  pregevoli  per  la  loro  antichità,  attribuite 
ancora  al  Campilione.  Gli  affreschi  di  Piccinino  da  Nova 
eseguiti  verso  il  1381  furono  levati  e  posti  sopra  tela 
per  conservarli  nelle  sale  dell’Accademia  Carrara. 

Segue  poscia  il  fabbricato  della  sacristia  e  porta 
il  millesimo  1421  scolpito  sopra  una  cornice  di  fine¬ 
stra,  indi  il  campanile  che  per  la  sua  altezza  ed  ele¬ 
ganza  di  disegno  è  considerato  uno  dei  più  belli  d’  I- 
talia.  Incerte  sono  le  memorie  di  sua  fondazione,  ma 
nel  1456  fra  i  deputati  della  fabbrica  e  Pareli.  Berto- 
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lasio  Morone,  intervenne  scrittura,  colla  quale  questo  si 
obbligava  a  ridurlo  a  termine  e  ciò  avvenne  nel  1459. 

Una  tabella  indica  che  siamo  a  m.  369.38  sopra  la 
comune  alta  marea  dell’  Adriatico. 

Procedendo,  si  giunge  alla  porta  laterale  del  tem¬ 
pio,  facciata  a  mezzogiorno,  la  quale,  ad  eccezione  degli 
ornati,  non  è  molto  dissimile  dal  resto  di  quella  verso 
piazza.  Essa  pure  venne  eseguita  dallo  stesso  Campi¬ 
none  come  da  scritto  inciso  sull’  arco.  Sopra  il  vesti¬ 
bolo  ergesi  una  guglia  finamente  lavorata  da  un  Ma - 
gister  Antonino  de  Alemania  nel  1403. 

Svoltando,  si  trova  altra  piccola  ed  elegante  porta 
che  mette  pur  essa  nel  tempio.  Bella  la  vòlta  e  raffre¬ 
sco,  benché  guasto,  del  patrio  Gio.  Cariani,  1500  circa. 


*  * 


L’ interno  del  tempio  presenta  una  grande  croce 
greca  il  di  cui  braccio  principale  dividesi  in  tre  navate 
tutte  ornate  di  stucchi  e  di  pregievoli  pitture. 

La  cupola  venne  aggiunta  nel  1614  con  disegno 
di  Fran.  Maria  Ricchini  e  dipinta  a  fresco  da  G.  Paolo 
Cavagna  ed  Enea  Salmeggia. 

Le  bussole  colle  soprapposte  statue  furono  lavorate 
dal  patrio  falegname  Giuseppe  Alari  nel  1770. 

Gli  stucchi  e  le  ornamentazioni  che  decorano  la 
vòlta  sono  di  Gio.  Sala,  luganese,  e  di  Barberini  pla¬ 
sticatore  di  grido.  Ciro  Ferri,  romano,  eseguì  nel  1665 
gli  affreschi  dei  lunettoni  e  della  vòlta.  Fra  i  dipinti, 
a  sinistra  «  Il  sacrifìcio  di  Noè  »  di  Federico  Cervelli, 
milanese  «  Mosè  alla  rupe  »  di  Ant.  Zanchi  «  M.  Im- 
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macolata  »  del  cav.  Melanconici,  napoletano,  «  La 
Natività  »  bell’opera  di  G.  P.  Cavagna.  La  pala  del- 
l’ altare  «  Maria  col  Figlio  e  Santi  »  di  Giani  Paolo 
Olmo  eseguita  nel  1584. 


Nella  navata  di 
mezzo,  i  dipinti  della 
vòlta  la  maggior  parte 
di  Nicola  Melanconici, 
«  Mosè  col  popolo  » 
di  Luca  Giordano  «  La 
Crocifissione  »  di  Lu¬ 
ca  Yan  Schoor,  fiam¬ 
mingo,  che  servì  di 
modello  a  Gio.Reghel- 
bruggio  per  tessere 
P  arazzo  col  quale  si 
copre  il  dipinto  nelle 
maggiori  solennità. 

Sotto  la  piccola 
navata  a  destra  tro¬ 
vasi  il  monumento 
del  cardinale  Longhi 
morto  in  Avignone 
nel  1319  e  per  suo 

desiderio  seppellito  in 
« 

patria.  E  in  stile  go¬ 
tico  semplice  attribui¬ 
to  ad  Ugo  Campilioni  padre  di  Giovanni. 

Pi  fianco  una  lapide  ricorda  e  copre  le  ceneri  del 
celebre  giureconsulto  Alberigo  da  Rosciate. 


Mausoleo  del  Cardinale  Longhi. 


—  67  — 


Zona  ir. 


Basilica  S.  Maria. 


Segue  altra  lapide  in  memoria  di  Alessandro  Nini 
che  fu  maestro  di  cappella  della  Basilica  per  trenta- 
sette  anni,  eseguito  da  Luigi  Pagani  patrio. 

A  destra  il  monumento  a  Simone  Mayr,  maestro 
per  oltre  cinquanta  anni  in  questa  Basilica.  Sopra 
piedestallo  in  marmo  carrarese,  coll’ effige  in  bassori¬ 
lievo,  un  gruppo  di  tre  statue,  figuranti  Geni,  prelu¬ 


diano  note  mu¬ 
sicali.  Fu  ese¬ 
guito  da  Inno¬ 
cenzo  Fraccaro- 
li,  veronese,  e 
inaugurato  il  12 
maggio  1852. 


Vincenzo  Vela. 
Sopra  ricco  ba¬ 
samento  ergesi 
maestosa  «  l’ar¬ 
monia  »  corona¬ 
ta  di  stelle,  il 
cui  volto  espri¬ 
me  P  immenso 
dolore  pel  per¬ 
duto  maestro.  In 
bassorilievo,  ol¬ 
tre  1’  effigie  di 
Do  ni  zet  ti  ele- 
vantesi  sull’  ali 
del  genio,  porta 


I)i  fronte  al 


monumento  Ma¬ 
yr  sorge  quello 
del  suo  allievo 
Gaetano  Doni- 
zetti  eretto  dai 
suoi  fratelli  nel 
1855,  scolpito  da 


Momi  mento 
a  Gaetano  Donizetti. 


scolpiti  de’  putti  simboleggianti  le  note  musicali,  il 
tutto  magistralmente  lavorato.  Ai  piedi  d’ambi  i  monu¬ 
menti  vennero  collocate  le  loro  ceneri. 

Passando  oltre  si  entra  nella  grande  crociera  verso 
mezzogiorno.  I  maggiori  quadri  sono:  «  Uccisione  di 
Abele  »  di  Francesco  Nuvolone,  detto  Panfilo,  «  I  Le¬ 
viti  »  di  Cristoforo  Storci1  da  Costanza,  »  Il  diluvio  » 
pregevole  opera  di  Pietro  Liberi,  padovano.  Nel  basso 


sotto  questo  quadro,  un  a  fresco  «  L’albero  della  vita 
di  S.  Bonaventura  »  che  un  Guido  de’  Suardi  fece  di¬ 
pingere  a  sue  spese  nel  1342.  La  pala  dell’  altare 
«  Ultima  Cena  »  è  una  bella  opera  di  Francesco  da 
Ponte,  detto  Bassano.  La  tela  dell’organo,  in  alto  «  Ado¬ 
razione  dei  Magi  »  è  di  Enea  Salmeggia  colla  data  1595. 

Le  barriere  che  ammettono  ai  pulpiti  sono  magi¬ 
strali  lavori  in  bronzo,  fusi  nel  1601,  da  Camillo  Capi, 
bresciano. 

Nella  piccola  navata  a  destra,  appeso  alla  parete, 
un  pregevole  dipinto  del  patrio  Antonio  Bosello  «  N.  S. 
circondato  da  Santi  »  La  pala  dell’altare  «  S.  Gio.  Gual¬ 
berto  »  del  cav.  Donato  Cresti,  detto  Passignano. 

Entrando  nella  navata  dell’altare  maggiore  i  quat¬ 
tro  ovali  della  vòlta  «  Fatti  della  Vergine  »  di  Frane, 
da  Ponte,  detto  Bassano  eseguiti  nel  1592.  G.  B.  Ca¬ 
ldana  dipinse  ad  olio,  sopra  la  pietra,  nella  tazza  del 
coro  «  Maria  Assunta  »  coi  restanti  dipinti,  meno  la 
grande  tela  del  coro  «  Gli  apostoli  al  sepolcro  di  Maria  » 
stupenda  opera  di  Ercole  Procaccino,  bolognese. 

Uno  degli  ornamenti  più  belli  e  pregevoli  di  que¬ 
sto  tempio  sono  le  tarsie  del  coro  e  del  presbiterio 
eseguite  finamente  da  artefici  bergamaschi.  Le  più 
ammirate  quelle  lavorate  da  Gio.  Frane.  Capodiferro, 
loverese  e  da  suo  figlio  Zannino  col  fratello  Gio.  Piero 
sopra  disegno  dei  celebri  artisti  Lorenzo  Lotto,  Previ¬ 
tali,  Zanchi,  De-Scipioni,  Bonvicini  detto  Moretto,  ecc. 
Vi  sono  rappresentati  fatti  di  Storia  dell’  Antico  e 
Nuovo  Testamento,  con  geroglifici,  ornati  e  fregi  fan¬ 
tasticamente  intrecciati,  eseguiti  questi  in  molta  parte 
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dagli  scultori  Gio.  Belli  co’  suoi  tre  figli.  —  I  più. 
grandiosi  e  ben  conservati  sono  quelli  del  presbiterio. 
Tali  lavori  datano  dal  1251  al  1574. 

Oltre  un  gran  numero  di  arredi  sacri  si  annove¬ 
rano  pure  sei  candelabri  in  bronzo  fusi  nel  1597  da 
Camillo  Rizzotto,  bresciano.  Una  stupenda  croce  del 
valente  artefice  e  scultore  Andreolo  De-Bianchi  eseguita 
nel  1376  e  gli  arazzi  che  coprono  le  pareti  nelle  so¬ 
lennità,  disegnati  la  maggior  parte  da  Giulio  Rizzi 
romano. 

Duomo.  Le  prime  memorie  di  questa  chiesa  risal¬ 
gono  al  690  sotto  un  Giovanni  Vescovo  e  Cuniberto 
Re  de  Longobardi  e  d’Italia,  che  la  dichiaravano  chiesa 
matrice  della  città.  Fu  dedicata  a  S,  Vincenzo  Levita 
dal  Vescovo  Adalberto  nel  887.  Dopo  molte  vicende,  fu 
nel  1450  riedificata  dalle  fondamenta  sopra  disegno  di 
Antonio  Filarete  di  Averulino.  Di  nuovo  rimodernata 
dall’arch.  Carlo  Fontana  nel  1689  venne  dedicata  a  S. 
Alessandro.  In  progresso  di  tempo  fu  sempre  abbellita 
aggiugendovi  nel  1850  la  cupola  e  nel  1887  la  facciata 
che  si  forma  di  un  suntuoso  pronao  composto  da  ar¬ 
cata  centrale  e  due  piccole  laterali,  il  tutto  decorato 
con  lesene  a  cornicioni  d’ordine  corinzio  e  due  cupo- 
lette  dipinte  dal  patrio  Giuseppe  Camelli. 

Sopra  il  pronao  dovrà  ergersi  la  statua  del  tito¬ 
lare  S.  Alessandro  protettore  della  città  e  diocesi.  In 
alto  della  facciata  altre  due  statue  dei  primi  vescovi 
di  Bergamo  S.  Narno  e  S,  Viatore.  Sul  pinacolo  del 
fianco  destro  si  eleva  quella  di  un  Angelo  alato,  lavo- 
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rate  tutte  dal  patrio  Luigi  Pagani  ed  in  cima  alla  cu¬ 
pola  campeggia  S.  Alessandro  nelle  vesti  di  alfiere. 

La  chiesa  è  ad  una  navata  in  forma  di  croce  romana. 
Al  primo  altare,  a  destra  una  pregevole  tavola  «  S. 
Benedetto  in  cattedra  »  di  Andrea  Previtali  dipinta 
l’anno  1529.  Le  statue  degli  apostoli  sono  recenti  la¬ 
vori  del  citato  Pagani. 

Nel  secondo  «  Cristo  in  Croce  »  è  opera  di  G.  Paolo 
Cavagna  e  le  statue  di  Alessandro  Sanzi  e  di  suo  figlio 
Giovanni.  Nel  terzo  «  La  Trinità  »  di  Nicola  Lapicola 
calabrese,  le  virtù  sul  romanato  e  le  statue  di  Anto¬ 
nio  Gelpi  unitamente  allo  zio  Santo;  il  bassorilievo  della 
mensa  attribuito  ad  Antonio  Arrighi. 

In  teeta  alla  crociera  chiama  l’attenzione  il  gran¬ 
dioso  altare,  tutto  in  marmo,  dedicato  ai  «  SS.  Fermo, 
Rustico  e  Procolo.  »  Fu  disegnato  con  molta  bizzarria 
di  concetto  dal  canonico  Filippo  Juvara.  Gli  angeli 
posti  sul  frontone  sono  dei  fratelli  Fantoni  e  1’  urna  in 
bronzo  venne  fusa  da  Domenico  Filiberti  con  modelli 
di  Antonio  Calegari  bresciano. 

I  pulpiti,  costrutti  in  marmi  preziosi  con  scolture 
fuse  in  bronzo,  furono  lavorate  da  Antonio  Arrighi  ro¬ 
mano  sopra  modelli  di  Gasparo  Bergher  tedesco. 

La  cupola  venne  condotta  a  termine  daH’arch.  Cusi  e 
dipinta  dal  patrio  Coghetti,  figurante  «  La  trionfale  As¬ 
sunzione  al  cielo  di  S.  Alessandro.  »  Le  medaglie  della 
vòlta  di  Federico  Ferrari. 

L’ampia  gradinata,  unitamente  all’altare  maggiore 
sopra  disegno  dell’arch.  Filippo  Alessandri,  è  finamente 
lavorata  in  marmo  di  Verona  e  verde  antico.  Le  me- 
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daglie  fuse  in  bronzo  sono  del  citato  Arrighi.  La  cu¬ 
stodia  in  lapislazzoli  con  preziose  pietre  dure  è  ornata 
di  piccole  figure  per  mano  di  Talpino,  e  il  sovrapposto 
ciborio  in  bronzo  dorato  con  intarsi  di  marmo  africano, 
fu  eseguito  nel  1558  da  Cesare  Targoni  veneziano 
con  angeli  in  bronzo  di  Antonio  Fontana,  nel  1700. 
Dietro  T  altare,  fra  due  teste  di  Apostoli  attribuite  a 
Guido  Calaussi,  detto  Cagnacci,  trovasi  una  pregevolis¬ 
sima  tavola,  «  La  Vergine  col  figlio  e  due  colombi 
in  un  cesto  »  ritenuta  di  Gian  Bellino. 

Nella  crociera  a  destra  vi  è  1*  altare  dedicato  a 
«  Maria  Addolorata  »  ;  le  scolture  degli  Angeli  ed  i 
bassorilievi  della  Passione,  in  marmo  carrarese,  sono 
opere  finamente  eseguite  da  Andrea  Fantoni. 

La  piccola  porta  a  sinistra  di  questo  altare  mette  al 

Battisterio.  Era  questo  un  tempo  in  S.  Maria 
Maggiore  e  lo  storico  padre  Calvi,  nelle  sue  effemeridi 
asserisce  che  «  ai  7  aprile  1340  affinchè  nella  sacra 
«  conca  di  S.  Maria  Maggiore  si  solennizzasse  i  bat- 
«  tesimi  di  Pasqua  fosse  a  spese  della  comunità  sta- 
«  tuito  di  erigere  un  Battistero  per  mano  del  celebre 
«  Giovanni  Campilione.  »  Didatti  lo  si  fabbricò  «  di 
«  lucidi  et  mischi  marmi,  et  statua,  geroglifici  et  co- 
«  lonne,  etc.  »  e  fu  collocato  nel  mezzo  della  Basilica. 
Passato  T  uso  di  battezzare  i  figliuoli  quando  erano  già 
adulti  ed  in  determinate  festività,  questo  edifìcio  incluso 
in  altro,  benché  bello,  non  poteva  che  ingombrare  ed 
i  Deputati  della  chiesa  lo  fecero  demolire  nel  1660. 
Col  materiale  ricavatone  venne  eretto  in  un  lato 
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della  cattedrale  e  vi  stette  fino  al  1855  in  cui  dovette 
essere  abbattuto  di  nuovo  per  la  fabbrica  della  Cap¬ 
pella  del  Crocifìsso,  e  indi  posto  nel  cortile  della  Ca¬ 
nonica.  L’operazione  venne  eseguita  con  cura  dall’arch. 
D’Alpino,  il  quale  completandone  e  riparandone  le  parti 
mancanti,  s’ebbe  il  vanto  di  restituire  aliavita  questo 
monumento  che  si  considera  per  uno  dei  più  belli  ed 
importanti  della  città. 

L’ interno  è  in  forma  ottagonale  a  colonnette  con 
alto  rilievi  a  ligure  simboliche  con  quadretti  fra  gli 
intercoioni  scolpiti  in  marmo  e  finamente  eseguiti. 
Questi  lavori  hanno  molta  analogia  colle  rinomate  opere 
di  Pisa  e  Venezia.  I  piccoli  pilastri  e  1’  arcata  della 
porta,  e  pressoché  tutto  il  rimanente,  sono  di  broca- 
tello  di  Verona  e  di  bardiglio  di  Musso.  In  un  pezzo  di 
questo  marmo  sullo  stipite  della  porta  vedesi  un’amo- 
nite  impietrita  in  forma  di  biscia  rotonda. 

Discendendo  la  scaletta  si  esce  dalla  porta  onde 
osservare,  nel  cortile  della  Canonica,  l’esterno  del  Bat- 
tisterio.  Esso  è  in  forma  ottagonale  terminante  a  cu¬ 
pola.  Il  basamento  è  formato  da  lastre  usate  per  se¬ 
polture  della  chiesa  e  vi  sono  scolpiti  nomi  di  fami¬ 
glie  illustri,  fra  le  quali,  sul  davanti,  un  alto  rilievo 
di  un  Vescovo  con  paludamenti  di  rito  greco  appar¬ 
tenente  a  Giovanni  Buccelleni  morto  nel  1467. 

Il  primo  piano  è  circondato  da  antiche  colonnette 
di  stile  jonico  frammezzate  da  figure  allegoriche.  Sopra 
la  trabeazione  vi  sono  otto  virtù  e  sul  culmine  un  An¬ 
gelo  alato  poggiante  sopra  globo.  Questi  lavori  furono 
eseguiti  dagli  scultori  Pagani  e  Pozzi. 


Zona  ìi. 


buoMo. 


Ritornando  in  chiesa  al  settimo  altare,  la  tela  «  S. 
Pietro  e  Paolo  »  è  di  Francesco  Polazzi,  le  statue  di 
Gelpino  Calegari.  —  Passando  all’ottavo  entrasi  nella 

Cappella  del  SS.  Crocifisso,  eretta  nel  1866,  la 

maggior  parte  a  spese  dell’arciprete  Pietro  Rusca.  Il 

disegno,  di  stile  bramantesco,  venne  fatto  dall’architetto 

* 

D’Alpino  fiorentino.  E  ricca  di  stucchi  e  di  dorature 
sparse  a  profusione.  Di  molto  bell’  effetto  la  cupola  a 
tamburo  con  medaglie  dipinte  tutte  dal  patrio  Antonio 
Guadagnini.  I  bassorilievi  della  Via  Crucis,  che  cir¬ 
condano  la  cappella,  sono  lavori  del  già  citato  Pagani 
e  le  statue  di  Angeli  che  portano  emblemi  della  pas¬ 
sione  di  Innocenzo  Fraccaroli. 

Molto  in  venerazione  tiensi  il  SS.  Crocifisso,  che 
apparteneva  alle  monache  di  Rosate  fino  dal  1512,  e 
fu  di  là  traslocato  dopo  la  loro  soppressione. 

Nell’  ultimo  altare  la  tela  «  Maria  col  Figlio,  S. 
Caterina  e  S.  Gerolamo  »  bel  lavoro  di  Gio.  Batt.  Mo- 
rone  colla  firma  e  data  1576.  Le  statue  degli  apostoli 
sono  di  Barzaghi  di  Milano  eseguite  nel  1870. 

Questa  parrocchia  comprende  2600  anime,  con  tre 
chiese  sussidiarie. 

Ateuco  di  Scieuze,  Lettere  ed  Arti.  Ebbe  ori¬ 
gine  dalla  fusione  di  due  accademie  chiamate  degli  Ecci¬ 
tati  (1647)  e  degli  Avvali  (1769).  Nella  sala  maggiore 
si  trovano  raccolte  lapidi  antiche  e  are  votive  rinvenute 
nel  territorio  della  città  e  provincia,  unitamente  ai 
busti  de’  concittadini  che  si  resero  illustri  nelle  scienze 
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e  nelle  arti.  I  soci  sono  divisi  in  tre 


Ateneo  di  Scienze  e  fianco  di  S.  Maria  Maggiore. 


classi  :  attivi, 
corrispondenti 
ed  onorari. 

Sotto  que¬ 
sta  sala  trova¬ 
si  il  recipiente 
denominato  « 
Fon  ta  no  ne  » 
sca  va  to  nel- 
P  anno  1342 
(ing.  Costare¬ 
gia  e  Correggi) 
il  quale  può 
contenere  22 
mila  ettolitri 
d’  acqua. 

Via 

zetti.  Il  pa¬ 
lazzo  segnato 
col  n.  6  è  l’a¬ 
bitazione  del 
barone  Scotti, 
ove  mori  Gae¬ 
tano  Donizetti 
P8  aprile  1848 
assistito  dalle 
no  bi  li  donne 
Rosa  e  Gio- 
vannina  Baso- 
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Via  Donizettì. 


ni-Scotti,  le  quali  colle  loro  amorose  cure  alleviarono 
gli  ultimi  giorni  e  raccolsero  gli  estremi  sospiri  dell’  in¬ 
felice  maestro.  Si  conserva  ancora  nel  primiero  stato 
la  camera  dove  il  grande  musicista  passò  gli  ultimi 
momenti,  unitamente  a  molti  ricordi  di  cose  a  lui  ap¬ 
partenute. 

Presso  questo  palazzo,  trovasi  la  Casa  Fogacnia 

% 

sede  pro-temgore  dell’  arciprete  della  Cattedrale.  E 
sullo  stile  del  rinascimento  italiano  e  fu  costruita  nel 
1520  con  bei  marmi  di  Nese,  sopra  disegno  dell’arch. 
Pietro  Isabello.  Si  ammirano  i  fregi  e  gli  ornati  che 
formano  cornice  alle  finestre,  ora  molto  in  deperimento. 

Di  fronte,  il  piccolo  Teatro 

Unione  Filarmonica  Sianone  rilavi*,  inaugu¬ 
rato  dal  maestro  omonimo  nel  1828  coadiuvato  dai  più 
cospicui  cittadini.  Le  pitture  sono  del  patrio  Borro- 
mini.  Ora  serve  per  trattenimenti  drammatici  che  di¬ 
distinti  dilettanti  danno  nella  stagione  invernale. 

Retrocedendo  verso  la  chiesa  di  S.  Maria  Mag¬ 
giore,  a  mezzogiorno,  sempre  nella  Via  Donizetti ,  nella 
casa  segnata  col  n.  3  si  trova  1’  Ufficio  distaccato  del 

Delegato  di  P.  S.  e  1’ 

Ufficio  Telegrafico,  aperto  dalle  ore  8  alle  12  merid. 
e  dalle  3  alle  7  pom.  da  aprile  a  tutto  settembre,  e 
negli  altri  mesi  dalle  9  alle  12  merid.  e  dalle  2  alle  7 
pom.  —  Nei  giorni  festivi  resta  chiuso  due  ore  di 
più  nell’intervallo. 
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Piazza  di  Rosate,  in  cima  della  quale  sorge  il 
grandioso  fabbricato  del 

R.  Ginnasio  e  Liceo  Sarpi  situato  in  uno  dei 

punti  più  belli  della  città,  anticamente  nominato  «  Monte 
aureo  »  eretto  sopra  l’area  di  un  convento  con  disegno 
dell’arch.  Ferdinando  Crivelli  nel  1853.  Oltre  le  scuole 
Ginnasiali  e  Liceali  al  piano  terreno  vi  sono  le 

Scuole  Elementari  maschili  dell’alta  città. 

Via  Arena,  col  Palazzo  della  Misericordia.  Sede 
degli  uffici  dei  LL.  PP.  Elemosinieri,  traslocati  nella 
piana  città,  restandone  in  questo  locale  due  soli  :  il 

Conservatorio  di  musica.  Istituito  nel  1566 
pel  servizio  della  Basilica  di  S.  Maria.  Nel  1812  venne 
aggiunto  lo  studio  del  canto,  violino  e  cembalo,  colla 
teoria  e  scienze  ausiliari  impartite  gratuitamente  a  ra¬ 
gazzi  poveri. 

I  maestri  che  ebbero  l’insegnamento  e  la  direzione 
furono  :  G.  Simone  Mayr  1812-1845,  Alessandro  Nini 
1846-1883,  Amilcare  Ponchielli  1885-1889  ed  il  vivente 
comm.  Antonio  Cagnoni,  —  coll’  ufficio 

monte  Pegni  (con  entrata  dalla  Via  S.  Salvato¬ 
re)  pure  amministrato  dalla  Congregazione  di  Carità. 
L’  ufficio  è  aperto  dalle  ore  9  ant.  alle  2  poni,  meno  i 
festivi.  Le  aste  si  tengono  nella  piana  città,  i  primi 
Lunedi  e  Martedì  del  mese  per  gli  oggetti  di  patteria 
ed  i  terzi  Lunedì  per  gli  oggetti  preziosi. 
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Trovasi  anche  in  detto  palazzo  la  sede  dell’ 

Archivio  Notarile  Distrettuale,  ed  il 

Consiglio  Notarile,  aperti  dalle  ore  9  alle  2  pom. 
meno  i  festivi. 

Chiesa  e  Convento  di  S.  Grata.  Uno  dei  più 

antichi  monasteri  entro  le  mura  e  borghi  della  città  : 
fondato  da  Adleida  madre  di  S.  Grata,  circa  l’anno 
808.  Nel  1027  le  spoglie  della  Santa  furono  traslate 
dalla  chiesa  di  Borgo  Canale  in  questa,  che  lasciando 
F  antico  nome  di  S.  Maria  Vecchia,  prese  quello  di 
S.  Grata. 

La  chiesa,  eretta  sulle  fondamenta  dell’antica,  fu 
consacrata  dal  vescovo  Milani  nel  1600.  La  sottostante, 
antica,  conserva  ancora  qualche  dipinto  di  sconosciuto 
autore.  (E  chiusa  al  pubblico). 

Entrando,  al  secondo  altare,  il  quadro  di  mezzo 
«  S.  Orsola  colle  undicimila  Vergini  »  è  opera  di  pregio 
di  un  Griffoni  patrio. 

La  vòlta  del  presbiterio  è  dipinta  a  fresco  da  G.  B. 
Baschenis,  detto  Averara.  L’ancona  dell’altare  maggiore 
è  la  più  bella  e  mirabile  opera  di  Enea  Salmeggia, 
detto  Talpino  «  N.a  S.a  col  figlio  Gesù  in  gloria  cir¬ 
condata  da  Angeli  e  Santi  »  porta  la  scritta  :  Enea 
Salme  tia  pinxit  anno  1623. 

Nel  sesto  «  Maria  del  Rosario  »  di  G.  P.  Cavagna. 

Le  medaglie  della  vòlta  sono  dei  fratelli  Paolo  e 
G.  B.  Recclii,  comaschi,  e  di  Francesco  Ferrari. 

Gli  stucchi  del  cornicione  con  angeli  e  profeti,  ed 
altre  ornamentazioni,  il  tutto  coperto  a  profusione  di 
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oro,  e  la  maestà  del  luogo  producono  al  visitatore  una 
assai  grata  impressione. 

Seminario  Vescovile  in  S.  Giovanni  in  Arena 
dal  nome  attribuito  a  questo  colle  e  non  come  molti 
scrittori  hanno  creduto  perchè  ivi  esistesse  un  anfiteatro. 

Nel  1630,  sciogliendo  un  voto  fatto  per  la  libera¬ 
zione  della  città  dalla  peste,  i  cittadini  eressero  una 
chiesa  dedicandola  a  S.  Maria  del  Monte,  con  disegno 
del  cav.  Cosimo  Fonzago  di  Ciusone;  nel  1656  le  venne 
aggregato  un  convento  di  Monache  Domenicane  Dimesse, 
le  quali  vi  dimorarono  fino  al  1780,  epoca  in  cui  fu 
acquistato  dalla  Deputazione  del  Seminario.  11  disegno 
del  palazzo  è  dell’arch.  Giacomo  Bianconi. 

La  chiesa  venne  compiuta  solo  nel  1891  con  l’in¬ 
nalzarvi  una  maestosa  cupola  che  per  la  sua  posizione 
domina  tutta  la  città  e  i  paesi  circonvicini.  E  adorna 
di  molte  pitture  eseguite  dai  nostri  giovani  artisti. 

Palazzo  Vescovile,  di  fianco  a  S.  Maria  Maggiore  ; 
nel  piccolo  cortile  trovasi  il  privato 

Oratorio  di  S.  Croce  di  proprietà  vescovile,  co¬ 
struito  nel  1581  dal  vescovo  Cornaro.  La  chiesa  è  di¬ 
pinta  a  fresco  da  Cristoforo  Baschenis  di  Averara,  con 
pitture  nella  cupola  e  nei  peducci,  di  Francesco  Co- 
ghetti,  nel  1831. 
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Da  Piazza  Garibaldi  per  Via  Collooni  —  Cittadella  —  Porta  S.  Ales 
sandro  —  Borgo  Canale  —  Via  dei  Torni  —  S.  Vigilio. 


A  fianco  all’Istituto  Tecnico  in  Piazza  Garibaldi 
trovasi  la  chiesa  di 

S.  Michele  dell’Arco,  eretta,  dicesi,  ove  esisteva 
un  arco  a  Nerone.  Vari  storici  la  vorrebbero  fondata 
nel  747  da  Adleida  principessa  di  Bergamo,  ma  nessun 
documento  comprova  questa  asserzione.  Fu  rifabbri¬ 
cata  nel  1750  con  disegno  dell’ arch.  G.  B.  Caniana. 
Nell’atrio,  l’ effigie  del  «  SS.  Crocifisso  »  è  lavoro  a 
chiaroscuro  di  sconosciuto  autore  francese  levato  da 
un  antico  cimitero.  Fra  i  quadri  si  distinguono  «  La 
Cena  »  del  sac.  Giacomo  Cotta,  patrio,  «  La  Sacra 
Famiglia  »  di  Alessandro  Maganza  vicentino,  nel  coro 
la  tavola  principale  «  Maria  con  Santi  »  di  Pietro 
Ronzelli,  colla  data  1608.  Il  dipinto  del  terzo  altare 
«  S.  Giuseppe  col  bambino,  S.  Michele  ed  altri  santi  » 
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è  una  delle  primitive  e  pregiate  opere  del  patrio  Fran¬ 
cesco  Coghetti  eseguita  nel  1828.  Nella  cupola  «  La 
caduta  degli  Angeli  »  di  Carlo  Carloni. 

Via  Bartolomeo  Colleoni.  11  fabbricato  a  sinistra, 
come  si  disse,  è  il  Teatro  Sociale ,  più  avanti  la  strada 
che  scende  a  destra,  Via  Tassis,  (ex  Seminario  vecchio) 
nulla  offre  da  osservare,  ma  vi  si  trovano  però  i  se¬ 
guenti  istituti  : 

4 

Asilo  Infantile*  Fondato  nel  1834  da  benemeriti 
cittadini,  avente  ora  un  patrimonio  proprio,  non  tut¬ 
tavia  bastevole  per  sopperire  ai  bisogni  di  questa  fi¬ 
lantropica  istituzione. 

Ospitale  Azzanelli  Cedrelli*  Fondato  da  Fran¬ 
cesco  Azzanelli  nel  1608  e  da  Francesco  Cedrelli,  che  con 
testamento  8  maggio  1875  lasciava  tutta  la  sua  sostanza 
al  medesimo  scopo,  cioè:  Provvedere  al  servizio  me¬ 
dico-chirurgico  con  dispensa  medicinali  pei  poveri  do¬ 
miciliati  da  sei  mesi  nel  circuito  delle  mura.  Doti  a 
zitelle  quando  si  verifichi  civanzo  nel  patrimonio  Azza¬ 
nelli,  sussidi  a  partorienti,  e  sovvenzioni  a  sacerdoti 
ridotti  all’  indigenza  per  vecchiaia  od  infermità,  per¬ 
dita  a  divinis  o  scomuniche,  massime  se  politiche. 

Casa  d’  Industria,  succursale  a  quella  della  bassa 
città,  amministrata  dalla  Congregazione  di  Carità. 


Scuole  Elementari  Femminili  di  quattro  classi. 
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Proseguendo  la  Via  Colleoni  la  casa  segnata  col 
n.  7  è  sede  del 

L.  P.  Istituto  Colleoni.  Fondato  nel  1475.  Fu 
la  abitazione  di  questo  celebre  condottiero.  Questa 
casa  con  suo  testamento  23  maggio  1463  egli  destinò 
ad  essere  sede  di  questo  Istituto,  ma  dagli  antenati 
alienata  era  da  molto  tempo  passata  in  proprietà  pri¬ 
vata.  Ora  venne  ricuperata  e  vi  furono  collocati  gli 
uffici.  Fra  le  poche  cose  rimaste  vi  è  nella  prima 
sala  un  ritratto  dipinto  sul  muro  (rumato  in  parte 
perchè  già  stato  ricoperto  con  bianco  di  calce)  figurante 
il  Colleoni  a  cavallo,  e  nella  seconda  la  vòlta  è  dipinta 
a  cassettoni  con  ritratti  a  mezzo  busto  e  pochi  altri 
avanzi. 

Le  rendite  vengono  erogate:  pel  manitenimento  ed 
officiatura  della  Cappella  di  istituzione  del  fondatore  e 
nella  distribuzione  di  doti  a  giovani  povere  dell’  an¬ 
tica  provincia  di  Bergamo. 

A  sinistra  Via  Saivecchio,  a  destra  l’angusta  via 
che  conduce  alle  Carceri  di  S.  Agata ,  indi  la  Casazza , 
antico  palazzo  Suardi,  innalzato  sopra  disegno  dell’arch. 
Scamozzi,  che  chiamavasi  Magna  Suardorum.  Fu  sede 
del  Veneto  Governo  nel  1500.  Ora  è  stata  quasi  tutta 
riedificata  non  restando  più  che  poca  parte  della  fac¬ 
ciata,  ma  quanto  basta  per  formarsi  un’idea  della  sua 
antica  grandiosità. 

S.  Agata  del  Carmine.  Il  primo  documento,  che 
ricorda  questa  chiesa  porta  la  data  del  1404,  epoca 
nella  quale  fu  rifabbricata  unitamente  al  monastero 
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ivi  esistente.  Nel  1730  l’ arch.  G.  B.  Caniana  demolì 
la  vecchia  chiesa  insufficiente  al  numero  dei  religiosi 
che  vi  dimoravano,  e  fabbricò  dalle  fondamenta  la 
nuova,  meno  il  presbiterio  e  il  coro. 

Sopra  la  porta  d’ entrata  Gius.  Rillosi  nel  1883 
dipinse,  a  tempra,  «  il  Redentore.  »  La  chiesa  ha  una 
navata  di  belle  proporzioni  con  tredici  altari,  nei  quali 
i  migliori  dipinti  sono  :  Al  quarto  a  destra  «  S.  Andrea 
Avellino  »  pregiato  lavoro  di  Enea  Salmeggia,  di  pro¬ 
prietà  del  Municipio. 

Nel  quinto  «  La  Sacra  Famiglia  »  a  fresco  di  sco¬ 
nosciuto  ma  buon  autore.  Al  lato  destro  «  Maria  con 
Santi  che  presenta  1’  abito  del  Carmelo  a  S.  Teresa  e 
S.  Domenico,  con  veduta  della  città  »  porta  scritto  Jo. 
Jacobus  Assonica  Berg.  pmocit  1624.  Questa  è  forse 
1’  unica  opera  che  rimanga  nella  città  di  questo  nostro 
insigne  artista. 

Nel  sesto  «  S.  Apollonia  »  antica  pittura  di  Gia¬ 
como  Gavasio  di  Poscante  eseguita  nel  1500  circa. 

L’altare  maggiore:  nel  coro  «  L’annunciazione  di 
Maria  »  di  Francesco  Palpino,  «  La  nascita  del  Sal¬ 
vatore  »  di  Francesco  Terzi,  «  L’Assunzione  di  Maria  » 
altra  bell’  opera  di  Francesco  da  Ponte,  detto  Bassano. 

Nell’ottavo  «  Martirio  di  S.  Agata  »  di  Enea  Sal¬ 
meggia,  giudicata  fra  le  più  belle  opere  di  questo  ar¬ 
tista,  porta  la  data  1620. 

Nell’ undecimo  «  Cappella-  della  Vergine  »  ricca  di 
marmi,  eseguita  sopra  disegno  dell’  arch.  Filippo  Ju- 
vara;  si  trovano  dipinti  di  Clara  Salmeggia,  di  Cesareo, 
di  Polazzi,  di  Olmo,  Ronzelli,  ecc. 
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Nel  tredicesimo,  la  tela  a  destra,  «  Battesimo  di 
Cristo  »  è  attribuita  a  Giacomo  Palma,  il  Vecchio,  ma 
è  molto  deperita  e  lacera. 

N e\Y  oratorio,  l’unico  altare  è  ornato  di  un  quadro 
«  Concezione  di  Maria  »  in  altorilievo,  scolpito  in 
legno,  opera  di  valente  artefice  che  ri tiensi  fiorito  sul 
principio  del  XV  secolo. 

La  chiesa  possiede  pure  una  stupenda  croce  in 
argento  dorato,  opera  di  qualche  allievo  di  Celli  ni, 
donata  dal  conte  Leonino  Secco  Suardo. 

Questa  parrocchia  comprende  2300  anime  e  tre 
chiese  sussidiarie  cioè  :  S.  Salvatore ,  S.  Lorenzo  m. 
e  S.  Pietro  in  Colle  Aperto. 

S.  Salvatore  (nella  via  omonima).  La  tradizione 
porta  che  sia  stata  fondata  da  S.  Lupo  Duca  di  Ber¬ 
gamo  verso  iì  229  era  C.,  ma  con  maggior  probabilità 
si  ritiene  eretta  fra  il  VI  e  VII  secolo  al  tempo  dei 
Re  Longobardi,  e  si  presume  che  un  Lupo,  Duca  di 
Bergamo,  ne  abbia  ordinata  la  fabbrica  ed  il  suo  se¬ 
polcro.  Nel  vestibolo  esterno  dai  Notai  si  pubblicavano 
i  contratti  o  strumenti  conclusi  tra  privati  cittadini. 
Fra  i  quadri  poco  di  notevole,  meno  un  «  S.  Giu¬ 
seppe  »  dipinto  da  G.  B.  Tiepolo. 

S.  Lorenzo  m.  (via  omonima).  Demolita  l'antica 
chiesa  per  la  costruzione  delle  mura,  venne  rifabbricata 
presso  la  fonte  del  Lantro,  detto  Later,  e  consacrata 
dal  vescovo  Gerolamo  Regazzoni  nel  1597.  Fra  i  di¬ 
pinti  :  «  Maria  Alacoque  »  di  Antonio  Trecchiani, 
colla  data  1839,  «  Annunciazione  di  Maria  »  di  Enea 
Salmeggia,  ed  altri  lavori  di  Zucco,  Orelli  e  Carobbio. 
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S.  Pietro  in  Colle  Aperto.  Eretta  da  Pietro 
Noseta  nel  1629  per  comodità  della  piccola  contrada 
rimasta  separata  per  la  costruzione  delle  mura  dalla 
parrocchiale  di  Borgo  Canale.  Delle  poche  tele  esposte, 
da  osservarsi  :  «  Ss.  Lorenzo,  Gio.  Batt.  ed  Onofrio  » 
di  Antonio  Bosello,  1517,  «  S.  Pietro  »  attribuito  a 
qualche  scolaro  di  Salmeggia. 

Continuando  la  Via  Cotleoni  e  passato  il  cortile 
del  Palazzo  di  Cittadella,  che  ritiensi  fabbricato  dalla 
nobil  famiglia  Grotti  nel  1200  ed  è  ora  ridotto  ad 
abitazioni  private,  si  giunge  ai  Bastioni  ed  a  Porta 
S.  Alessandro,  indi  alla  Piazzetta  di  Borgo  Canale. 

La  prima  via  a  destra  in  salita,  dopo  breve  tratto 
si  biforca;  quella  piana  carrozzabile,  mette  alla  Via  dei 
Torni  e  con  un  percorso  di  quasi  due  chilometri  porta 
al  sito  detto  Pascolo  dei  Tedeschi,  ed  oltre  ai  paesi 
limitrofi  con  diramazione  alla  chiesa  di  S.  Sebastiano. 

L’altra  montuosa  conduce  direttamente  al  Monte 
s.  Vigilio  ed  all’antico  castello  (con  pochi  avanzi  di  due 
grandi  torri  e  di  strade  sotterranee,  ora  di  proprietà 
privata).  Dopo  breve  cammino  si  giunge  alla  chiesetta 
di  S.  Sebastiano  e  da  questa  si  discende  ai  Torni. 

Tanto  l’una  che  l’altra  via  sono  abbellite  di  ville 
e  di  case  private  anche  affittabili  per  tempo  indeter¬ 
minato  con  mobili  o  senza. 

.  Da  questi  ameni  luoghi  si  gode  da  tutte  le  parti 

un’  impareggiabile  vista  e  splendidi  panorami. 

* 

*  * 

A  sinistra  della  Piazzetta  di  Borgo  Canale  er- 
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gesi  una  colonna  posta  dal  vescovo  Emo,  nel  sito  ove 
sorgeva  la  famosa  Cattedrale  di  S.  Alessandro,  de¬ 
molita  per  la  costruzione  delle  mura. 

Questo  tempio  fu  eretto  nel  VII  secolo,  in  gran 
parte  a  spese  dell'  erario,  sul  disegno  della  Basilica 
Costantina  a  Roma.  Imperatori,  Vescovi  e  Potentati 
1'  arricchirono  di  doni  e  privilegi,  e  vi  eressero  una 
grande  torre,  fatta  ampliare  da  Carlo  III  imperatore, 
quando  venne  a  Bergamo  a  sciogliere  il  voto  sulla 
tomba  di  S.  Alessandro  per  la  ricuperata  salute.  —  La 
mattina  del  13  agosto  1561,  dopo  le  funzioni  sacre, 
senza  lasciar  tempo  a  che  si  potessero  trasportare  al¬ 
meno  le  cose  più  preziose,  l’alta  torre,  minata  nei  fon¬ 
damenti,  crollò  riducendo  il  tutto  in  un  ammasso  di 
rovine. 

Via  Borgo  Canale.  Nella  casa  segnata  col  n.  14 
nacque  il  29  novembre  1797  Gaetano  Donizetti  gloria 
di  Bergamo. 

S.  Grata  iiiter-vites.  Venne  rifabbricata  nel  1750 
sopra  disegno  attribuito  ad  Achille  Alessandri.  La  chiesa 
è  in  forma  di  croce  greca,  ha  tra  i  dipinti  1’  ancona 
del  maggior  altare  di  Giacomo  Narbello,  cremonese,  e 
le  pitture  della  vòlta  di  Francesco  Polazzi.  Le  statue 
della  facciata  sono  di  Giovanni  Sanzi. 

Questa  parrocchia  comprende  2450  anime  ed  ab¬ 
braccia  la  collinetta  di  S.  Vigilio  e  la  Valle  cT Astino 
(meno  la  chiesa)  coll’ Oratorio  di 

S.  Erasmo.  La  tela  dell’unico  altare  «  Maria  con 
Santi  »  è  bel  lavoro  del  patrio  Giuseppe  Giorgi. 
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Da  Piazza  Cavour  per  Via  XX  Settembre  —  Borfuro  e  S.  Orsola  com¬ 
prese  —  Via  S.  Alessandro  —  Ponte  e  Via  S.  Giacomo  al  Mercato 
delle  Scarpe. 


Da  Piazza  Cavour  per 

Via  XX  Settembre  già  via  Prato.  Sull’angolo  del 
Palazzo  Frizzoni  si  trova  la  Via  Borfuro  che  conduce 
in  quella  di  S.  Alessandro.  A  mezzo  di  questa  un  pic¬ 
colo  Oratorio  serve  di  Congregazione  festiva  pei  ragazzi 
del  borgo.  Tre  dipinti  di  Gerolamo  Santa  Croce  e  due 
freschi  di  G.  B.  Parodi. 

La  seconda,  pure  a  destra  è  Via  S.  Orsola  e  conduce 
anche  questa  nella  via  S.  Alessandro.  La  casa  segnata 
col  n.  4  è  sede  della 

Banca  Nazionale,  aperta  tutti  i  giorni,  meno  i 
festivi,  dalle  ore  9  alle  3  pom. 

Nella  casa  n.  8  trovasi  Y  ufficio  del  Regio  Ispetto¬ 
rato  Forestale  aperto  dalle  ore  9  alle  ore  2  pom. 
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Proseguendo  la  Via  XX  Settembre,  la  casa  n.  54 
è  sede  della  Società  Medica  Provinciale  di  Bergamo,  fon¬ 
data  nel  1889,  con  Scuola  Infermieri.  Indi  la  chiesa  di 

ìlari;»  dello  Spasimo.  Eretta  da  un  Gerolamo 
Madio  nel  1591  e  rifabbricata  nel  1700.  Ai  tempi  della 
rivoluzione  servì  diverso  tempo  per  assemblee  più  o 
meno  tumultuose.  In  questi  ultimi  anni  venne  gran¬ 
demente  abbellita  di  marmi  e  dorature. 

Le  tele  dei  due  primi  altari  sono  lavori  di  Fran¬ 
cesco  Laggiù,  detto  Cappella  e  le  medaglie  delle  tribune 
e  dei  pulpiti  di  Simone  Paganelli. 

La  vicina  casa  n.  19,  come  lo  ricorda  una  lapide, 
era  abitata  da  Francesco  Nulli,  dei  Mille,  colonnello 
Garibaldino  morto  in  Polonia  combattendo  contro  i 
Russi  nel  1863. 

Piazza  Pontida  colla 

Chiesa  di  S.  Leonardo.  Antico  spedale  ed  al¬ 
loggio  dei  pellegrini.  11  vescovo  Guala  istituì  nel  1170 
un  ricovero  di  bambini  abbandonati. 

LTn  piccolo  portico  ne  adorna  la  facciata.  L’interno 
ad  una  navata  con  cinque  altari.  Tanto  a  destra  che 
a  sinistra,  due  antichi  freschi  attribuiti  ad  Antonio  Zi- 
frondi.  Al  secondo  altare  «  Battesimo  del  Salvatore  »  è 
bella  tavola  d’ignoto  ma  buon  autore  del  secolo  XV. 
La  tela  del  coro  «  S.  Leonardo  con  Santi  »  è  bel  dipinto 
di  Pietro  Recchi  detto  Lucchese,  e  le  medaglie  della 
vòlta  del  suddetto  Zifrondi. 

A  banco  di  questa  chiesa  nella  casa  segnata  col  n.  3 
trovansi  gli  uffici  della  Banca  del 
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Piccolo  Credito  Bergamasco.  Società  anonima 
cooperativa  con  capitale  versato  di  L.  58.000,  aperta 
al  pubblico  dalle  ore  9  alle  2  pom. 

Vi  è  pure  la  sede  della  Società  di  Mutuo  Soccorso 
S.  Giuseppe  con  buon  numero  di  soci  che  essa  sussidia 
in  tempo  di  malattia,  fa  prestiti  sull’onore  e  suffragi 
ai  defunti.  Istituì  pure  una  Banda  Musicale  col  nome 
del  protettore. 

Qui  la  piazza  si  divide  in  due  rami  quella  a  sini¬ 
stra  mette  alle  cinque  Vie  (vedi  Zona  VII)  l’altra  in 
Via  S.  Alessandro.  —  La  fontana  nel  mezzo  venne 
posta  nel  1549  per  ordine  del  Civico  Consiglio.  La  casa 
n.  45  porta  una  lapide  in  memoria  del  chimico  far¬ 
macista  Gio.  Ruspini.  —  Proseguendo,  al  n.  10  altra 
lapide  a  ricordo  di  Gerolamo  Tiraboschi  storico  della 
letteratura  italiana  ivi  nato.  Indi  la  chiesa  parrocchiale 

S.  Alessandro  in  Colonna,  fabbricata  dalle  fon¬ 
damenta  nel  1447  sull’area  di  altra  antica  dedicata 
pure  a  questo  Santo,  sino  dal  387. 

Nel  1780  venne  in  parte  rinnovata  aggiungendovi 
la  cupola  con  disegno  del  canonico  arch.  Marco  Ales¬ 
sandri.  La  facciata  è  adorna  di  statue  per  mano  di 
Alessandro  Sanzi.  La  colonna,  almeno  dalla  iscrizione 
scolpita,  parrebbe  eretta  nel  1018  con  avanzi  tolti  da 
un  tempio  dedicato  a  Venere,  che  trovavasi  in  quei 
paraggi  e  sarebbe  il  pezzo  scanalato  e  il  capitello  so¬ 
prapposto  d’ordine  corinzio. 

Il  tempio  è  ad  una  navata  in  forma  di  croce  ro¬ 
mana  con  undici  altari.  I  migliori  dipinti  sono  ; 
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Al  terzo,  altare  del  suffragio  «  la  deposizione  »  di 
Frane.  Lotto,  ed  i  due  laterali  di  Giacomo  Bassano,  detto 
da  Ponte, 

Nel  quarto  «  Visitazione  di  S.  Elisabetta  »  late¬ 
rale  di  Enea  Salmeggia  detto  Palpino,  gli  altri  dipinti 
di  G.  B.  Cavagna. 

Nell’altare  sulla  crociera  «  S.  Pietro  sopra  nubi  » 
del  suddetto  Cavagna. 

Sull'altare  maggiore  i  tre  grandi  quadri  del  coro 
«  Martirio  di  S.  Alessandro  e  Trasfigurazione  »  di  Enea 
Salmeggia,  il  terzo  di  Francesco  Zugno. 

Al  settimo  «  Maria  Assunta  »  di  Gerolamo  Ro- 
manino,  bresciano. 

All’  ottavo,  le  tre  tele  figuranti  fatti  di  S.  Grata, 
quello  a  destra  di  Enea  Salmeggia,  a  sinistra  di  Zucchi, 
quella  in  mezzo  di  G.  B.  Cavagna. 

Le  sacristie  sono  abbellite  di  buoni  dipinti  di  Ber¬ 
nardi,  Calegarimo,  Gavasio,  Palma  il  giovane,  ecc. 

Nel  cortile  sorge  la  maestosa  torre,  disegno  di 
Gius.  Novara  di  Lecco,  ebe  deve  servire  di  campanile. 
La  prima  pietra  venne  posta  il  25  ottobre  1841.  Eretta 
nn  quasi  la  metà  ora  sospesa  in  attesa  di  fe  ndi  pel 
proseguimento. 

Salendo,  a  sinistra,  Via  Cavette  colla 

Chiesa  di  S.  Giuseppe,  eretta  nel  1648  a  ser¬ 
vizio  di  Monache  Terziarie.  Da  tempo  venne  acquistata 
dal  sac.  Caroli  che  l’arricchì  di  marmi  e  buoni  dipinti 
del  prete  Cotta,  Piazzetta,  Zucco,  frate  Ghislandi,  ecc. 
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Asilo  Rachitici  fondato  da  benemeriti  cittadini 
nel  1884,  eretto  a  corpo  morale  con  decreto  15  feb¬ 
braio  susseguente  anno.  —  In  mezzo  ad  ampio  cortile 
ergesi,  sopra  300  mq.  d’  area,  una  elegante  palazzina 
a  due  piani  che  serve  di  Scuola-asilo  ed  infermeria. 
—  Venne  anche  istituito  un  Ambulanza  gratuita,  tanto 
pei  bambini  poveri  di  città  che  della  campagna,  aperta 
ogni  Domenica  dalle  12  alle  ore  2  pom. 

Ritornando  in  Via  S.  Alessandro  : 

Asilo  Infantile  S.  Chiara  pei  poveri  del  borgo 
superiore  fondato  nel  1837  dal  benemerito  don  Carlo 
Botta  e  amministrato  dall’ Istituto  omonimo. 

Ricovero  di  S.  Chiara,  fondato  pure  dal  detto 
sacerdote,  nel  quale  si  ricevono  ragazze  povere  oppure 
con  tenue  pensione,  che  vengono  istruite  ed  educate 
a  sistema  di  famiglia.  Si  ammettono  anche  come  pen¬ 
sionanti  signore  nubili  o  vedove  di  buona  condotta 
assoggettandosi  però  alle  regole  imposte  del  fondatore. 

Collegio  S.  Alessandro  istituto  privato  con  di¬ 
rezione  e  sorveglianza  ecclesiastica. 

Monastero  e  Chiesa  di  §.  Benedetto  rifab¬ 
bricati  ed  ampliati  nel  1516  dall’ ardi.  Pietro  Tsabello 
detto  Abano  per  la  riunione  di  diverse  case  religiose  e 
consacrato  dal  Vescovo  Gabriele.  Entrando  dalla  porta 
del  Monastero  vi  si  ammira  il  piccolo  ed  elegante 
cortiletto  con  freschi  di  Cristoforo  Baschenis  eseguiti 
nel  1597. 
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In  chiesa,  sotto  il  portico,  «  Cristo  sotto  la  croce  » 
dipinto  a  fresco  dal  suddetto  Basclienis.  L’altare  mag¬ 
giore  «  Assunzione  di  Maria  »  bell’opera  di  Giuseppe 
Giorgi,  «  S.  Alessandro  e  S.  Mauro  »  di  Gio.  Chizzo- 
letti,  patrio.  Nell’ ultimo  vi  è  un  pregevole  lavoro  di 
G.  Paolo  Cavagna  «  Maria  col  figlio  e  Santi  protettori 
della  città.  »  Questa  pittura  fu  anche  incisa  in  rame 
da  un  allievo  di  G.  B.  Wagner  di  Venezia. 

Istituto  Botta  e  Chiesa  (li  S»  Carlo.  Serviva 
un  tempo  a  ricovero  di  mendicanti  ma  per  l’angustia 
del  locale  venne  traslocato  altrove.  Il  benemerito  don 
Carlo  Botta  l’acquistò  onde  fondarvi  un  ricovero  di 
fanciulli  discoli  od  abbandonati  aperto  il  29  ottobre 
1816  e  fu  il  primo  che  sorse  in  Italia.  In  ogni  tempo 
benefiche  persone  favorirono  questa  istituzione. 

Abbraccia  pure,  come  si  disse,  il  Ricovero  di  S. 
Chiara ,  Y  Asilo  infantile  e  il  Ricovero  di  Sacerdoti 
poveri  ed  infermi  installato  nell’ex  convento  di  S.  An¬ 
tonino,  in  Via  Broseta. 

Nella  piccola  chiesa  la  tela  :  «  S.  Filippo  Neri  »  di 
Zucco,  gli  affreschi  di  Giuseppe  Quaglia  ed  un  basso- 
rilievo  in  marmo  «  La  visita  alla  salma  del  fondatore  » 
del  fu  direttore  don  Lui<?i  Salvi,  dilettante  in  scoltura. 

u  7 

Madonna  del  Giglio  piccola  chiesa  fabbricata 
nel  1655.  Nell’  unico  altare  trovasi  una  immagine  di¬ 
pinta  a  fresco  d’ ignoto  buon  autore,  traslocata  qui  dal 
vescovo  Gregorio  Barbarigo  tre  anni  dopo  la  sua  ere¬ 
zione.  Le  tele  delle  pareti  sono  lavori  di  Marco  Olmo 
e  la  vòlta  di  Carpoforo  Tencalla. 
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Ponte  S.  Giacomo. 


Di  fronte  si  trova  ]a  Villeggiatura  Bizioli  (arch. 
E.  Galbiati)  eretta  sul  piano  ove  sorgeva  l’antico  e 
rinomato  convento  di  S.  Stefano  demoirto  per  la  fab¬ 
brica  delle  mura,  indi  il 

\ 

Ponte  s.  Giacomo  costruito  in  vivo  sul  principio 
del  secolo  ;  la  Porta  venne  fabbricata  con  materiale 
ricavato  dalla  distrutta  chiesa  di  S.  Stefano.  Una  ta¬ 
voletta  indica  l’altezza  altimetrica  della  comune  alta 
marea  sull’Adriatico  che  segna  m.  337.66. 

Entrando,  ai  lati  i  passeggi  dei  Bastioni  e  di  fronte 
il  Palazzo  Medolago  eretto  nel  1797  con  disegno  di 
Leopoldo  Polak.  La  facciala  è  ornata  da  cinque  bas¬ 
sorilievi  in  marmo,  del  patrio  G.  Maria  Benzoni,  raf¬ 
figuranti  fatti  della  Gerusalemme  Liberata. 

Salendo  ancora  si  giunge  alla  Piazza  del  Mercato 
delle  Scarpe. 


* 


I 


Viale  Vitt.  Emanuele. 
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ZONA  "V". 


Da  Piazza  Cavour  pel  Viale  Vittorio  Emanuele  o  da  questo  in  Tram 
e  Funicolare  per  l’alta  città. 


Viale  Vittorio  Emanuele,  antica  strada  Ferdinandea 
costruita  nel  1834,  prima  d’entrare  si  trova  a  sinistra  il 

Tempio  Evangelico  (ing.  G.  Frizzoni)  inaugurato 

A 

il  30  aprile  1877.  E  in  stile  longobardo  antico.  Sopra 
la  porta  un  dipinto  di  Giuseppe  Rillosi.  —  L’  interno 
è  ricoperto  di  legno  con  vetriate  figurate. 

Più  avanti,  a  mezzo  del  viale  a  destra: 

Poliambulanza  Medico-Chirurgica  istituita 

m 

dai  benemeriti  giovani  medici  Calderari,  Giani,  Giudici, 
Pellegrini  e  Roncalli.  Venne  inaugurata  il  3  febbrajo 
1889.  —  L’  orario  della  visita  è  dalle  ore  12  alle  2 
pom.  in  giorni  stabiliti  come  a  regolamento  esposto. 

Chiesa  e  Monastero  di  S.  Maria ,  detto 


4 
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Funicolare. 


Ulatei*  Domini.  Le  prime  memorie  risalgono  al 
1273  anno  in  cui  il  Vescovo  Guiscardo  Suardi  la  con¬ 
sacrò.  Essendovisi  aggregati  altri  piccoli  conventi  di 
religiose,  nel  1608  si  cominciò  la  nuova  fabbrica  del 
convento  e  della  chiesa  che  venne  terminata  settan- 
tadue  anni  dopo. 

Nella  facciata  rimane  qualche  avanzo  di  dipinto 
eseguito  da  Domenico  Ghislandi.  Sette  sono  gli  altari 
fra  i  quali  si  distingue  al  primo  «  Maria  con  Santi  » 
bell’opera  di  Vincenzo  Orelli.  La  volta  del  presbiterio 
è  di  Cristoforo  Baschenis;  al  sesto  «  Maria  col  figlio  e 
Santi  »  di  J.  Aless.  Calvi  detto  il  Sordino. 


Chi  desidera  portarsi  in  città  può  anche  montare 
sulle  vetture  della  Società  Anonima  della  Funicolare 
e  Tram  che  fanno  il  servizio  e  conducono  dalla  Sta¬ 
zione  della  ferrata  e  dal  Sentierone  alla 

Funicolare.  Quest’opera,  eseguita  dall’ing.  A.  Fer¬ 
retti  e  collaudata  il  22  novembre  1888,  fu  acquistata 
ed  è  esercitata  da  una  Società  Anonima  Bergamasca 
(Cap.  Sociale  L.  500,000). 

A  metà  del  viale  Vittorio  Emanuele,  e  da  apposita 
stazione,  la  via  funicolare  si  innalza  —  incassata  in 
profonda  trincea  —  sul  dorso  della  collina  fino  al  piede 
delle  mura.  Ivi  entra  nei  bastioni  mediante  galleria  di 
sottopassaggio  al  Viale  delle  cento  piante  (circonval¬ 
lazione  delle  mura)  e  proseguendo  in  trincea,  sale  in 
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curva  fino  al  cortile  interno  del  Palazzo  della  funi¬ 
colare^  stazione  dell’alta  città,  in  cui  sono  collocati  gli 
Uffici  della  Società  nonché  il  macchinario  ed  i  motori 
elettrici  ed  a  vapore  applicati  al  sistema. 

La  linea  (meno  il  tratto  superiore)  è  a  doppio  binario 
sul  quale  scorrono  contemporaneamente  due  vagoni 
con  doppia  piattaforma,  l’uno  in  salita  l’altro  in  discesa, 
attaccati  ad  una  fune  metallica  di  trazione  e  ad  una 
seconda  di  sicurezza.  Oltre  a  quest’ ultima,  le  vetture 
sono  pure  munite  d’un  freno  automatico  che,  rallen¬ 
tandosi  la  prima  corda,  arresta  immediatamente  i  veicoli 
in  movimento  su  qualunque  punto  dei  binari. 

Il  percorso  della  funicolare  è  di  m.  235  con  una 
pendenza  media  del  40  %  e  dislivello  dal  piano  delle 
due  stazioni  di  m.  83,  con  una  curva  nella  parte  su¬ 
periore  di  m.  80  di  raggio. 

Il  Palazzo  della  detta  Società  è  in  istile  medioevale 
lombardo  col  prospetto  e  coll’  entrata  principale  sul 
Mercato  delle  scarpe  e  con  due  loggie  verso  la  pia¬ 
nura,  una  delle  quali  è  adibita  alle  sale  del  pianter¬ 
reno  dove  risiede  il  Clu b  dell'alta  città. 
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Piazza  Baroni. 


ZOIST^A.  VI. 


Da  Piazza  Cavour  (verso  la  chiesa  di  S.  Bartolomeo)  per  Via  Doga- 
gana  —  Piazza  Baroni  —  Ospitale  —  Via  Masone  —  Via  S.  Tomaso  — 
Accademia  Carrara  —  Borgo  S.  Caterina  e  dintorni. 


Via  Dogana  è  fiancheggiata  dalla  Roggia  Serio 
Nuovo  la  quale  con  acqua  proveniente  dal  fiume  Serio 
levata  nel  Comune  di  Albino,  anima  nel  suo  percorso, 
di  12  chilometri,  molti  stabilimenti  industriali.  Il  co¬ 
lossale  progetto  di  dotare  la  città  e  parte  della  Pro¬ 
vincia  d’  un  corso  d’  acqua  sufficiente  per  sopperire  ai 
bisogni  dell’industria  ed  agricoltura  venne  attuato  nel 
XII.0  secolo  ed  i  nomi  di  coloro  ai  quali  si  attribuisce 
questa  grandiosa  opera  sono:  Bariano  da  Manerbio, 
(presso  Verdello),  Armanno  Ravazelte  di  città  alta  ed 
Alberto  ritentino  di  Almenno. 

Piazza  Baroni  che  fa  parte  del  prato  di  S.  Ales¬ 
sandro,  col 
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Teatro  Ernesto  Rossi,  eretto  nel  1880  da  Luigi 
Dolci.  Ha  comoda  platea  e  due  logge  e  può  contenere 
800  persone. 

Politeama  tiivoli  eretto  nel  1881  dal  detto  Givoli 
(ardi.  Gallizioli).  Serve  per  spettacoli  equestri  e  popo¬ 
lari  e  può  contenere  2000  spettatori. 

Entrambi  questi  Teatri  sono  precari. 

Ospitale  maggiore.  Nel  secolo  XV.0  molti  erano 
gli  Spedali  sparsi  nella  città  e  il  Maggior  Consiglio 
decise  la  loro  fusione  in  un  solo.  Nel  1536  venne  com¬ 
pletata  la  fabbrica  dell’  Ospitale  e  della  Chiesa  con  di¬ 
segno  e  direzione  dell’arch.  Pietro  Isabello  detto  Abano. 

La  visita  degli  ammalati  è  permessa  nei  giorni  di 
Domenica  e  Giovedì,  dalle  ore  10  alle  11  ant.  in  tutto 
l’anno,  e  per  gli  ammalati  gravamente  tutti  i  giorni. 

Al  suo  fianco  sorge  la  chiesa  di 

SS.  Mari;*  c  T&Iiìrco,  eretta  unitamente  all’Ospi¬ 
tale.  La  facciata  è  adorna  di  statue  lavorate  da  Gio. 
Sanzi.  La  chiesa  è  in  forma  di  croce  latina.  Tra  i  di¬ 
pinti  sono  a  notarsi  «  Deposizione  nel  sepolcro  »  di 
Gerolamo  Donini,  di  Coreggio,  colla  data  1735,  «  Bat¬ 
tesimo  di  Cristo  »  a  fresco  di  G.  B.  Cavagna,  ed  altri 
di  Balestra,  Cignaroli,  Carobbio,  ecc.  c  la  volta  dipinta 
da  Carlo  Carloni. 

Via  Masone.  Palazzo  Piccinelli  con  belle  figure 
e  fregi,  dipinti  da  Alberto  Maironi.  Subito  dopo  l’ex 
Stabilimento  Frat.  Cattaneo  succ.  Gaffuri  e  Gatti,  dalla 
facciata  a  fondo  oro  con  belle  figure  allegoriche  all’arte 
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Ospitale  Maggiore. 


Via  Masone. 
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della  stampa  eseguite  da  Giuseppe  Camelli  nel  1884. 
Ora  sede  delle  Scuole  elementari  inferiori. 

Società  Industriale  Bergamasca  con  succur¬ 
sale  del  R.  Istituto  Tecnico ,  Sezione  Industriale.  Sino 
dal  1844  ebbe  origine  questa  Società  ma  per  le  molte 
difficoltà  avanzate  dal  Governo  Austriaco  non  potò  effet¬ 
tuarsene  la  istituzione,  che  in  piccola  parte  nel  1855. 
Questa  Società  fu  la  prima  in  Lombardia  che  spedì  in 
lontani  paesi  persone  cognite  onde  esportare  seme  di 
bachi  da  seta  immune  da  malattie  e  dispensarlo  ai  con¬ 
tadini.  In  seguito  istituì  scuole  per  artigiani,  conferenze 
agricole,  scuole  serali  e  festive  e  promosse  due  esposi¬ 
zioni.  Onde  rendere  più  utile  e  profittevole  l’istruzione 
popolare,  nel  1889  vi  venne  aggregata  la 

Sezione  industriale  del  R.  Istituto  Tecnico 

ed  a  tal’ uopo  fece  acquisto  del  grandioso  fabbricato 
con  forza  d’acqua  per  uso  della  officina.  Oltre  al 
corso  regolare  di  lezioni  diurne  vi  sono  quelle  serali 
pei  muratori,  meccanici,  fabbri,  modellatori,  decora¬ 
tori,  tessitori,  ecc.  e  domenicali  per  gli  operai  addetti 
a  stabilimenti  della  città  e  provincia. 

S.  Unria  Elisabetta,  piccolo  oratorio  rifabbricato 
nel  1842  su  disegno  e  direzione  dell’  ing.  Padovani. 
Serve  di  Congregazione  festiva  alle  ragazze.  Fra  i  di¬ 
pinti  si  noverano  «  la  Visitazione  »  a  fresco  di  G.  B. 
Cavagna  «  L’addolorata  »  di  Gio.  Carnevali,  detto  Piccio 
«  Gesù  sotto  la  croce  »  di  Mattieri. 
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Via  S.  Tomaso. 


Proseguendo  si  giunge  alla  chiesa  di  S.  Alessandro 
della  Croce,  (già  descritta)  e  da  questa  alla  Piazzetta 
indi  la 

Via  S.  Tomaso  colla  piccola  chiesa  dei 

SS.  Pietro  e  Paolo  rinnovata  dalle  fondamenta 
nel  1803  con  disegno  dell’ ing.  cav.  Alberto  Bettoncelli. 

Accademia  Carrara  fondata  dal  munifico  conte 
Giacomo  Carrara  con  suo  testamento  24  settembre  1795 
lasciando  il  suo  patrimonio  allo  scopo  di  conservare  i 
pregevoli  dipinti  da  lui  raccolti  ed  istituendo  scuole  di 
disegno,  cui  più  tardi  furono  aggiunte  quelle  di  pittura, 
ornato  ed  architettura. 

La  galleria  dei  dipinti  venne  ampliata  ed  accre¬ 
sciuta  con  importanti  opere  specialmente  per  la  storia 
della  scuola  bergamasca.  Privati  cittadini  in  epoche 
diverse  l’arricchirono  e  fra  questi  il  conte  Guglielmo  Lo- 
chis  nel  1859  e  il  Senatore  Giovanni  Morelli  nel  1891. 

La  raccolta  del  conte  Carrara  e  dei  privati  risulta 
di  oltre  400  dipinti  quella  del  conte  Lochis  di  240.  Vi 
si  trova  anche  una  pregevole  libreria  per  la  maggior 
parte  d’opere  relative  alle  Belle  Arti  stampate  o  ma¬ 
noscritte  di  primissime  edizioni,  oggetti  artistici,  me¬ 
daglie,  autografi  di  illustri  bergamaschi  e  di  celebri 
artisti  di  ogni  tempo. 

Le  gallerie  si  aprono  al  pubblico  la  prima  e  terza 
Domenica  di  ogni  mese  dalle  ore  10  alle  3  pom.  e  tutti 
i  giorni  durante  la  fiera,  dal  22  agosto  all’ 8  settembre. 
Possono  essere  visitate  anche  negli  altri  giorni  col  per¬ 
messo  della  Direzione. 
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Borgo  S.  Caterina  antichissima  contrada  detta  di 
«  Plorzano  »  dipendente  dalla  parrocchia  di  S.  Andrea 
in  città,  prima  del  mille.  Si  conservano  memorie  di 
una  chiesetta  esistente  dedicata  a  questa  Santa  dalla 
quale  si  intitolò  l’attuale  Parrocchia  di 

S.  CatcrÌDia.  Nel  1750  circa  venne  rifabbricata 
dalle  fondamenta  con  disegno  di  G.  B.  Caniana.  La 
facciata  a  semplici  linee  è  adorna  di  statue  di  Antonio 
Perovani.  L’  interno  ad  una  navata  venne  tutto  rimo¬ 
dernato  nel  1878  con  dipinti  nella  vòlta  dei  nostri 
artisti  concittadini  Quarenghi,  Bergametti  e  Love- 
rini.  Fra  le  tele,  la  pala  del  primo  altare,  «  S.  Vin¬ 
cenzo  »  di  Gius.  Petrini  luganese,  «  S.  Rocco  »  di 
Battista  Riva  patrio.  Nel  coro  «  Prigionia  di  S.  Cate¬ 
rina  »  di  Pietro  Roncalli,  «  Martirio  della  Santa  »  di 
Pontebasso  veneziano,  la  terza  di  Peverada  da  Ponte. 
Nell’ ultimo  «  Miracolo  di  S.  Antonio  »  del  cav.  Petrini 
suddetto  e  «  Transito  di  S.  Giuseppe  »  di  Gio.  Pezzotta. 
Nella  Sacristia,  fra  i  dipinti,  un  «  Ecce  Homo  »  a  fre¬ 
sco,  levato  dal  muro  e  posto  in  tela  dall’artista  Zanchi 
di  Redona.  Un  altro,  di  non  accertato  autore  del  XVI.0 
secolo,  si  conserva  ancora  sulla  facciata  occidentale 
della  parrocchia.  —  L’intera  parrocchia  comprende 
4200  anime. 

Santuario  (li  Iti.  V.  Addolorata. 

La  colonna  in  marmo  posta  in  principio  del  viale 
che  vi  conduce  venne  eretta  dal  Vescovo  Milesi  nel 
1614  in  memoria  della  prima  apparizione  di  Maria 
avvenuta,  secondo  la  tradizione,  il  18  agosto  1609.  In 
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questo  stesso  anno  fu  cominciata  la  fabbrica  del  San¬ 
tuario  per  opera  di  Mastro  Zaccaria  di  Borgo  Palazzo. 
Nel  1885  venne  rifabbricata  sopra  disegno  deirarch. 
don  Antonio  Piccinelli.  L’ interno  è  ad  una  navata,  e 
manca  ancora  della  cupola.  Al  presente  vi  sono  due 
altari.  Al  maggiore  «  la  Crocifissione  »  di  Polazzi,  e 
all’  altro,  ove  si  venera  la  taumaturga  immagine,  «  la 
pietà  »  a  fresco  di  Giacomo  Anseimi  patrio,  eseguita 
nel  1588.  L’effigie  dell’addolorata  sculta  in  legno,  coi 
bassorilievi  in  marmo  è  opera  dei  fratelli  Fantoni  di 
Rovetta,  gli  a  freschi  della  vòlta  di  Pezzotta  e  Loverini. 

* 

*  * 

Poco  lungi  da  questo  borgo,  verso  nord,  si  trova  il 
Lazzaretto  eretto  nel  1504  sotto  il  Podestà  Marco 
Tozzi  per  ricovero  di  malati  di  peste  o  contagio.  Da 
anni  serve  di  caserma  militare  a  diverse  armi. 

Al  suo  fianco  il  locale  del 
Bersaglio  per  le  esercitazioni  del  tiro  a  segno  della 
città.  Il  bersaglio  è  a  tre  linee  di  tiro  della  lunghezza 
di  380  metri  ed  occupa  una  superfìcie  di  7980  mq. 

Convento  e  Chiesa  dei  Celestini  ridotta  ad 
uso  Ospitale  pei  contagiosi.  L’esterno  venne  lasciato 
nello  stato  primitivo,  tanto  che  se  ne  ammira  il  cam¬ 
panile  ed  il  portico  di  bella  struttura  eretto  nel  1311 
dalla  munificenza  del  Cardinale  Longhi.  In  questa 
chiesa  era  sepolto  il  celebre  giureconsulto  Alberigo  da 
Rosciate,  le  cui  ceneri  sono  ora  collocate  nella  Basi¬ 
lica  di  S.  Maria  Maggiore. 


Porta  S.  Antonio. 
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Dalla  Piazzetta  S.  Spirito  al  Dazio  di  Porta  S.  Antonio  —  Borgo  Pa¬ 
lazzo  e  dintorni  —  Cimitero  —  Campo  di  Marte  alla  Zogna  —  Manicomio. 


Da  questa  piazza  al  Dazio  è  breve  tratto,  a  fianco 
di  questo  la  Via  Muraine  colla  sede  della 

Società  Patriottica  fondata  nel  1882  allo  scopo 
di  onorare  Cittadini  benemeriti  della  Patria  e  promuo¬ 
vere  lo  spirito  di  associazione  nella  classe  operaja,  non¬ 
ché  divertimenti  famigliata  nella  stagione  invernale. 

Via  Rocchetta  :  Palazzo  Camozzi  fregiato  da  due 
lapidi  in  memoria  della  dimora  che  vi  fece  Garibaldi  e 
l’altra  per  ricordo  a  Gabriele  Camozzi  esimio  patriota 
ivi  nato. 

Chiesa  di  S.  Croce,  consacrata  nel  1635  dal  Ve¬ 
scovo  Grintani.  Venne  acquistata  dalla  famiglia  Camozzi 
che  ne  concesse  l’uso  al  pubblico  ed  il  convento  alle 
Suore  Canonissiane  della  Carità,  con  educandato. 
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Vi  sono  tre  altari,  al  primo  «  Cristo  con  Santi  » 
di  Gioachino  Matris,  lorenese,  L’ altare  maggiore,  in 
legno  lavorato  a  madreperla  dei  fratelli  Caniana,  ed  il 
quadro  «  Trionfo  della  Croce  »  lodata  opera  di  Fran¬ 
cesco  Zucco,  coll’anno  1626,  ed  altri  dipinti  di  Marco 
Olmo,  prete  Cotta,  ecc. 

Ponte  dello. \  Moria  ornato  dalla  statua  di  S.  Gio. 
Nepomuceno,  martire  della  confessione  e  protettore 
dei  fiumi  (perchè,  dall’  Imperatore  Yenceslao  VI  fatto 
precipitare  nella  Moldava,)  eseguita  per  ordine  testa¬ 
mentario  del  nob.  conte  Gerolamo  Albani,  e  sculta  da 
Gio.  Sanzi  nel  1767. 

Borgo  Palazzo,  così  chiamato  perchè  ivi  esisteva 
nel  860  circa  la  Reggia  di  Carlo  Magno,  nella  quale 
soggiornarono  poi  altri  monarchi  quando  visitarono  la 
città.  Questo  palazzo,  al  dire  dello  storico  Muzio,  do¬ 
veva  sorgere  in  fondo  al  borgo  sul  canto  della  strada 
che  mette  al  Conventino  che  era  chiamato  Porta  Pa¬ 
lazzo  con  torre  detta  De-Crescenzi.  Da  tempo  non  ne 
rimase  alcun  vestigio. 

HI*  Immacolata  e  S.  Anna*  Due  piccoli  oratori, 
il  primo  eretto  nel  1627  ed  il  secondo  nel  1613.  Nes¬ 
sun  dipinto  d’importanza.  Servono  entrambi  di  Con¬ 
gregazioni  festive.  Indi  la  parrocchia  di 

S.  Anna  fabbricata  nel  1841  sopra  disegno  del  pa¬ 
trio  G.  Berlendis  e  consacrata  dal  Vescovo  Pier  Luigi 
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Speranza  nel  1856.  È  in  forma  di  croce  greca  con  cu¬ 
pola  a  lucernajo.  Yi  si  trovano  lavori  dei  pittori  Giu¬ 
seppe  e  Gio.  Batt.  Epis,  Giovanni  Camelli,  Giacomo 
Gritti  ed  altri.  Questa  parrocchia  comprende  3600 

anime. 


Chiesa  di  S.  Anna. 

Nei  suoi  d'intorni  vi  sono  altre  tre  chiese  cioè: 

S.  Alessandro  alla  moria.  Piccola  chiesa  fatta 
erigere  da  Carlo  Magno,  nel  801.  Ora  è  unita  al  Con¬ 
vento  dei  Religiosi  Cappuccini.  Fra  le  pitture  «  S.  Lo¬ 
renzo  da  Brindisi  »  del  patrio  G.  B.  Epis,  il  quadro 
del  maggior  altare  «  Maria  col  tiglio  e  SS.  Protettori 
della  città  »  giudicata  la  migliore  opera  di  Giacomo 
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Palma  il  giovane,  donata  dai  frat.  Adelasio.  Nell’  in¬ 
terno  del  convento  vari  dipinti  del  detto  Epis  ed  altri 
ornano  il  chiostro. 

M.  V.  delle  IVuYoIe  eretta  in  seguito  a  voto  per 
la  liberazione  del  contagio  del  1630,  con  disegno  del 
cav.  Cosimo  Fonzago.  Venne  acquistata  dalla  nobile 
famiglia  Camozzi.  Fra  i  quadri,  «  S.  Carlo  »  di  Ant. 
Cesareo,  le  quattro  tele  negli  angoli  una  di  Marco  Ol¬ 
mo,  altra  di  Ronzelli  e  due  di  frate  Vittore  Ghislandi 
di  Galgario  oltre  un  a  fresco  dell’altare  di  G.  P.  Ca¬ 
vagna. 

S.  Ferino  nei  Campi.  Questa  chiesetta  venne 
fabbricata  nel  sito  dove  nel  1156  furono  trovati  i  corpi 
dei  SS.  Martiri  protettori  della  città.  Consta  di  un  solo 
altare  con  dipinto  di  Fabbio  Ronzelli  ed  altro  a  fresco 
di  sconosciuto  autore,  sul  muro  sopra  V  urna. 

Cimitero  di  S.  Maurizio  ricco  di  monumenti  e 
tombe  di  nobili  famiglie  cittadine.  E  aperto  al  Giovedì 
e  Domenica  dalle  ore  2  al  tramontare  del  sole. 


Tra  Borgo  S.  Caterina  e  Borgo  Palazzo  trovasi  il 

Campo  di  Marte,  alla  Zogna,  per  esercitazioni 
militari,  della  superficie  di  25  mila  metri  quadrati  con 
fabbricato  appositamente  eretto  per  uso 

Infermeria  sussidiaria  Militare  aperta  il  15 
agosto  1890. 


Manicomio, 
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Fuori  di  Borgo  Palazzo,  circa  un  chilometro,  sulla 
strada  Nazionale,  trovasi  il 

Manicomio  Provinciale,  (ing.  Elia  Fornoni  ), 
eretto  sopra  un’  area  di  rnq.  165,000  cioè  : 
mq.  98,800  per  uso  colonia 
»  50,600  »  cortile  e  giardini 

»  15,600  »  fabbricati 

con  una  larghezza  massima  di  m.  345  sopra  una  lun¬ 
ghezza  di  m.  315. 

E  costituito  da  trenta  corpi  di  fabbrica  divisi  a 
seconda  delle  diverse  malattie  e  sesso.  —  Nel  centro 
liavvi  una  elegante  chiesa  sullo  stile  del  XV  secolo  più 
due  fabbricati  isolati  per  uso  colonico  che  all’occorrenza 
possono  servire  anche  di  Lazzaretto.  —  Tre  caldaje  di 
complessivi  mq.  156  provvedono  alla  ventilazione,  alla 
cucina,  al  riscaldamento,  ai  bagni,  all’ illuminazione 
elettrica,  acqua  calda,  ecc.  per  ogni  riparto  od  infer¬ 
meria.  L’ impianto  di  questo  servizio  forma  il  massimo 
pregio  dello  Stabilimento  in  quest’anno  ultimato. 

Il  costo  dell’  edificio  intiero  compreso  T  area  è  di 
poco  più  di  un  milione  e  mezzo. 


Piazza  Pontida. 
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Da  Piazza  Pontida  —  Via  Broseta  e  Loreto  —  Via  S.  Lazzaro  — 
Osio  —  S.  Bernardino  —  Zambonate  —  Cologno  —  S.  Giorgio  —  Con¬ 
ventino. 


Piazza  Pontida.  In  essa  trovasi  il  mercato  delle  frutta 
ed  erbaggi.  La  casa  n.  28  è  sede  della 

Società  Casino  Artisti,  Operai  e  Profes¬ 
sionisti  fondata  nel  1860.  Suo  scopo  è:  di  favorire 
la  riunione  delle  classi  sociali,  ispirare  i  principi  di 
fratellanza  e  mutuo  soccorso,  dar  conferenze  e  feste 
di  famiglia  nella  stagione  invernale.  La  sala  grande  è 
adorna  di  una  pittura  di  Giu.  Camelli. 

In  questo  locale  hanno  pure  sede:  la 

Direzione  dei  liberati  dal  Carcere  per  la  tutela  degli 
infelici  che  sono  colpiti  dalla  Giustizia. 

Direzione  della  Banda  Cittadina  Donizetti.  Ebbe  prin- 
cipio  nel  1867.  E  mantenuta  per  sottoscrizioni  trien¬ 
nali  confservizio  settimanale  nei  centri  della  città. 
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Via  Broseta. 


Istituto  bambini  lattanti  c  slattati  fondato 
nel  1877  da  benemerite  persone  ed  è  aperto  tutto 
V  anno,  ma  non  avendo  fondi  proprj  vive  della  carità 
cittadina. 


Via  Broseta,  anticamente  chiamata  «  Borgo  dei 
Crotario  »  colla 

Chiesa  di  Su  Hocco  eretta  per  voto  degli  abitanti 
nel  1481  in  cui  la  città  era  affetta  da  peste.  La  tela 
dell’altare  maggiore  è  buon  dipinto  di  G-.  Paolo  Cavagna 
portante  la  data  1595.  Vi  sono  pure  tele  di  Marco  Olmo 
il  giovane,  di  Barbello  e  di  Ferrari  ecc. 

Nel  contiguo  oratorio  i  due  quadri  sopra  la  porta 
sono  pregiati'  lavori  di  G.  P.  Cavagna  «  Maria  con 
divoti  »  e  l’altro  «  S.  Rocco  in  mezzo  a  popolo  »  in 
cui  l’autore  volle  effigiare  se  stesso  rivolto  ai  riguar¬ 
danti  con  scritto  :  io  Paulus  Cavaneum  f.  1591. 

Fuori  Dazio  di  Porta  Broseta  si  trova  il  fabbri¬ 
cato  della  Società  Bergamasca  di  Illuminazione  Elet¬ 
trica  e  forza  motrice  per  la  città,  costituita  il  25  no¬ 
vembre  1889  con  un  capitale  di  L.  210,000. 

Su  Maria  di  Loreto,  chiesa  parrocchiale  eretta 
nel  1020  e  rifabbricata  nel  1843.  A  questa  è  unito  un 

i 

oratorio  costrutto  a  imitazione  della  «  Casa  di  Nazaret  » 
nella  città  di  Loreto.  —  Comprende  1300  anime. 


Via  S.  Lazzaro. 
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Cinque  Vie;  colla 

Via  S.  Lazzaro.  La  casa  n.  1  è  lo  stabilimento  Frat. 
Cattaneo  succ.  GafFuri  e  Gatti  per  lavori  in  tipo-cromo 
litografici,  calcografici  ed  affini.  Si  stampano  calen¬ 
dari  e  libri  divoti  in  lingue  europee  ed  orientali.  Tra 
le  varie  onorificenze  ottenute  vi  è  la  grande  medaglia 
al  Merito  Industriale  assegnata  dal  Ministero  di  Agri¬ 
coltura,  Industria  e  Commercio. 

Chiesa  di  S.  Lazzaro.  Antico  Ospitale  pei  leb¬ 
brosi  indi  casa  dei  miseri.  Pandolfo  Malatesta  Signore 
di  Bergamo  nel  1457  fece  il  tutto  restaurare  da’  gua¬ 
sti  recativi  dalla  fazione  Guelfa.  La  chiesa  venne  ri- 
fabbricata  sotto  il  Vescovo  Regazzoni  nel  1540.  Vi  sono 
pitture  di  Orelli,  Carobbio,  con  scolture  del  Lanzi  e 
Manni.  Nel  quinto  altare  «  S.  Gregorio  Barbarico  e  S. 
Carlo  »  di  E.  Salmeggia  che  dipinse  nel  1613,  l’ultimo 
dedicato  alla  «  Vergine  del  Pianto  »  e  ricco  di  ornati 
con  due  quadri  alle  pareti  formanti  anticamente  uno 
stendardo,  figuranti  «  S.  Lazzaro  risorto  »  e  l’altro 
«  Maria  con  Confratelli  »  dal  sempre  lodato  Salmeggia 
eseguiti  nel  1591.  Le  medaglie  nella  vòlta  di  Francesco 
Fumagalli. 

* 

*  # 

Via  Osio.  Fuori  del  Dazio  si  trova  provvisoriamente 
la  Stazione  del 

Tram  Bergamo  -  Trezzo  -  Monza,  che  tocca 
i  Comuni  di  Grumello,  Sforzatica,  Osio,  Brembate,  Ca¬ 
priate,  percorrendo  18  chilom.  in  provincia,  indi  per 
Trezzo  -  Monza. 
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Via  S.  Bernardino.  La  casa  segnata  col  n.  36  è 
sede  delle 

v 

Suore  Ospitaliere  di  §.  Vincenzo  di  Paola, 

con  ospitale  per  le  donne  e  scuola  per  povere  ragazze 
del  borgo. 

Nella  piccola  chiesa  un  pregevole  dipinto  «  Cristo 
in  croce  con  santi  »  del  patrio  Morone,  donato  dal 
conte  Leonino  Suardo.  Nella  sacristia  altro  dipinto 
«  la  Vergine  col  tiglio  »  di  Giacomo  Trecour,  regalato 
dalla  città  in  riconoscenza  dell’  assistenza  prestata  ai 
colerosi  nel  1867. 

Chiesa  di  S.  Bernardino  eretta  in  memoria  delia 
dimora  del  Santo  nella  città.  Riedificata  nel  1821.  La 
pala  delimitare  maggiore  «  Maria  con  Santi  »  è  lavoro 
di  G.  Paolo  Cavagna  eseguito  nel  1606.  Vi  sono  pure 
diversi  dipinti  di  Giuseppe  Orelli. 

Istituto  Palazzo!©  fondato  dal  benemerito  don 
Luigi  Palazzolo.  In  esso  vengono  raccolti  in  separato 
locale  poveri  fanciulli  d’ambo  i  sessi  derelitti  od  orfani 
anche  malaticci  o  rachitici  e  si  educano  a  tenore  delle 
loro  forze  tìsiche.  Non  avendo  sostanze  proprie  vive 
della  carità  cittadina. 


Via  Zambonate.  La  casa  segnata  col  n.  4  è  sede  e 
proprietà  della 


Via  Zamdonate. 
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Società  (li  Untilo  Soccorso,  Artisti  Operai 
c  Professionisti,  fondata  il  6  aprile  1862.  Sui  pri¬ 
mordi  fu  composta  di  solo  quattro  professioni,  ma  ben 
presto  si  venne  nella  deliberazione  di  tramutarla  in 
un’associazione  Operaja  unica.  In  una  visita  fatta  dal 
Comitato  direttivo  al  Generale  Garibaldi,  questi  racco¬ 
mandò  1’  unione  e  la  concordia  di  tutte  le  classi  lavo¬ 
ratrici  e  propugnò  la  fusione  di  esse  in  una  sola  e 
grande  società.  In  riconoscenza  di  tale  cooperazione 
fu  ad  unanimità  proclamato  suo  Presidente  onorario 
in  perpetuo. 

In  seguito  venne  approvato  lo  Statuto  e  relativo 
Regolamento  dividendo  i  fondi  in  diverse  categorie  cioè: 
Malattia  —  Cronicità  —  Pensioni  'per  impotenza  al 
lavoro  —  sovvenzioni  alla  famiglia  del  socio  defunto 
—  sovvenzioni  alle  vedove  ed  orfani  —  Prestiti  sul- 
V onore  —  Onoranze  funebri. 

Questa  istituzione  si  occupò  sempre  del  benessere 
dell’operajo  e  sono  da  accennarsi,  fra  le  molte  cose  da 
essa  iniziate,  la  fondazione  della  Banca  Popolare  che 
creata  e  diretta  nel  suo  seno,  si  rese  poi  autonoma  sol 
quando  ne  venne  assicurata  la  esistenza.  La  società  fem¬ 
minile  di  M.  S.  -  La  Biblioteca  circolante.  -  Riunioni 
e  trattenimenti  serali  in  certe  epoche  dell’anno.  Coo¬ 
però  alla  fondazione  della  società  pei  liberati  dal  Car¬ 
cere,  a  quella  delle  Case  Operaje,  della  Poliambulanza , 
dei  Bagni  Marini  e  fondò  una  Cooperativa  di  lavo¬ 
ranti  sarti  ed  affini,  ecc.  Istituì  nel  proprio  seno  una 
Commissione  incaricata  di  procurare  il  collocamento 
dei  soci  disoccupati  e  di  appianare  controversie  che  al 
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Via  Zambdnate. 


caso  insorgessero  fra  padroni  ed  operai,  prese  parte 
attiva  a  diversi  ed  importanti  congressi  a  favore  delle 
classi  operaje,  ecc. 

Eretta  a  corpo  morale  con  decreto  del  25  novem¬ 
bre  1882,  fu  premiata  con  molte  medaglie  e  danaro 
nei  diversi  concorsi  Nazionali  e  Regionali,  ed  ultima¬ 
mente  a  Palermo  ottenne  il  quarto  posto  fra  le  Società 
Operaie  di  M  S.,  concorrenti  del  Regno,  con  diploma 
e  premio  in  danaro.  Resasi  così  grandemente  beneme¬ 
rita  fu  anche  beneficata  con  diversi  legati  da  generosi 
concittadini.  Conta  nel  suo  seno  oltre  un  migliajo  di 
soci  con  un  patrimonio  di  L.  158,740.  00. 

Hanno  pure  sede  in  questa  casa  la 

Società  Opeeaja  femminile  di  IVI.  §.  fondata 
nel  1863  coll’ identico  scopo  della  Società  maschile. 

Biblioteca  Popolare  Circolante  ricca  di  oltre 
mille  volumi,  fondata  nel  1878  con  doni  ed  oblazioni, 
per  uso  degli  operai  del  sodalizio  d’ambo  i  sessi  e  degli 
studenti. 

Società  Veterani  e  Reduci  fondata  nel  1882 
onde  commemorare  i  fatti  del  Risorgimento  Nazionale 
e  prestare  assistenza  ed  onoranze  funebri  ai  soci.  Nel 
nel  suo  seno  è  sorta  la  filantropica  Fondazione  per  le 
onoranze  a  Vittorio  Emanuele  e  Giuseppe  Garibaldi 
con  fondi  raccolti  per  oblazione.  Dispensa  sussidi  ai 
soci  ammalati  e  alle  vedove  di  coloro  che  presero 
parte  alle  guerre  dell’indipendenza  Italiana. 


Via  Cologno. 
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Società  cooperativa  dei  laYoranti  Sarti  ed 
affini,  fondatea  nel  1884  coirajuto  della  società  operaja, 
onde  agevolare  la  compera  degli  oggetti  di  prima  ne¬ 
cessità  della  loro  arte,  con  un  ufficio  di  collocamento. 

Unione  Liberale  Operaia,  fondata  nel  1890  allo 
scopo  di  promuovere  e  tutelare  le  istituzioni  vantag¬ 
giose  alle  classi  lavoratrici,  di  migliorarne  le  condizioni, 
iniziandole  alla  vita  pubblica  mediante  l’ istruzione  e 
l1  educazione,  mettendole  in  grado  di  esercitare  con 
giusto  discernimento  il  diritto  di  voto. 


Circolo  Fratellanza,  Cuochi,  Camerieri  ed 
affini,  fondato  nel  1888.  Scopo  di  questa  Società  è 
l’ ufficio  di  collocamento  dei  soci,  e  l’ aiuto  in  date 
evenienze  della  vita  colla  fondazione  di  una  Cassa  di 
mutua  assistenza.  La  società  provvede  al  diretto  collo¬ 
camento  del  personale  verso  una  mediazione  modica, 
che  passa  nella  cassa  della  società  a  beneficio  comune. 
Questi  versamenti  vanno  in  soccorso  ai  soci  in  caso 
di  malattia,  d'impotenza  o  mancanza  di  lavoro. 


Via  Cologno.  —  In  principio  di  questa,  a  destra, 
Via  Bancalegno  trovasi  la  Società:  Federazione  dei 
Litografi,  sezione  di  Bergamo,  costituita  il  l.°  Gennajo 
1891  con  sede  centrale  in  Milano.  Scopo  è  l’aggrega¬ 
zione  dei  Litografi  d’ Italia  in  una  sola  unione  del 
Mutuo  Soccorso  e  del  reciproco  appoggio  morale  e 
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materiale  mediante  sussidi  di  malattia  —  cura  medica 
pei  soci  e  loro  famiglia  —  sussidi  per  impotenza  al 
lavoro  e  per  disoccupazione  —  Ufficio  di  collocamento 
—  onoranze  funebri  e  ritrovi  serali. 

Passato  il  Dazio  si  trova  la 

Chiesa  di  S.  Giorgio,  eretta  con  disegno  deH’arch. 

A 

Giuseppe  Castellini  e  consacrata  nel  1833.  E  in  forma 
di  croce  greca  :  la  tela  dell’atare  maggiore  «  Assun¬ 
zione  di  Maria  »  è  lavoro  d’ignoto  autore,  due  dipinti 
del  Lugno  ed  afreschi  del  Brigenti. 

Oltrepassato  il  cavalcavia  si  trova  1’  officina  della 
Società  del  Gaz  avente  sede  in  Torino,  che  assunse 
l’impresa  d’illuminazione  della  città  nell’anno  1864. 

Cimitero  Evangelico  e  Cimitero  di  S.  Gior¬ 
gio  entrambi  ricchi  di  monumenti  e  tombe  pregievoli 
che  la  pietà  dei  superstiti  innalzò  alla  memoria  dei  pro¬ 
pri  cari. 

Chiesa  di  S.  maria  del  Sepolcro  e  Conven- 
tino,  amministrato,  come  si  disse,  dall’Istituto  degli 
Orfanatrofì. 

La  facciata  della  chiesa  è  adorna  di  un  a  fresco 
di  Gerolamo  Tencala  restaurato  da  Giu.  Camelli.  — 
Al  primo  altare  una  pregevolissima  tavola  «  S.  Sigi¬ 
smondo  »  di  Gio.  Paolo  Cavagna,  ed  altri  dipinti  di 
Gio.  Raggi  e  del  suddetto  Tencala. 


FINE. 
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VIA  20  SETTEMBRE  -  BERGAMO  -  VIA  BORFURO 

N.  1  -+-  N.  1 

MAGAZZINI  VIA  BORFURO 

— i— 


Colli  -  Polsi  -  Cravatte  -  Guanti  -  Busti 
Grembiali  -  Sottane  -  Scialli  -  Sciarpe  -  Veli 

-  Foulards. 

Corpetti  -  Mutande  -  Calze  -  Copribusti 

-  Camiciole. 

Ventagli  -  Pettini  -  Spazzole  -  Spazzolini. 
Pizzi  -  Nastri  -  Bottoni  -  Agremani  -  Ve¬ 
lette  -  Tulli  -  Crèpes  -  Girenadines  -  Velluti 

-  Guarnizioni  jaconas  ricamate  per  biancheria 

PELLICCERIA 

ASSOLUTA  SPECIALITÀ  RICAMI 

Grande  assortimento  Lavori  disegnati, 
campionati,  ricamati  e  montati  -  Tele  etam- 
pines  -  Canepacci  e  stoffe  adatte  per  ricamo. 

Completo  assortimento  degli  articoli  della 
rinomata  Casa  mondiale  «  D.  IVI.  C.  ». 

Filati  di  lana,  refe,  cotone,  seta,  oro, 
argento  per  ricamo. 
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ALLOGGIO  E  STALLAZZO 

CONDOTTA  DA 

GANDIN1  GIOVANNI 

MAGAZZENO  FIENO  e  PAGLIA 

BERGAMO 

Viale  Stazione  di  rimpetto  tram  Monza 


Brande  Scuderia  * 

*  Gornaro  Fiorenti) 

BERGAMO 

FUORI  PORTA  NUOVA,  3T 

SERVIZIO  COMPLETO  PER  CITTÀ  E  CAMPAGNA 

TRAM  della  CITTÀ 

Promette  un  servizio  inappuntabile  con  modicità 
nei  prezzi,  in  modo  da  soddisfare  ogni  pubblica  e 
privata  esigenza.  La  sede  dell’uflicio  dei  suddetti  servizi 
^  trovasi  nella  Casa  Viscardini  fuori  P.  Nuova  ^ 
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CALZOLERIA  TORINESE 

BERGAMO 
(64  Via  Venti  Settembre  64) 

GRANDIOSO  ASSORTIMENTO  IN  CALZATURE 

ESTERE  E  NAZIONALI 

a  prezzi  mitissimi 

Scarpe  Cltomo  da  dj.  7  a  G.  14 
»  ^Dolina  »  4  !)  12 

*  cB ambirti  0,  80  y>  7 

RIPARAZIONI  IN  GIORNATA 

Commissioni  su  misura  in  48  ore 

PS.  Col  prossimo  anno  trasloca  in  Via  Venti 
Settembre  di  fianco  alla  Cappelleria  Filiberti 

a . . . u 
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SERVIZIO  TEI 

« 
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Trovandosi  in  corrispondenza  diretta  colle  migliori  fa 
primarie  estere,  s’  incarica  del  ritiro  di  qualunque  medicinali 

Ricco  fl^oPtimento  delle  più  accreditati 

Acque  minerali  delle  più  rinomate  fonti  di 
Europa. 

Sali  naturali  per  bibite  e  per  bagno. 

Profumerie  medico-igieniche  delle  prin¬ 
cipali  fabbriche  di  Firenze,  Berlino,  Vienna  e 
Parigi. 

SPECIALITÀ'  PER  USO  VETERINARIO 

Presidi  chirurgici  in  gomma  elastica,  celluloide 
e  metallo,  e  tutti  gli  oggetti  necessari  per  la 

Medicatura  antisettica  alla  Lister. 

PRODOTTI  FARMACEUTICI JPEC1ALI  DELIA  FARMACIA 

Elisir  di  China,  tonico-corroborante. 

»  di  Rabarbaro,  tonico  purgativo. 

Injezione  Americana,  per  la  cura  della  blenorrea. 


ierone  «  BE/^GAMO 


NUTO  TERNI 
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•iche  italiane  di  prodotti  chimici  e  presidi  chirurgici  e  colle 
1  oggetto  chirurgico,  assicurandone  l’originaria  provenienza. 

Specialità  Medicinali  ^azionali  ed  estere 

Olio  di  fegato  di  Merluzzo,  al  protojoduro  di  ferro. 

Polveri  dolcificanti  il  sangue,  di  magnesia  e  zolfo. 

»  digestive  di  bicarbonato  soda,  rabarbaro  usto  e  magnesia. 
»  antidiarroiche,  di  magistero  bismuto,  opio  e  gomma 
arabica. 

Pomata  vegeto-animale  per  la  cura  dei  geloni  esulcerati. 
Rimedio  per  la  cura  dei  geloni  incipienti. 

»  contro  il  gozzo. 

»  per  distruggere  le  cimici. 

Sciroppo  balsamico  di  gemme  di  pino  marittimo  con  codeina. 
»  per  la  cura  della  Tosse  Canina. 

»  al  protojoduro  di  ferro  inalterabile. 

»  di  Salsapariglia  semplice  e  con  joduro  di  potassio. 
Vino  chinato  al  Malaga  ed  al  Marsala. 

»  »  al  Marsala  ferruginoso. 

Wermouth  chinato. 
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Aceto  aromatico  con  China,  per  pulire  la  testa  e  corroborare 
il  bulbo  dei  capelli. 

Polveri  dentifricie  a  base  di  China  e  di  Canfora. 
Ristoratore  pei  capelli,  di  effetto  sicuro  e  che  non  macchia 
la  pelle. 

Tintura  odontalgica  canforata,  per  1  igiene  della  bocca. 


<♦> 

<♦> 


<•> 

<♦> 


<♦> 


>> 


IffTUl 


Magoni  e  Locaielli 

NEGOZIANTI 

FERRAMENTA  E  OTTONAMI 

ESTERI  E  NAZIONALI 

BERGAMO 

Piazzetta  di  S.  Spirito  di  faccia  ta  alla  Chiesa 

. - 
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GRANDE  ASSORTIMENTO 

Articoli  Casalinghi 

In  ferro  smaltato 
delle  primarie  fabbriche 
garantiti  agli  acidi 


r 


SPECIALITÀ 
FORNELLI 

a  petrolio  e  a  spirito 
della  rinomata  fabbrica 

Scahuffler  e  Safft 

di 

GOPPINGEN 


DEPOSITO 

Pompe  Irroratrici 
e  Solforatrici 

PER  IvE  VITI 

brevettate 

dei  migliori  sistemi. 


£ 


ASSORTIMENTO 

STUFE  IN  GHISA 

CUCINE  ECONOMICHE 

anche 

con  terra  refrattaria 
delle  migliori  fabbriche. 


I 


VINI,  SPIRITI  E  LIQUORI 


Fabbrica  essenza  Aceto 

BOBGO  ZE=>  .A.  Xj  .-à.  S  Si  O 

BERGAMO 

G  E  S  fl  RE  _  Pii  GA  H I 

NEGOZIANTE 

IN 

LEGNAMI  D'OPERA  * 

- *  e  SEGATI 

CON  SEGHE  ALLA  MADDALENA  (Bergamo) 

BERGAMO 

FUORI  PORTA  8.  ANTONIO.  VICINO  ALLA  MADONNA  DELLA  NEVE 
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pFIflOi  PIETRO 

NEGOZIANTE 


IN 


Vini  Nostrani  e  Meridionali 

MARSALA  E  OLII  DI  PRIMA  ORALITÀ 

Borgo  S.  Caterina  -  Via  Galgario  43  (Casa  Tedoldl) 
BERGAMO 


VETTURE  DA  RIMESSA 

per  CITTA’  e  CAMPAGNA 

SERVIZIO  ALBERGHI 

CAPPELLO  D’ORO  E  ITALIA 

BERGAMO 

SP-u-orì  2?oxta,  ItT-CLOTra  2rT_  .32 
TELEKOIVO  IV.  104 
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Silfi  ergo  e  Caffè 


Il  più  vicino  alla  Stazione 


con 


Giardino  e  Sm  m  Bigliurdo 

COLAZIONI  e  PRANZI 

A  PREZZI  FISSI  ED  ALLA  CARTA 

SALONE  CON  PIANOFORTE 

Scelta  Cucina,  Vini  (fogni  qualità 


COLLEONI  ISIDORO 


PROPRIETARIO 


OMNIBUS  ALLA  STAZIONE 

RISCALDAMENTO  A  VAPORE 

ILLUMINAZIONE  ELETTRICA 
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NEGOZIANTE  LEGNAMI 
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-SS  BERGAMO  3 
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Magazzino  di  Biancheria 

TELERIE  E  TOVAGLIERIE 

DI  DINO  E  COTTONE 


U/imn. 


co  Bontempelli 


BERGAMO  —  Via  Prato  N.  15. 
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Antonio  Seminati 


TAPPEZZIERE 


OOIX 


a66 rie  a  di  DTZoóiii 
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r'vS>^-  BERGAMO 

27  "Via,  rI,©r©|/u.a/t©  Tasso  27 
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PREMIATA  MANIFATTURA 


■*+  CARROZZE 


BERGAMO 

"Via  S.  Berrà  arcLirro  2nT\  S«4. 


PASTICCERIA  CAFFÈ 


zQttìlio  S&eehetéi 

specialità 

PANETTONI  ALLA  MILANESE 

ASSORTIMENTO  SCATOLE  E  BOMBONIERE  PER  SPOSALIZI 

Cioccolato  per  Famiglia  a  L.  3,50  il  Kg. 

VINI  E  LIQUORI 

CON  SERVIZIO  AL  ClCLODROMO 

BERGAMO -Borgo  Palazzo,  12 


^  KBILIMEìv^ 
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SAPONI  e  CERERIA 


PREMIATO 

alle  Esposizioni  di  Bergamo  1870  e  Vaticana 


di 


P\ 


CON  MAGAZZENO 

di  Candele  Steariche 

SODA-  LISCIVA-INCENSO 

OLIO  D’OLIVO  PER  LAMPADE 


-tV  A  «■'A'tv 


BERGAMO 

-vx^.  COLOG-1TO  3ST.  20  c  22 


FONDERIA  IN  GHISA 

ed  altri  Metalli 

BE^4  flUgEppE 

"VX-A.  GALGii-EIO 

BERGAMO 


NEGOZIO  DI  VINO 

CON 

TRATTORIA  del  FALCONE 

VENDITA  DI  VINO 

all’  ingrosso  ed  al  minuto 


MILANO 


tx 


Collegio  jS.  Ale^andi'o 

ISTITUTO  PRIVATO 


- <$>-  CON  -<$>- 


DIREZIONE  E  SORVEGLIANZA  ECCLESIASTICA 

L’ istruzione  abbraccia  tutti  gli 
insegnamenti  delle  Classi  elemen¬ 
tari,  Tecniche,  Ginnasiali,  Liceali 
ed  Istituto  tecnico.  I  Professori  e 
Maestri  sono  tutti  muniti  dei  ti¬ 
toli  di  abilitazione  legale,  ed  ap¬ 
provati  dall’  Autorità  scolastica. 
L’insegnamento  è  impartito  con¬ 
forme  ai  Programmi  governativi. 
Al  termine  di  ogni  anno  scolastico 
l\anno  luogo  gli  esami  di  prorpo- 
zione  nell’  interno  dell’  Istituto,  e, 
a  tempo  debito,  gli  esami  di  li¬ 
cenza  presso  gli  Istituti  Pubblici 
Regi. 


CAMILLO  ROSS 

RICAMATORE 

Con  Fabbrica  Paramenti  da  Chiesa 


— a/WW— 


La  suddetta  Ditta  si  assume  qualunque 
commissione  he  articoli  di  ricamo  per  Chiesa 

Baldacchini,  Stendardi,  Piviali,  Pie- 
nete,  vesti  di  Madonna,  Strati  mor¬ 
tuari  ecc.  trasporta  ricami  vecchi . 

Tiene  stiratriceria  per  biancheria  di  Chiesa , 
copioso  assortimento  articoli  pronti \  Psenete, 
Piviali,  Stole,  Continenze,  Ombrellini 
pel  SS.  Viatico,  Strati  mortuari  ecc. 

Esecuzione  perfetta ,  dilazioni  nei  pagamenti 
e  cambio  con  paramenti  vecchi. 


VIA  S.  ALESSANDRO  IN  COLONNA  -  N.  44 

DIRIMPETTO  ALLA  PARROCCHIALE 
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PREMIATA  CERERIA 


Fondata  nel  i8fi 


& rateili  Saiaroii 

Via  Pignolo  42  •  BERGAMO  -  Via  Pignolo  42 
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Rappresentanze  e  depositi  in  Lombardia,  Emilia, 
Romagne,  Umbria,  Puglie,  Sardegna,  Toscana,  Li¬ 
guria,  Piemonte,  Uliria,  Svizzera. 

Sempre  pronto  un  forte  deposito  di  torcie  e  can¬ 
dele  da  darsi  a  calo,  olj  da  ardere,  incensi,  storace, 
lumini  da  notte  delle  rinomate  fabbriche  di  Norim¬ 
berga  e  Nazionali. 

Attestati  di  benservito  delle  primarie  Fabbricerie 
di  Lombardia  sempre  a  disposizione  dei  richiedenti. 
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Avviso  alle  Signore 

siìddelettiTlbssandro 

Fabbrica  e  Confezione  Cappelli  per  Signora 

VIA  XX  SETTEMBRE,  62  -  BERGAMO 

Rende  noto  alla  sua  numerosa  clientela  di  avere  traslocata 
la  sua  Fabbrica  in  Via  XX  Settembre,  23,  Casa 
Salvi,  interno,  onde  aver  agio  di  ampliare  in  luogo 
più  comodo  le  Fabbrica  e  il  Magazzeno  in  modo  da  potere 
corrispondere  alle  richieste  degli  acquirenti. 

Nella  fiducia  di  vedersi  come  sempre  favorito  dai  signori 
avventori,  si  fa  premura  avvisarli  che  troveranno  molta  no¬ 
vità  ed  assoluta  convenienza. 

Ricco  Deposito  di  Nastri ,  Piume,  Fiori,  Velette  e  Bordi 
paglia  fantasia  e  seta.  Grande  ribasso  per  fine  stagione. 
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OFFICINA  MECCANICA 

"  FUORIPÓRf. A  NÙOVA’,.ioX;  •  • 

•  '  '  BERGAMO 

.SPEOI  AUTA'  '  ■ 

■  -  ».  •  •  •  •  • 

•  «'  *  ,  •  \  «  .  .«  .  »  -*  V  . 
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TURBINE,  sistema  Guglielmo  Dav-óglid. 

.  rendimento  8o  ò[0  con- regolatore  .automatico., 

;  Impianti,  sistema  Ìng.  Guglielmo  Davoglio, 

•  .  *  •  •  »  ^  *  **  V  *  *  *  •  *  ’  •  1 

-  ad  alta’  pressione  per  la  fabbricazione  di 

Mattonelle  di  Cemento: 

*■*«*$*  — «tt  ■  mi  ■ 

GARNAGHI  ROSA  e  FIGLIA 

.  I  '  '  ■■  *  .. . ’  •  ;  •  * .  .  •  , 

. ! .  .  :  *#.  t  *  ; 

(Confezione  di  cDustì  sii  etili suro 

- , — : — - w » — —  ‘ 

■Modèlli  Esteri  £  Nazionali -  sistèma  Parigino 

■ .  BUSTI  RADDRIZZATORI  ofetÒPEDICI 

*  .  .  .  .  *  ,  .  • 

EASCIETTÉ  IGIENICHE  • 

:  BUSTI  per  GESTANTE  é  per.  NUTRICE 

•  BUSTINI  PER  BAMBINE  D*  OGNI  ETÀ 
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•  :  •  'Si  lava) io ■  è  si  riducono  a  ntwvp  busti  usati  ’\ 
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•  PREZZI  MODICISSIMI  Ì)A .  NQN  TEMERE'  CONCORRENZA 
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Vìa  Torquato  Tasso,  46,  BERG  AMO 
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<  -Antica  Officina  .per  le  applicazioni,  d’usi  domestici,  ? 
v  5  y  industriali  e  ’ medicali.  .  •  '*  :• 
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Specialità  in  Parafili  mini 

'  (a, ciò  superiormente  approvato)' 
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v  .  Riparazioni  Macchine  a"  cucire  é  biciclétte  meccanica-’  >  '  . 
minuta-  e  di  precisione;,  esecuzione  di  macchine  d’  indu-'  \  '• 
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STRZZANO 


monumenti-  e- . 


;  *-y .Costruttore  .di  prospètti vé'  per  mònu 

J  padigliònìr,por'te,  archi  trionfali.  ;  :  /’ 
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VIA  XX  SETTEMBRE,  31  \ 

\T).I  FIANCO  AL  GRANDE  ALBERGO  D’ ITALIA , 
•  :  BERGAMO,  * 


Eà  testé  riaperto  il  negozio  prima  :eon- 

.  v  *  •  .  .  •  _  _  _ _ _ _  i 


dotto  dal'.Sig.  NESSI  GIOVANNI  >Mì 
'  ampliandolo  e  ■  fornendolo  completa-  4  L^IJj  f 
r;  mente'  a  niipvó,  mantenendo  lo’  stesso  i  Wzl  ‘ 
commercio;  nelle  Specialità  ,v\  ;*•>  ’ 

CI  FINCA  GLÌfc 


:  GIUOCATOLI 

ARTICOLI  iA  VIAGGIO 

posàtk  ì  . 

PROFUMERIA -ARTICOLI  SOMMA 

PREZZI  DI  TUTTA'  (  (  i.WI-  XIEXZA  ; 
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:  — ^  BERGAMO 

'  66,  VIA  XX  SETTEMBRE -VIA  COTÓGNO 


in  più 


Veli' seta  ricamati  e  Velluti  seta  e  cotone 

SETERIA  NERA  e  COLORATA 


T 

-lL-i 


FLANELLE  LANA  E  COTONE  / 

STOFFE  MOBILIA,  TAPPETI  E  SOTTOLAVABI 

;  'LINOLEUM 


,4»  \ 


Renforcé  •  Thibets  e  Panni  neri  •  ' 
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ANTICA  FARMACIA 


BERGAMO  -  Cinque  Vie  -  BERGAMO 

Oltre  essere  la  detta  Farmacia  fornita  di  me¬ 
dicinali  scrupolosamente  preparati  nel  proprio 
laboratorio,  nonché  quelli  di  ottima  provenienza 
si  nazionali  che  esteri,  tiene  ancora  un’assorti¬ 
mento  d’oggetti  gomma  elastica,  Cautchout,  ecc. 
per  uso  Chirurgia  ed  Ortopedia  come  : 

Cinti  erniari  per  ambo  i  sessi  ed  età.  —  Siringhe 
Inglesi,  Americane,  Nelaton  ecc.  —  Clisteri,  Irigatori 
e  Clisopompe  a  vari  sistemi  ed  usi.  —  Biberoni  e 
Poppatoj  a  vari  sistemi  per  P  allattamento  dei  bambini. 

—  Polverizzatori  dei  liquidi.  —  Suffumicatori  Inglesi 
Nelson  (cura  aerea  medicata  ai  polmoni).  —  Pessari 
gomma  bianca,  nera,  maneabili  ecc.  —  Capezzoli  gomma 
bianca,  rossa,  nera  ed  in  vetro.  —  Cavalatte  e  Pipa- 
latte  Inglese,  nazionale,  vari  sistemi.  —  Tela  im¬ 
permeabile,  da  usare  a  guisa  lenzuolo.  — •  Gotta-percha, 
per  uso  chirurgia.  —  Cotone  cardato  sgrassato  Brun’s. 
Cotone  all’  acido  Fenico.  —  Cotone  al  Percloruwo  di 
ferro  ecc.  —  Garza  fenicata.  —  Peri  gomma  bianca 
e  rossa,  assortiti.  —  Borse  per  ghiaccio,  in  tutta  gomma, 
tela  impermeabile,  carta  pecora.  —  Ventriere  per  uomo 
e  donna.  —  Fascie  ombellicali  per  adulti  e  bambini. 

—  Calze  elastiche  per  uomini,  nonché  gambali,  ginoc¬ 
chiere  e  calzini  per  lo  stesso  uso.  —  Sospensori  di  seta, 
cotone,  e  fdo.  —  Macchine  elettriche  per  aver  scosse. 

—  Lattometro  -  strumento  per  constatare  la  purezza  del 
latte  della  donna. 

La  Ditta  fa  ricordare  che  tiene  sempre  il  deposito  del 
ricercatissimo  BALSAMO  NERVALE  del  Prof.  ROCCA 
ANTONIO ,  Medico,  nonché  Acque  Minerali  delle  primarie 
fonti.  La  suddetta  Ditta  si  ripromette  di  usare  ogni  faci¬ 
litazione  nei  prezzi- 
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Corrado  Frera  e  C.  i 
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Via  Osarlo  ^-IToerto  IST.  33 


UNICO  GRANDE  DEPOSITO  t 
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Materiale  e  ^ece^ori  * 

PER  LA  COSTRUZIONE 

dei  Velocipedi 


r>/Vv 


a-  O 


^  di  tutti  i  tipi  e  di  tutti  i  prezzi 
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‘SERIE  CORRENTI: 

°  BSA  —  Aeolus  —  Columbia,  Ame¬ 
ricane,  Reekarsulmer,  eec. 
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Neckrìsulmer 


L’UMBER  DELLA  GERMANIA 

Macchina  di  primo  ordine 

PREZZO  CONVENIENTE 

GARANTITA  -4 . — 

- 5-  PER  3  ANNI 


Serie  Reckarsulmer 

la  r egina  delle  Seria 
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Rappresentanti  Generali  per  l’Italia 


^Tipografia 


OOIST  O  .A.  ZR>  T  O  L  HEC  IR/ 

BBR( 

PORTA  NUOVA, 

Confezione  di  Registri,  Speci 

Sfornisce  compì  et  ani  ente  aziende  eon 
credito,  collegi,  ecc.  in  ogni  loro  occ< 

legature  e  cancelleria,  cartelli  r 
d’ogni  genere 

a  prezzi  di  asso 


3  Litografia 

IANI  IHI 

.A.  ZE3  LEGATORIA 


IALE  STAZIONE 


vyN»-— 


ita  in  Lavori  di  Commercio 

ter  ci  ali,  pubbliche  e  private,  istituti  di 

renza  dì  stampati,  carte,  registri, 
alarne  a  colori,  album  e  lavori 


uta  convenienza . 
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STABILIMENTO 


PIROTECNICO 


PAOLO  MARTINELLI  e  Figlio 

Premiato  con  Medaglia  d’Argento 
Trovatisi  sempre  pronti  nello  Stabilimento  ad  ogni  richiesta  qualunque  articolo 

ASSORTIMENTO 

DI 

FUOCHI  D’ARIA 

d’ogni  genere 

SPECIALITÀ ’  IMPIANTI 

di  Macchine  Fiftle 

FUOCHI  D’ACQUA 

e  Fuochi  con  Fischio 
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COMPLICAZIONI 

MECCANISMI 

DI  GRAN  NOVITÀ 


VENDITA  POLVERE  D'OGNI  QUALlU 


E; 


MICCIE  DA  SICUREZZA 

BERGAMO 

"Zr sùltesse,  Z7“ la,  Baioni,  2ST.  S  1 t2 


ci Pasticceria,  (S onfe  t  tei  ia  ^ 

- - #  c  cÙ  otti  gli  cria 

SERVIZI  PER  NOZZE  e  SOIREE 


BERGAMO  -«=4 


VIALE  STAZIONE 

VICINO  ALL’ALBERGO  della  CONCORDIA 

COPIOSO  ASSORTIMENTO 

{Ricordi  di  {Bergamo 
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.  Ricco  •  a$sortimento:  ;in  terraglie,  porcel-  • 
vt-fenèj  cristalli;;  bottiglie  nere,  damigiane,  ba-.. 

,  -fili,  turaccioli y  tubi;  gom'ma;  articoli  casalinghi  ’ , 

•  ‘  in  ferro  smaltato,  aste  dorate,  cornici,;  lamé 
yrpade,'  pósaterla  pacfóng;  scelta,  .alpacca  e.  . 
-,  -'metal  bianco,  articoli  .fantasia  per  regalo,  .  ; 

• .  stàtue^  porcèllana  artistiche' .sacre  e  profane. 
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Servizi  da  tavola  in 


/ 1 


bianca  e  decorata 


.  :  aàX/.  SOa  L, 

■^tTEptlM  BICCHIEBAME 

•>  al  cento  in  su 


■  .  .  •  •  %  * .  \  +  •  • .  ’  *  »  *  ,  «  *  ;  c  •  ,  4  ,  '.  !• 

‘  ;  '  Eseguiscorisi  '.iti  giornata  indelèbili  dècqri, ;  • 

frégi  '  e  .  monogrammi  sui  servizi  '  dà  tavola 
■ .  in -cristallo  à prèzzi  veramente  convenienti 
:  alla  portata  di‘:^uàhtn,que‘  albergo,  trattoria, 
‘■è  famiglia.  r'.  .  '  R 
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TERRÀGLIE.  PORCELLANE,  CRISTALLI 


‘Via  ■  Ss  %'(dl;tèss  andrò , 
BERGAMO 


ARTICOLI  NICHELATI 


CORONE  MORTUARIE 

Servizi  ‘da  tavola  da  !..  27  in  'avanti'/-; 
decorati. filetti  o. fiori  —  Servizi  da  caffè 
25  pezzi  da  L.  .  3j70  in.  avanti. 

.  Servizi •  toeletta  a  fiori  oprò  d a  La .‘9 
in  avanti  —  Statue  .sacre  porcellana  —‘■•‘•A 
Bottiglie  aere  >e  Barili  vetro  d'ogni 
dimensione.,  e  Damigiane  Vasi  di  V 
terra  cotta  d’ogni  dimensione Tubi 
detti'  per  acquedotti  Deposito .  Tubi-  v 
Grès’ della  Società  Italiana»-1-  Porcellane 
per  Filatoi  é  Filande  —  Vetrami  ;è  V 
Porcellane  per  Farmacìa  —  Luci  ': 
specchi  —  Làstre  colorate  e  smerigliate  * 
r—  Lastre  pèr  lucernari  d "ogni  spessore 
■  ■ —  Assortimento  in  fiaschi  e  ghiacciaie  ' 

— -  Servizi  in  cristallo  fino  e  ordinario, 
per,  tavola. 
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RODARI  BATTISTA  e  Figlio 
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Via  Baioni,  N.  8  -  Borgo  S.  Caterina 


CON  ALLOGGIO 


p  i Trattoria  del  DTioro  r 
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<  OTTIMA  CUCINA,  PREZZI  MODICI  >< 


CONDOTTA  DAL  PROPRIETARIO 

GIAGOJWO  AVOGADRI 

BERGAMO 

PIAZZA  PONTIDA 
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Becchi  Incandescenti  e  Reticelle  garantite 

ALTA  NOVITÀ 
Chiavi  cT Alluminio,  Zerbini  in  Ferro  e 
Forni  per  Famiglia 

Fuori  P.  Nuova  N.  29  -  BERGAMO  -  Fuori  P.  Nuova  N.  29 

Laboratorio  Fuori  Porta  Nuova  N.  31 


FABBRICA 

GAZOSE  E  SELTZ 


IDI 


ZAVBRIO  CURAMI 


con 


DEPOSITO  DI  BIRRA  DELLE  PRIMARIE  CASE 

IBIEI^Ok^n^EO 
Borgo  Palaajizso  IV.  ÌO^T 

s^r  àSte/\rsu8t(i 

1/  w^s)  /T?  w^\)  wNlrw  fNirv  1} 
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LIBRAIO  e  CARTOLAIO 


VIA  S.  ALESSANDRO  N.  4 

- >  BERGAMO -f - 

^  - 

Copioso  assortimento  di  Libri  divoti 
in  ogni  legatura. 

Immagini  religiose  di  tutti  i  formati. 
Rosari,  Medaglie,  Crocette,  ecc. 

Libri  scolastici  e  di  Premio. 

Legatoria  di  Libri  e  fabbrica  di  Registri. 
Magazzeno  di  Carta  e  Cartoni. 

Oggetti  di  Cancelleria. 

Pelli,  tela,  oro  ecc.  per  legatori. 
Assortimento  in  articoli  per  fiori. 

Aste  dorate  per  cornici  e  tappezzerie. 
Fabbrica  di  cornici. 

- — - 

Sconto  conveniente  sopra  tutti  gli  Articoli 
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